COSTITUZIONI 

E DECRETI APOSTOLICI 

Che fi debbono leggere dai Regolari in Capitolo, 
o nella pubblica Menià , ogni anno 
nei giorni determinati . 

Trafportati in Lingua Italiana per ufo 
*('/ ' DE RELIGIOSI . * > 

DI S. GIOVANNI DI DIO 

• In conformità dell' Indulto faciale conceduto loro dalla 
Sag. Congreg. de y v c/covi 9 e Regolari 

li 4. Febrajo 1718. - i > 



vj X . * 




IN ROMA MDCCLXXXV. 
NELLA STAMPERIA DI PAOLO GIUNCHI. 



CON LICENZA DE SVPERIORI . 
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. fcw.icr.**;: L ìnv iai: 

Si illa , quag bafes funt , & fondamenta to- 
f tius Kegujar^ Diiciplinas , exadtè , non 
foerint cohfei*Vatà } totum * córftrat sedi- 
ficium , neceflfe efl: . Trid. cap. ì . fejjl 2 f. 
de Regular. 



(** » • * 



IMPRIMATUR, 
I. D. Card. Vicarius. 
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u 1\ N D U L T O 

DELLA S. CONGREG- DE' VESCOVI , E REGOLARI , 
Conceduto alla Religione di S. Giov. di Dio, . . 

j * » * * — 

A effetto di poter leggere in Lingua volgare le Cojìituziom 
Apojhlicbe , le quali fi debbono leggere da tutù è Regolari 
in Capitolo , ò nella pubblica Menfa , ogni anno 

nei tempi jiabiliti . , . . 

Emi , e Rriii Signori . 

IL Procuratore Generale dell' Ordine di S. Gio: di Dio rive- 
rentemtfite rapprefenta ali* E E. VV., come effendo obbligati 
i iìioi Religiofi , ficcome tutti gli altri Regolari ,' di leggere nel 
pubblico Capitolo , o nella pubblica Menta di ciafehedun Con- 
vento in alcuni tempi determinati dell' anno le Coftituzioni Ape 
fìoliche : De largizione munerum : del S. OrHzio: De celebratione 
Miffaritm : De Apoftatis , & rjebJis : Super reformatione Regala' 
rium: De Infì'uutione , & Educatione Novttiorum : e altre; affin- 
chè quefte fieno maggiormente. intele-, e. pienamente oiTcrviie da 
i detti Tuoi Religiofi , le ha fatte trafportare in buona forma da 
una Perfona intelligente in lingua Italiana i Per tanto Supplica la 
benignità dell' EE. VV. degnarfi concedergli la Jicenza, eie, do- 
po faranno approvate dal' P: -Maeftro dal Sagrò Palazzo , li -'pof- 
fano leggere a tempi debiti nei Conventi del medeii.no Ordine, 
dove i Religiofi per attendere con pai fervore al fcrvizio degl' 
Infermi, non poflbno applicare aile- lettere i\ta\ao pui ^ che la 
fan: mem: di Clemente Vili, efpreflamente comanda , che la det- 
ta fua Coftituzione De largitiont munerum tiipetto alle Monache 
perchè non tutte intendono la Lingua Latina, fi tcafporti in Voi. 
gare. Che della grazia &c. 

SAcra Congregalo Eminenti fjmerunt , Revtren,dijfimorum S. 
R. E. Cardinalium Negociis , & Còn/ultationìbus Epifcoporum % 
& ReguUriu* profila , «ttyitùjiffltfjs ^Qfat^^bt^ben^ 
gnè juxta petit a mdul/it . Ita tamen ÌZ ut \^*fàtef& { #M$r* l 
-LO a 2 
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Sagri Palai ti Apo/lolfci prticdat\ Rom* die 4.. F cimar il 1718 . 

,L D. Card. Paraccianus . ; . ».»: 

Loco ^ Sigilli.' - J 

F. Archicp. Dama/c. Secret. 

• » * 

Il P. Selleri Maeftro del Sag. Palazzo Apoftol. prega il P. Reve- 
rendiflimo fix-Generale delle Scuole Pie a rivedere quefta Ca- 
perà , e poi con fuo comodo dare la Tua Approvazione . 

In efecuzione de' Comandi riveriti di V. P. Reverendiflìma ho 
con la maggiore attenzione a me poflìbile letta , e confiderà- 
ta la preferite Opera, e la ho trovata in tutto degna di eflere 
pofta alle Stampe . In fede di che &c. Dato dalla noftra Cala 
di S. Pantaleo delle Scuole pie di Roma quefto dì 13. Giu- 
gno 1718. 

Andrea di S> Sebajìiano Ex-Generale % e A/Jl/ìenie Generale 
Belle Scuole Pie,. . . " ' . 

i ju 1 . , , 



IMPRIMA TV R. 



Fi. Gregor'ius Selleri Ord. Prxdk. Sac. Pai. Apoft. Mag. 



REIMPRIMATVR, 

Si videbitur Reverendiflìmo Patri Magiftro Sacri Palatii Apo* 
Aolici Magifter . ; 

vi 1 * ; ' * ' * 

Fr. Antoniui Marcucci Vicefgerens . 

RE IMPRIMATUR, •• j 

Fr. Thdmas Maria Mamacchi Ordinis Prsedicatorum Sacri 
i Apoftolici Magifter . 

• CO- 
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COSTITUZIONI 

E DECRETI APOSTOLICI 

Che fi debbono leggere da' Regolari in Capitolo , ò nella publica 
Menfa ogni anno ne' giorni determinati . 

BOLLA 

Della Canta memoria di Clemente Vili. Che comincia :z: Reli- 
gione Congregationes emanata li 19. Giugno 1594. 
In vigore della quale fi proibifee a' Regolari , delPuno , 
e r altro fejfo , di fare Doni , ò Regali . 

Si deve leggere nel Mese di Gennaio con la Dichiarazione di Urbano Vili. 

polla dopo la presente Bolla • 

Sommi Pontefici hanno Tempre avuta ragionevolmente 
una particolare attenzione in confervare , e riftabilire 
le Religioni fondate dagli Uomini di fanta Vita con 
iflinto dello Spirito Santo , per eflere molto utili alla 
Chiefa di Dio : Ma eflendo tale la condizione, e na- 
tura delle cofé umane , che , quantunque fieno quefte ben fonda- 
te , ed iftituite ; nientedimeno parte per la debolezza degli Uomini, 
e inclinazione loro al male , parte per alluzia del Demonio, a 
poco a poco manchinogli riducano in cattivo flato, fé non vi fi ripara 
con una vigilante follecitudine : perciò i detti Sommi Pontefici 
hanno ufato una fomma vigilanza, affinchè la Dilciplina Regolare 
fofle rimeda nel prillino flato , dove era già decaduta , o vero 
continuane intera , e nella fua oflfervanza , reflando munita di fa» 
lutevoli Coftituzioni Apoftoliche. 

$. 1. Volendo la fanta memoria di Clemente Vili, imitare 
la Paftorale follecitudine degli altri Sommi Pontefici, proibifee 
con quella Bolla a tutti i Regolari dell'uno, e l'altro fello di 
qualunque Ordine ; fieno Mendicanti , o non Mendicanti ; che 
poffiedono per Indulto lApoftolico beni (labili, e rendite certe, 
o che - non li poffiedono.j q vero di qualunque Congregazione , 

. vìj ur. 1 1 • Com- 
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Compagnia , e Iftituto ( non però militare ) ; proibifce , dico, che i 
fudetti non Cecino , ne mandino alcuna fona di Donativi,o Pfefonti. 

§. 2. Vuole il detto Papa, che fotto quefta Proibizione ven- 
gano comprefi tutti i Capitoli, Congreflì, e Congregazioni Pro- 
vinciali, o Generali di qualunque Provincia , o di tutto V Ordi- 
ne , Compagnia, o Iftituto; parimente gli Camerlenghi , Com- 
mifTarj , e qualunque Ufficiale , e Perfona particolare di' detti 
Monafterj , Conventi , e Cafe ; Se anche gli ftefli Superiori de' 
fudetti Ordini , Congregazioni , e Compagnie , fieno Generali , 
Provinciali , MaedriTe Miniftri ; Di più gli Abati , Priori, Pre- 
poni , Precettori, anche Maggiori , Guardiani , Miniftri, e Ret- 
tori ; Inoltre le Badefle , le Priore ; ed altri , che prefiedono ne' 
Conventi, Monafterj, e Cafe de' Regolari , dell'uno , e l'altro 
fedo, foggetti tanto agli* ftelTi Regolari , quanto agli Ordinarj 
dei Luoghi , e qualunque altro Superiore ; in maniera tale , che 
nifluuo di quelli , o di quelle , po(fà fare Donativo alcuno diret- • 
tamente , o indirettamente , in palefe, o di nafeofto , non folo in 
nome del Comune, ma nè meno a nome particolare, e proprio , 
anche fotto pretefto di Statuto, coftumanza , o altra canfa ; Se la 
Caula non farà ftata maturamente efaminata nel Capitolo Gene- 
rale , o in altra Congregazione Generale col confenfo di tutti , e 
approvata dai Superiori. 

§. 3. Quefta Proibizione fi debba intendere aflfolutamente , 
e generalmente in modo, che non fia lecito a' fudetti di fare Do- 
nativo alcuno non folQ, delli frutti , rendite , contribuzioni , li- 
monne , e fulfidj certi, e incerti, ordinarj, e ftraordinarj della 
Mafia comune , o della Fabrica , e Sagreftia ; ancorché i beni di 
quefte fi amminiftrino in comune , e fieno foggetti al rendimen- 
to de' conti; ma nè anche delle cofe acquiftate per la Comunità 
dalle Perfone particolari in qualfivoglia modo, 0 vero date a <ruai- 
fifia Religiofo privatamente , o nominatamente da' Tuoi Superiori, 
o da'proprj Parenti, Amici, Benefattori, o da altri pij CriJUafli 
anche a confiderazione di Limoima , o Carità , o della faa pro- 
pria Perfona; e benché venga concetto a tale Religiofo dai Su- 
periori , il difporre delle dette cofe a fuo piacere : Eccetto , che 
poche cofe mangiative, o ( piccoli Doni di divozione, xUdarfi petf 
a -nome di tutta la Comunità v nè mai a ubine di alcuno .parti- 
colare; e ciò > quando parerà ai Superiore.- còl coafenfo del Ca- 
pitolo Conventuale . §. 4. 
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$. 4» Sì Idichiara vietato a' Regolari dell'uno, e T'altro fel- 
lo it mandale finoili* Donativi non. lolamcote per fc , ma. ne meo© 
per altri, tanto direttamente, quanto indirettamente. •« . a '•" f 

§. 5, Nè alcuno de' Regolati ludetti porta fare i mentovati 
Recali a qualfiua Pedona di qualunque dignità» grado, e condi- 
zione, non folo Secolare, come Duca, Re, Imperatore - y ma nè 
anche Ecclefiaftica , come Prelari , Velcovi , o altri Maggiori ; 
ancora Cardinali j nè meno allo Hello Ordinario del Luogo, quan- 
tunque -per caufa di Benedizione, Vetiizione dell'Abito Regolar 
re: o Profeti!;. ne di Monache, fieno fuddite, o no, del mede- 
fimo ; Nè tampoco al pollano fare i Donativi al Protettore , Vice- 
protettore , Generale , Provinciale, o altro Superiore del proprio 
Ordine, o di qualunque Monaltero, e Cafa ; nè a qualfìfia lem- 
plice Regolare; in modo» che affatto lia proibito a detti Regola- 
ri anche il fare qualunque Regaro tra di loro (fé non di colè di 
poco valore , o con cfprelfa licenza in ifcritto dei Superiori ) ; 
affinchè inftigati dall' ambizione di conleguire gradi , e dignità 
nella Religione non ti cattivino I* uno l'altro la grazia, e bene- 
volenza per mezzo di limili fonativi. . • - , 1 

$. 6. Di più il detto Pontefice ordina alli medefimi Rego- 
lari , che non faccino fpelc alcune per onorare quallìfia Pedona, 
quantunque Benefattore , Protettore , o vero Ordinario , anche in 
occafione di Palfaggio , o primo Ingreffo del medefirao j o pe* 
memoria de' Benefizj ricevuti, e in legno di gratitudine ; Nè per 
ricevere onorevolmente , e folcnoemente le Perfone fudette , a 
altre di qualunque grado, e dignità^ nè per fare j Conviti, o Rin- 
frefehi a quallivoglia Perfona tanto del medeiìmo Ordine * Con- 
gregazione , o Monaftero, quanto agli Jdftranci; nè meno per fare 
le Rapprefeittazioni divote tanto in Linda , erte in Convento , 
privatamente , o puMicamente , in luogo fagro , o profano , an- 
corché li rapprefentade al Popolo qualche Fatto , o la Vita dì 
alcun Santo, o Santa, o vero la Paffione di Cri fio ; nè per fare 
altre cole inutili per pompa , o per divertimento , o vero per 
dare guadagno a poche Pedone , e per comodi privati, 

$. 7. Pollano Ipendere lbla nente per le cofe concernenti ii 
Culto Divino, e il Bifogno de* Poveri, con confi?lio , e confen- 
fo de' Superiori ; come anche in cofe lecite non proibite dal Ca- 
pitolo Generale, o Provinciale , e che le ipefe non eccedano la 
TalTa ivi preferitta. §. 8. 
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i . 8. ' Dichiara però , che non viene proibita P Ofpitalità rif- 
letto a 1 Poveri , e Pellegrini: anzi, fe vi fono alcune rendite , 
lafcite, e leeati pij deftinati a quefto effetto, vuole il detto Pon- 
tefice, che tutti fi applichino a quefta fanta Opera dell* Ofpita- 
lità : e particolarmente ciò fi facci ne' Monafterj fituati in luoghi 
deferti , e lontani dalle abitazioni de' Laici . 

f. 9. In occafione poi di ricevere qualche Ofpite ricco, fa« 
rebbe decenza, che fofle ricevuto , e alimentato nel Refettorio, 
e colli Cibi comuni , fempre in modo, che apparifca la frugalità, 
e povertà. Religiofa . 

f. 10. Per lo fletto motivo proibifce il fudetto Papa, che 
neffuna Perfoua, fia Secolare, lìcci efiaftica , Regolare, o altra di 
<;ualfivoglia dignità, e preeminenza, ancorché Cardinale, ezian- 
dio Protettore, o Viceprotettore dell'Ordine, Ordinario del Luo- 
go, Generale, o Provinciale, o vero altro Superiore del mede- 
fimo, o di diverfo Monaftero , come anche i Parenti, Famiglia- 
ri , e Amici loro, non ardifeano ricevere cofa alcuna in dono da' 
predetti Regolari contro la difpofizione della fopraccennata Proi- 
bizione . 

§. 11. Che fe taluno averà ricevuto in idono qualche cofa 
da alcun Religiofo particolare , o dal Superiore, anche dal Gene- 
rale, o Provinciale, o altro Miniftro, o da tutta la Comunità, ó 
Religione, non debba appropriacela; ma fia tenuto nell' uno, e 
l'altro Foro fubito refi i tu irla, in modo tale, che non pofla effere 
atfoluto, (e non fatta realmente la redi tu z ione della medefima. 

§. 12. La reftituzione fudetta non deve farfi al Reli?iofo , 
che ha fatto li Doni , ma a quel Monaftero , o Cafa , delli di cui 
beni è flato fatto il Regalo ; E fe la robba non farà di detto Mo- 
naftero , o Cafa; o vero, fe farà flato fatto il Donativo a nome 
di tutto il Capitolo , Convento , o di tutta la Religione , fi debba 
reflituire alla Menfà , o Mafia comune della fteffa Religione . Nè 
quello , che ha donato , nè la Religione , o il Convento , a cui 
hà da reflituire , poffa condonare , ed efentare il Ricevitore dall' 
obbligo di reflituire , nè concederli, che pofla difpenfarein modo 
alcuno- detta Robba alli Poveri. 

§. 1?. Quella Perfona Regolare tanto dell'uno, che dell* 
altro feflo , la quale contraverrà alle fudette proibizioni , fia fud- 
dita, o luperiore, refti privata da tutti gli Ufficj , perpetuamente 

ina- 



Digitized by Googl 



inabile» e incapace alli medefimi , e infame, ed incorra ipfo fa- 
tto la privazione della voce attiva, e paflìva ; e di più fi potrà 
procedere ramo per via di accufa , e querela , che ex officio con- 
tro il Delinquente , come fe fufle reo di furto , e di fimonia , 
con dargli il caftigo , che li conviene . • v. 

§. 14. Rcftando anche nel fuo vigore le altre pene impofte 
dalle leggi , Coftituzioni Apoftoliche , e Statuti della Religione 
contro fimili Delinquenti . 

1 f . 1 5. Deputa il detto Papa per Efecutori di quefta Bolla 
gli Ordinarj dei luoghi , i Vicarj , e Ufficiali loro , e i Superiori 
Generali, Provinciali, e altri delle Religioni , con facoltà di pro- 
cedere alle pene condegne contro i TrafgrefTori ; e di reprimere 
ì medefimi difobbedienti , e ribelli con gli caftighi opportuni » 
chiamando anche in ajuto (fe farà di bifogno ) il Braccio laicale . 

§. 16. Deroga per la piena offervanza delle cote predette, a 
tutte le Coftituzioni Apoftoliche , e Privilegj , che vi fiano in 
contrario . j 

$. 17: Ordina la pubblicazione della prefente Bolla: E vuo- 
le che nei libri dei Statuti di qualunque Ordine , Congregazio- 
ne , e Monaftero fi tenga copia della medefima: E che almeno 
ogni anno fi legga nei Capitoli , o Congregazioni degli fteflr 
Conventi , [e. Monafterj . 

$.18. Vuole, che la pubblicazione fatta in Curia della fu- 
detta Coftituzione aftringa tutti , che fono di qua da' Monti dopo 
6®.: giorni, e di là da' Monti dopo quattro mefi . 

§. 19. Alle copie di quefta Bolla , anche ftampate fottoferit- 
te da Notajo pubblico col figillo di Perfona coftituita in dignità 
Ecclefiaftica , fi deve avere piena fede , 

$. 20. Chiunque ardirà lacerare quefta Coftituzione , e te- 
merariamente contravvenire alla medefima , incorrerà lo fdegno 
dell'Onnipotente Iddio, e de' fuoi AjDoftoli SS. Pietro , e Pao- 
lo]. Dato j&c.ì . fi . , j.i: ;i i. 1 ... * :• : '1 . 

" * 

• t 't . v * '-.>C> i.t* Wè\. .in r>t .0 « .:• M . *lwt . »• / 
\'i : z*tj JLOÌ 0 ,n '>!-,:>;•> if;.?n« :>» » m sitatiti 
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BREVE 

Della fanta memoria di Urbano Vili, che comincia ci Nupcr a 
Congregatone s emanato li i6> Ottobre 1640. In vigore del 
quale il detto Pontefice conferma di Moto proprio la di- 
chiarazione fatta alla foprariferita Coflitu- 
zione di Clemente VI IL 

A Vendo Urbano Vili, deputato una Congregazione partico- 
lare di alcuni Prelati tenuta avanti il Card, di S. Onofrio 
Penitenziere Maggiore, e Ptovicario di Roma, Fratello dei det* 
to Pontefice , per dichiarare la fudetta Coftituzione de largitionc 
munerum , fu fatta dalla medefima la feguente dichiarazione. 

§. 1. Effondo inforte alcune difficoltà, e dubbj fopra la 
Bolla di Clemente Vili, circa la proibizione fatta ai Regolari dell* 
uno, e l'altro feflb di fare i Doni, e Prefetti; lafudetta Con- 
gregazione deputata da Urbano Vili, coli* autorità Apoftolica ha 
dichiarato, e dichiara: Che li Donativi, o Regali fì poffono dare 
da' Regolari del V uno, e l'altro fello per cauta di gratitudine; 
per conciliare , e confervare la benevolenza verfo la ftefla Reli^ 
gione, o Convento; o per altre caufe , che di natura loro con- 
tengono atti di virtù , e merito , però con modeftia , e diferezio- 
tie ; e purché fi faccia con la licenza de' Superiori locali , e an- 
che col confènfò della maggior parte de'Religiofi; fc tal confen- 
fenfo fi richiede in cali fimili de jure % o fecondo le Coftituzio- 
ni, ovvero conluetudine della Religione. 

Il contenta poi, che fi accenna al $. 3. della Coftituzione 
Clementina fudetta , per poter donare robbe mangiative , o al- 
tre piccole cofe di divozione &c. S' intende del confenfo , che fi 
ricerca de fare, e dove può e (fervi fofpetto di ambizione ; il che 
celiando , dichiara non cifere neceflana la licenza in il critto or- 
dinata nel §. 4. della detta Bolla, ma che bafti la. licenza anche 
data a voce. 

I conviti , e rinfrefehi in ricevere onorevolmente in parti- 
colare i Benefattori, i Protettori, o gli Ordinar;, de' quali con- 
viti fi parla nelli $$. $. e 6. della medefima Coftituzione , s' in- 
tendano folamente proibiti , fe quegli eccedono , o fono contrarj 
alla decenza, e modeftia dello fiato Religiofo. 

Inol- 



Inoltre la reftituzione dell i donativi ricevuti da far fi ali ì 
Conventi (della quale fi parla nel 7. ) , fi deve intendere , a 
quei Conventi, alli quali appartengono le.robbe donate, fe ciò 
comodamente "fi può fare; altrimente fi faccia la reftituzione al 
Convento della fteffa Religione più vicino a quel luogo, dove 6 
domanderà l' afiol uzion e . 

4. a. Dichiara poi; Che quei, li quali fino a quel giorno 
avevano trafgredite le proibizioni , in ora moderate , della fudetta 
Coftituzione , con dare , q ricevere li vietati donativi .potevano 
effere aflfoluti nel foro della coicienza da'propr> Confeflori fenza 
bifogno di fare antecedentemente la reftituzione. Quelli però , 
che avevano donato, o ricevuto con danno notabile della Reli- 
gione, e non potevano redimire per la povertà loro , concetfe 
Urbano VI1L al Penitenziere maggiore, che delle cofepafTate fino 
al giorno della data di quefta dichiarazione, li potefle atfolvere, 
difpenlare , e condonare , come averte ftimato fpediente pel fer- 
vizio del Signore Iddio . 

§. 3. Affinchè la Coftituzione predetta di Clemente Vili, 
non vada in dimenticanza, fi ordina ai Superiori locali di qua- 
lunque Monaftero , Convento, Cafa, o altro luogo Regolare fotto 
pena della privazione dell' Ufficio , della voce attiva , e paffiva 
da incorrerli fubito , che faccino leggere ogni anno nel mefe di 
Gennajo in qualche publica Congregazione, o almeno nella Men- 
fa comune, non folo la detta Coftituzione Clementina (cheUr« 
bano Vili, comanda venghi ofTervata in tutte le altre parti , con- 
dannando qualfifia pretelo ufo, o non ufo , e eonfnetudine in 
contrario), ma ancora il prefente Decreto. Togliendoli onnina- 
mente a tutte le Perfone tanto Ecclefiaftiche , e Regolari , che 
laiche , fiano di qualfivoglia ordine , condizione , grado , e di- 
gnità , anche non comprtlè nelle difpolìzioni generali, la facol- 
tà d" interpretare , e dichiarare la detta Coftituzione contro il te- 
nore del prefente Decreto. Dato li 1$. Ottobre 1640, 

4. Acciò le cofe premere più fermamente fu flirtano , c 
fi oflervino inviolabimente , Urbane Vili, conferma di Moto pro- 
prio la fudetta Dichiarazione , comandandone a tutti , a* quali 
fpctta, l'inviolabile oflervanza. 

5. Dichiara inoltre irrito , e nullo tutto ciò, cheda Qua- 
lunque Giudice Ordinario , e Delegato , ancorché Uditore dell* 

b a Ca- 



Camera, Cardinali, anche legati a Lattrc , o di altro di ijual- 
fivoglia Autorità, farà rifoluto, decito, e dichiarato contra la 
detta Dichiarazione.. \ «in 

$. 6. Deroga finalmente a tutte quelle cofe," che fono con- 
trarie alla predetta Dichiarazione , come fono la fudetta Coftitu- 
zione Clementina, e ogni altra cofa , la quale il medefìrao Cle- 
mente Vili, voleva che non oftafle, é tutto ciò, che vi poflfa 
effere incontrario. Dato &c. "i-'.uU- , -.A i 

' •■ •■ m : . ; • «... V. j v .,.) 



DECRETO 

Della Congregazione della S. Inquifizionc , che comincia 3 Licet 
alias S emanato li 8. Luglio 1660. , ;7 ^<z/<? / <f«* /eg- t 

nel primo giorno di Marzo afieme con 
gli altri Decreti, e Cojìituzioni Aùojloliche concer- ■ ' 
ncnti la detta S. Inquifizione , le quali foglio- ' • 
no leggerji nel mefe di Agojio di qualun- 
que anno , fecondo il Decreto 

di Vrbano Vili. v 1 



La lettura dell' infraferitto Decreto fi può fare in tutto il mete 
di Marzo: avendo cosi rifoluto la Congregazione del 
S. Orifizio per ordine di Papa Clemente IX 

li 7. Novembre 166$. . • : ! 

Di quefto Decreto fe ne deve tenere copia atfilTa in qualche luo- 
go pubblico del Convento, dovè li polTa leggere» 

e vedere da tutti i Religiofi . « 

LA fan. mem: di Paolo V. fotto il primo Settembre 1606, 
con la fua Goftituzione, che comincia 55, Romanus Ponti- 
fex 3 proibì rigorofamente a' Superiori de' Regolari , che fotto 
qualtìvoglia titolo, o pretcfto di 1 prevenzione, o confuetudine , 
o preferizione anche immemorabile , o per altro motivo , non 
ardilTero in modo alcuno intrometterli nelle caufe appartenenti 
al S. Offizio , nè ricevere le Denunzie , eliminare i reftimonj , 
fare i Procedi, conofcere, o terminare le Caufe: Anzi di più 
per difpofizione della medefima Goftituzione incaricò a'medefi- 

mi, 
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mi , ché fé conofcefTéro', o fapeffero edere tra loco Religiofo ali 
cuno Eretico, o fofpetto di Erefia, dovettero fubito fcnza con-: 
flfltttfi con i Siiperibri della Religione* lottò', ocon altra perfona, 
denunziarli agi' Inquifitori , o agli Ordinar) dei-luoghi più vicini.. > 

§. i. Riflettendo però AlefTandro VII., che da alcuni Rego- 
lari fi metteva in dubbio il dett' obbligo di denunziare; in modo- 
tale, che quelli non folo non denunziavano i fud diti" loro , ma ne an- 
the obbligavano a fare tali denunzie quei Fedeli, che fi confi- 
gliavaho'cbn eflì circa il denunziare le cofo fpettanti. al S. Olfi-' 
zio da loro fentite, o vedute; anzi alcune volte. infegnavano fi- 
detti Fedeli, non edere tenuti a ciò, ne compreG lòtto l'obblit. 
go importo dalle Cóftituzioni Apoftoliche , e confermando quelta 
opinione con fentenze erronee di alcuni Dottori „ fi: sforzavano- 
litfa'fre i medefimi dal detto obbligo di denunziare in grandiP 
limo pregiudizio della S. Fede J < •. ti -, 

9. 2. .Volendo pertanto detto Papa AleflTandro eoi fuo Pa- 
fiorai zelo togliere affatto queflo abufo , fatta matura rifleffione 
fopra quello affare, e avendo lentiti i pareri de 1 Signori Cardinali 
Inquifitori Generali , innovando , e dichiarando V accennata Co- 
fìituzione Parolina , ordinò , come fiegue . • . '• 

§. 3.' Col prefente Decreto ftrettamente comanda 3 tutti' i 
Generali, Provinciali, Abati , Priori , Guardiani, Rettori , Pre- 
podi, e altri limili Superiori di qualunque Ordine , Iftituto , fia 
de' Mendicanti , ovvero di Congregazione , e Compagnia de' Chie- 
rici Regolari indifferentemente ; anche de' Gefuiti, e di quag- 
liano altri efenti, e non efenti , che onninamente obbedivano 
in tutto ,. e per tutto alla detta CoftituzionePavoiina , e accufi- 
no , e denunzino; asl' Inquifitori t à. agli Ordin-arj de! luoghi tutti 
i Religiofi ; fiano fudditi loro , o non iiidditi', di qualunque di- 
gnità, grado , e condizione , i : quali' fono Eretici, o in qualfifia 
modo, anche leggiermente (bfpetti di Krefiaj e che non ardifca- 
no ingerirà* nelle .caufe fpettanti al S. O trizio ; e molto meno 
moleftare, veffare,» o in qualfivoelia altro modo direttamente, o 
indirettamente rit-rarre, o diffuadere i Iiidditi loro, li quali ri- 
corrono, o vogliono ricorrere , e andare al S. 0:Kzio anzi li deb- 
bano ammonire , che onninamente obbedifeano allo ftelìo Decre- 
to , ed efortare , e oerfuaiere a^li altri Fedeli il fare detta ubbi- 
dienza : Dichiarando il detto Pontefice efifere temerarie, perni- 
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ciofe, di nefluna Autorità, e atiene dalla mente del Papa tutte; 
le opinioni contrarie, i , 

f. 4. E perchè alle volte anche i Religioni fudditi man- 
cavano al debito loro di denunziare gli altri Religiofi del mede- 
fimo, o diverto Ordine, e qualfivoglu altra Perfona fofpetta di 
Erefia, e di pervadere i Fedeli a fare quelle denunzie^ in ma- - 
mera che non.folo elfi Religiofi tralàtciavano di farle j ma ancora 
molte volte quei Fedeli, che con elfi fi configliavano , erano 
fconfigliati , e diflfuafi da tale obbligo , con inganni, o con opi- 
nioni mendicate de' Dottori, ovvero col pretefto della Correzio- 
ne fraterna fatta , o da far fi prima, o con altre ragioni. 

I $. Perciò il detto Pontefice dichiara, che i predetti Re- 
ligiofi fudditi 1 anche fenza faputa , e licenza de' Superiori 
loro, e fenza fare prima la Correzione fraterna , o altra ammo- 
nizione, fiano onninamente tenuti denunziar» agl'Ordinari, o In- 
quifitori de* luoghi, tutti quelli, che elfi fanno e (Te re in qualun- 
que modo anche leggiermente fofpetti di Erefia , ancorché fieno 
Confratelli , e Superiori ancora Primarj del medefimo Ordine , o 
Religione loro. 

4. 6. E che i medefimi Religiofi fieno tenuti avvifare , e 
obbligare alla denunzia tutti quelli, i quali addimanderannoloro 
parere, fe debbano denunziare, o nò; Nè poflfano fono pretefto 
della detta correzione fraterna , 0 altra ragione difluadere , ri- 
muovere, e ritardare i fudetti dalla denuuzia. 

E quei Religiofi tanto Superiori , che fudditi , li quali tra£ 
gredifeano detto Decreto, fono dichiarati foggetti a tutte le Cen- 
fure efprefie nella Coftituziooe fudetta di Paolo V. , e di più 
alle pene della privazione della voce attiva, e patina, delle Di- 
gnità , e U tfic ) loro , oltre la perpetua inabilita alli medefimi da 
incorrerti ipfo fa&o lenza altra dichiarazione , e ad altee pene 
ad arbitrio del Papa, riièrvando la facoltà di rimettere , afTol ve- 
re , e difpenfare le dette pene , al folo Papa prr tempore . 

$. 7. Ordina il medefimo AlefTandro VII. fotto le fteffe pe- 
ne rifervate come fopra , che tutti i Superiori fudetti Jin qua- 
lunque Convento, o Colleggio dell'Ordine loro facciano legge-, 
re almeno una volta 1' anno nel primo giorno di Marzo nella Men- 
fa comune, o Capitolo, quefto Decreto alterne con gli altri De- 
creti , e Coftituzioni Apoftolkhe fpettaoti alla S. Inquifizione fo- 

lite 
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lhe a leggerà ogni arino , giufta H Decreto di Urbano Vili. 

; f 8. £ che Taccino affiggere le copie di quefto Decreto in 
qualche luogo pubblico, dovei Religiofi pollano comodamente 
vederlo , e leggerlo . ' 

$. 9. Comandò , che (abito con attergato iottoferitto dai Su- 
periori , e da due altri Rcligiofì della medeOma Cala, o Conven- 
to fi faceto confapevole la S; Congregazione, del S. Qffizio , p 
vero gì' inquifitori dei luoghi' della publkazione del prefente 
Decreto. 1 

§. 10. E che il medefimo Decréto affitto , e publicato in Cu- 
ria obbligale qualunque Perfona, come fe li fotte: dato perfonal- 
mente intimato. Dato &c. .i<»j,V 

DECRETO 

Della Congregazione della S. Inquiftzione , che comincia - Sancìiflì- 
mus Dominus Nofter - emanato li 14. Aprile 1635. col quale 
fi ordina a? Superiori Regolari , cbejpeff-) debbono fare av- 
, n ertiti i Re ligi o/i Sudditi loro della ojjèrvanza , ed 
efecuzione delle Coffituzioni Apo/hlicbe , e De- 
cretì fpettanti alla S. Inquiftzione . 

Il prefentc Decreto fi deve leggere afficme con gli altri il primo 
Venerdì dopo la Ottava della À/Tunzione della B. V. Maria 
o per tutto il nfefe di Agofio, còme per Decreto (pe« 
ciale della detta S. Congregazione fotto li 5. 
': 'Novembre 1638. 



E fe ne deve tenere Còpia affitfa in loogò pubblico del Con- 
vento, dpve tutti i'Rtligiofi lo portano vedere, e leggere. 

t*>' | ali*. TU 3 \v '.«.i; un'ilio o. i:r : ■ • 

LA-Santit^di Urbano VII L volendo U inviolabile ofierranza, 
e intera efecuzione delle Cogitazioni , e Decreti Apofto» 
/principalmente di quei , che fptfttano al S.Offizio, ordina» 
è Comanda rigorofamente a loitti i Superiori di qualfìvoglia Or- 
bine , <£ott?rtìgazion€ Regolare, o altro Iftituto quantunoue eler> 
tè i 'e 1 r ! privi fe? iato , folto le : pene della privazione dell' Ufficio » 
della ^Voècf attiva, e palfiva da incorrerli hjb> /affa ; c altre ad 

arbi- 
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arbitrio del Papa » che alnleno una volta Tanno* cieè -nel psj- 
mo Venerdì dopo l'Ottava dell' Aflunzione; della V. Maria, 
nella Menfà comune, o nel Capitolo .Conventuale * e 4i più in 
qualunque Capitolo Generale, e Provinciale, o altro Capitolare 
Gongreflbj debbano avvertire i Religiofi Sudditi loro della intera 
offcrvanza, ed esecuzioni delle Coftiuizioni Apoftoliche, e Deere? 
ti {penanti' alla S. inquifizione, e particolarmente 4ei feguenti . 

La iCoftituzione ir. di Giiilo III., dhé comincia ~ Licei a 
diverfts —emanata contro quelli, che impedifeono gì' Inquifitori,, 
e che s' ingerifeono nelF Offizio loro, e nelle Caufè della S. In- 
quifizione \ • £ liConiplici, e Fautori delli medefimi Trafgreflo- 
ri ; e contro oli ftefli Inquifitori, che ammettono i Laici alia ri- 
cognizione del delitto di Erefia. 

La 82. di Pio V,-, che comincia, ^fi.-fc protegendis =: con- 
tro quelli , che uccidono , 'percuotono', Scacciano , o intimorifeono 
alcuno de' Miniftri del S. Ofizio, o i Vefcovi, li quali efercita. 
no nelle Diocifi loro , ó Provincia tale Ufficio , 0 vero qualche 
Accufatore, Denunziatore , o Teftimonio prodotto,, o chiamato in 
qualunque modo nelle Caufe di Fede : e contro quelli , che met- 
tono a facco- , efpugnano, invafàno abbruciano, fualiViano, o straporta* 
no altrove i Beni di alcuno de' fuddetti , i Libri , Lettere, Efempla- 
ri, Rcgiftri , Protocolli , Copie , fcritture , e altri Iftrumenti pub- 
blici , o privati,, porti in qualfifìa luogo ; e contro i Complici, e 
Fautori loro come anche chirompe le Carceri, cavà fuori/, e 
difprigiona il Carcerato, o chi impedifee ch'elfi a prefo il Reo, 
o vero eflendo prefo., Ip toglie , riceve , e nafeonde, g:li da mo- 
do di fuggire, o comanda, . che ciò fi facci; 1 e gli Complici , e 
Fautori ; ancorché non ne Degnai' effetto: I quali delinquenti non 
devono in modo, alcuno feufarfi , fe non con addurre chiariflimj 
prove , e giuftifjcazÌQni ,i,n; contrario ; -E di piij, contro c^jnter- 
cede per i fudetti Rei: Soggettando ciascheduno di éflì alle péne, 
le quali fr dànn6 a?i:Rei (di lefa Maqffcì, .e .a, figli Iqro: concete 
bensì la Impunità a, chi rijvefc. l 1 >< u,\.,. , * r u j » j 

La 31. di Pio IV. y che Comincia ns Cum ficut nvpcr. sr eón- 
tfo li Sacerdoti ,1 che r folleeitano- Je Penitenti, a cofe dilònefte 
-oell'atto della Confetfiotìe'Sagramemale;, E,, la, 3,4, di Gregorio 
XV: é: Vtrherfi Dominici Greca = -)|mp|jatiya della iudetta Cor 
ftituziane di Pio. IV. circa-le prov.fe di tale Relitto,; e4.èfcn{iva 
•; . con- 
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contro i Confettbri, i quali nell'atto della Confeflìone Sagramen- 
tale, o avanti, o dopo immediatamente, o vero con V occafio- 
ne , e pretefto di confettare, o fuori di tale occafione nel Ccn- 
fettìonale, o in altro luogo difeg nato per confettare , lòlieciteran- 
no i Penitenti a cole dilbncfte , o tratteranno , o parleranno con 
etti in materia di difoneftà : e di più contro i ConfeflTori , che 
non ammonirono i Penitenti, che etti fanno ettere flati follecita- 
ti da altri Confettbri, affinchè li denunzino a gì' Inquifitori , od Or- 
dinar; : E contro quelli Confettbri , i quali infegnano non ef- 
ferc obbligati tali Penitenti a finiìlc denunzia. 

La 21. di Gregorio XIII., che comincia^ OJfìcii nojlri par- 
ta — circa la giurifdizionc degl' Inquifitori contro quei , li qua- 
li non ettendo promottì al Sacerdozio, celebrano le Mette , e fen- 
tono le Confettìoni Sagramentali . La 81. di Clemente Vili . s 
Et fi aliai s in cui fi dichiarano le pene, con le quali debbo- 
no ettere puniti da' Giudici Laicali i Rei del mentovato delitto , 
fatta però prima la degradazione, fe anno qualche ordine. E la 
79. di Urbano Vili. , che comincia ss Apojlolatui Offìcium~ eften- 
fiva delle pene accennate nella detta Coftituzione Clementina an- 
che ai minori di anni 25-, purché abbiano compito V anno 20. 
de ir età loro , 

La 17. di Sifto V., che comincia S Geli , & terra Crea- 
tore contro quelli , i quali efercitano 1* Aftrologia Giudiciaria, 
e qualfivoglia forta d' Indivinazioni : e contro chi legge , o tie- 
ne i libri di quefte arti. E la 11$. di Urbano Vili. - infcruta- 
hilts Judiciontm Dei 3 la quale eftende la detta Coftituzione Si- 
ftina ad altre materie con imporre pene più gravi . : 

La 42. di Clemente Vili. , che comincia := Cum ficut z2 in 
cui fi proibifee agl'Italiani l'andare fuori d'Italia in paeti, do- 
ve non vi è il libero , e pubblico Culto , o ufo della Religio- 
ne Cattolica, e molto meno V abitarvi . E la 28. di Gregorio XV. 
ss Romani Pontificii — Contro gli Eretici, che non pottano 
fotto qualfivoglia pretetto dimorare nei Luoghi d'Italia, e fue 
Ifole adiacenti; e contro i Fautori loro, e chi li ricetta. . 

La 26. di Paolo V. Roman us Pontifert s rivocatoria del- 
le facoltà concette a' Superiori Regolari di qualunque Ordine di 
riconofeere le Caufe de' Sudditi loro , le quali fpettano alla S. 
Inquifizione . * ; • . 

c La 
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La 97. parimente di Pailo V., che comincia ss Regts Paci' 
fi ci ss con la quale rinnuova le Coftituzioni di Sifto IV. , e di 
S. Pio V. eminate circa la Concezione della B. Vergine Maria : 
E impone pene maggiori ai TrafgreflTori , li quali debbono ek 
fere puniti dagli Ordinari dei Luoghi , e dagl 1 Inquifitori . E la 
29. di Gregorio XV. ss Sancii Ji,nus Dominus nojìer a udì tis 3 con 
la quale il detto Pontefice amplia , e dichiara la proibizione di 
aflerire , che la Beata Vergine Maria fia fiata concepita col pec- 
cato originale. 

La 27. di Gregorio XV.; che comincia ti Roman ut Ponti* 
fex in fpecula ss in vigore della quale fi rivocano tutte le Con- 
ceflìom fatte coli' Oracolo della viva voce . E la Coftituzione di 
Urbano VIIL ss Alias fcl. ree. Gregorius Papa XV.~ data in Roma 
li 20. Deccmbre 1631. eftenfiva della fudetta di Gregorio XV. , 
rivocando tutte le Concezioni fatte coir Oracolo della viva voce 
a qualunque Perfona in qualfi voglia modo privilegiata, ed efente: 

La 40. del fuddetto Gregorio XV. ss Apojlolatus Officium ssì 

E la 114. di Urbano Vili. , che comincia nello ftctfb modo , ri- 

vocatorie di tutte le licenze di leggere , e tenere li libri proi- 
• • • 
bm . 

La 37. parimente di Urbano Vili. ~SanbTi(Jìmus Dominus 
nojìer follicite animadvertens sS 'nella quale fi proibifee di efpor- 
re al pubblico Culto le Imagini de' fervi di Dio non ancora Ca- 
nonizzati , o Beatificati dalla Sede Apoftolica , dipinte co' raggi, 
fplendori , 0 laureole ; come anche fi ordina di non mettere le 
Tavolette, o lumi a' Sepolcri loro; nè pubblicare, o ftampare 
li Miracoli, Rivelazioni, e Grazie impetrate per intercefiìone de' 
medefimi. 

La 50. del detto Urbano ss Sanblijjimus Dominus nojìer prò 
debito fui Pafìoralis Officii ssj la quale ordina a tutti quelli , che 
dimorano nello Stato Ecclefiaftico , di non trai in et te re i libri di 
qualfivoglia materia , comporti da loro in qualunque luogo per 
farli ftampare altrove , lènza la licenza del Cardinale Vicario , e 
del Maeftro del Sagro Palazzo in Roma , e fuori di Roma len- 
za la licenza dell' Ordinario , e Inquifitore, 0 di altri Deputati 
da quefti . 

Altra del medefimo Urbano Vili, emanata li 3. Novembre 
163 1., che comincia ss Cum ficut accepimus s3 nella quale di- 

chia- 
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chiara, che le Coftituzioni Apoftoliche emanate per le cofe con- 
' cernenti la Fede, eia S. Inquiiizione , e che in avvenire cmane 
ranno anche fopraqualfi voglia materia , debbano comprendere tut- 
ti i Regolari, in qualunque modo privilegiati 9 fe non fono in 
quelle fpectalmente eccettuati. .• v 

Si ordina per ultimo, che detti Superiori facciano affigere 
le Copie del prefente Decreto in luogo , che porta da tutti leg- 
gerti comodamente, e che di rale pubblicazione ne debbano fare 
avvifata con pubblico atteftato la Sag. Congregazione della S. In- 
quifizione in Roma, eflfendo quefta la mente dello (letto Pontefi- 
ce Urbano Vili. . Dato &c. .ì. :i 

• . " » 

BOLLA 

Della [anta memoria di Giulio che comincia ss Licet a direrfis ;3 
emanatali 18. Marzo 1 5 5 r - Contro quelli , che ardiscono im- 
pedire gP Inquifitori dalP OJfizio loro \ 0 quei , // quali 
s* ingerirono nelle Caufe jpet tanti allo Santa In qui- 
fizione: E contro gt Inquifitori , che ammettono 
j Laici alla ricognizione del delitto 
di Brefia. 

• - ■ . ■ ,••..< 

BEnchè da molti Sommi Pontefici fofTe flato determinato , e 
decretato, che le Podeftà , e Signori Temporali , e li Mi- 
nutri delle Provincie , Città , Terre , e Luoghi dovettero dare 
ajuto , e afTiftenza agli Ordinar) , e Inquifitori nell' affare della 
S.Inquifizione ; e che nifluno di detti Signori Temporali ardifle 
in modo veruno conofeere , e giudicare il delino di Etefià ; nè 
opporli , o impedire, o vero dare ajuto a chiunque impediffe il 
Vefcovo , o Inquifìtore dal detto Offizio dell' Inquiiizione fotto 
pena di feomunica maggiore, nella quale fe pertinacemente for- 
ièro viilnti un anno , dovettero efTere condennati come Eretici / 
nientedimeno per l'ambizione della Gloria mondana , o per l'igno- 
ranza de' Sacri Canoni , o vero per difprezzo della Difciplina 
Ecclcfiaftica , non folo in Italia, ma ancora in altre Città, Ter- 
re, e Luoghi , molti Secolari hanno ardito d'impedire li detti 
Ordinarj , e Inquifitori fotto pretefto della Giuftizia , cioè , che 
non fi facci ingiuria ad alcuno y e altri fotto colore di Pietà , 

c 2 affin. 



affinchè i Delinquenti fieno più feveramente puniti , hanno avuto 
ardire di unirli co' detti Ordinarj , e Inquifitori, e aflìeme con elfi 
riconofcere il delitto di Erefia, formare li Procedi , e li già for- 
mati mettere fotto la Giudicatura loro. 

§. i. Volendo Giulio Terzo rimediare a fimili difordini , 
nella prefente Bolla comanda: Che nè le Podeftà Secolari , nè li 
Signori Temporali, Superiori delle Città , Terre, e Luoghi, nè 
Perfona alcuna fja pubblica, o privata; ardifcano moleftare , o 
impedire gF Inquifitori dall' OrKzio loro; e che non s' intromet- 
tino negli affari fpettanti alla Santa Inquifizione ; e molto meno 
nelle Caufe -di Erefia , anche fotto motivo d' affiftenza , e favore, 
fe non fono ricercati fpontaneamente dagli ftelTi Inquifitori : e che 
fubito annullino 'tutte le Provifiorìi , Ordini , e Leggi fatte da loro 
per la cognizione di dette Caufe , come contrarie alli Sagri Ca- 
noni , e alla Giurifdizione Ecclcfiaftica , ficcome il detto Papa in 
quefta Coftituzione le deroga, e annulla, 

§. 2. Chiunque , il quale fcientemente trafgredirà le cofe 
fudette, o farà Fautore dei TrafgrelTori , viene dichiarato dal det- 
to Pontefice fcomunicato di fcomunica maggiore , la dicui a Ab- 
luzione è rifervata folamente al Sommo Pontefice , eccetto che in 
pericolo di morte , fuori del quale non polla alcuno di limili De- 
linquenti elTere afioluto in vigore di qualfifia facoltà , anche Apo- 
stolica, fe non fa efprelTà menzione di quefta Bolla. 

3. Il detto Papa dichiara foggetti alle medefime Cenfure 
gli fteffi Vefcovi, e Inquifitorj , fe permetteranno, che i Laici - 
in qualunque modo affieme con elfi riconofcano , e giudichino il 
delitto di Erefia . 

§. 4.: Ordinò, che la prefente Bollii 'fi pubblicalTe fecondo 
il folito nella Curia Romana. > >> . j 

§. 5. Qualunque ardirà lacerare quefta Coftituzione , e te- 
merariamente contravvenire alla medefima incorrerà lo fdegno dell' 
Onnipotente Iddio, e de' fuoi Santi Apoftoli Pietro, e Paolo. 
Dato &c. r. . , , 




1 . >« 

BOL- 



Digitized by Google 



1 



BOLLA 

« * 

Di San Pio Quinto , che comincia — Si de protegendis 53 emanata 
il primo Afri/c 1569., Contro gli Ojj'enjori dello Stato , Kob' 
te. Per Jone del S. Uffizio dell' Inq 'tifatone , e contro i Fi- 
gli , Complici*, e Fautori di detti Ojjenjori. 

S* è proprio al Sommo Pontefice avere cura, e particolare pro- 
tezione de' Miniftri della Chiela , quanto maggiormente deve 
averla dei Miniftri principalmente del S. Offizio dell' Inquifizione, 
affinchè quefti poflano liberamente efercitare gli Ufficj loro . 

S. 1. Per la qual caufa volendo S. Pio V. reprimere il mal- 
vagio ardire, che giornalmente crefeeva degli Offenfori fu detti , 
li quali con tutte le cattive maniere efturbavano il S. Offizio, e 
li Tuoi Miniftri, fi motte col configlio de' Signori Cardinali a fare 
la prefente Coftituzionc . 

§. 2. Dichiara primieramente (comunicato , reo di lefa Mae- 
ftà , privato ipfo fatìo di ogni dominio , dignità , onore , feudo , 
e di qualunque altro benefizio temporale, o perpetuo, e che fia 
lafciato all'arbitrio del Giudice Secolare, il quale pofla punire il 
Delinquente con le pene , che fecondo le Leggi convengono alli 
Rei di lefa Maeftà , cioè con la confifeazione dei Beni ( il che 
anche viene riabilito dalle Leggi Canoniche circa gli Eretici con- 
dannati ) , e che i Figli loro reftino affatto foggetri all' Infamia 
paterna, incapaci di ogni eredità, e fiiccelfione , donazione, e le- 
gato proveniente o da' Parenti, o da' Stranieri , e che non mai 
fieno capaci di alcuna dignità: Dichiara, dico, foggetto alle ra- 
dette pene qualfivoglia , fia Perfona privata , o tutta la Città , o 
il Popoloso vero il Padrone del luogo, Conte, Marcheie , Du- 
ca, o altro Titolato maggiore, il quale ardirà uccidere, percuo- 
tere, fcacciarè', o intimorire alcuno degl' Inquifitori , Avvocati, 
Procuratori, Notari, o altri Miniftri del S. Offizio, o vero alcuno 
de' Vefcovi , che nella Provincia , o Diocefi loro efercitàno tale 
Ufficio , o V Accufatorc., Dcnunziatore, o vero Teftimonio in qua- 
lunque modo prodotto, e citato in Caufa di Fede. 

$. 3. Nelle ftefle pene incorrerà ancora chi ardirà efpugna- 
re, invafare, abbruciare, fvaligiare le Chiefe, le Cafe , o altre 
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robbe pubbliche, o private del S. Offizio, o de* fuoi Miniflri ; c 
chi averà ardito mettere a fuoco, o a facco , o divertire altrove , 
o ftraportare all' incendio con mettere a Tacco , o in qualunque 
altro modo, li libri, lettere, efemplari , regiftri, protocolli, co- 
pie, fcritture , o altri Iftromenti pubblici , o privati porti in qual- 
fifia luogo; o vero chi » quantunque fenza armi, farà flato cau- 
fa, chela robba fudetta fia ftataprefa, abbruciata, o rovinata; o 
averà impedito , che le dette robbe , o Perfone , non fi fieno po- 
tute fai vare , e difendere . 

§, 4. Come anche quello , che averà ardito rompere le Car- 
ceri , o altra Cuftodia pubblica, o privata , cavare fuori , o difpri- 
gionare il Carcerato , impedire che fia prefo , o toglierlo dopo 
arreftato , ricettarlo , e nafconderlo , o vero darli modo di fuggi- 
re, o comandare che ciò fi faccia; e quello, che averà radunato 
gente ; o che averà {limolato gli altri a fare alcuna delle cofe le- 
dette; o vero in altro modo feicntemente in pubblico, o di naf- 
corto auerà dato ajuto, configlio, o favore in alcuna delle cofè 
accennate, ancorché in fatti non fia feguito F effetto, cioèniflu- 
no fia fiato uccifo , e percoffo, nè tolto dalle Carceri alcun De- 
linquente j e benché non fia fiata cofa veruna efpugnata , rotta , 
abbruciata, nè faccheggiata ; nè fia fuccefib in realtà danno alcuno. 

§. 5. Dichiara inoltre , che ni(Tuno di detti Delinquenti pofia 
apportare feufe , nè addurre alcuna caufa in fua difefa » fe non 
darà a divedere con prove chiare di avere fatto il contrario . 

E ciò , che il detto Santo Pontefice ha riabilito de' fudetti 
Delinquenti , e Figli loro, lo ftefib ha decretato per tutti gli Chie- 
rici , e Preti Secolari , e Regolari di qualfivoglia Ordine ancora 
efente, e altri di qualunque Dignità anche Vefcovale , e Maggio- 
re , e in ogni altro modo privilegiati ; di modo che quefii in virtù 
della prefente Bolla fieno privati di tutti i Benefiz; , e Offizj Ec- 
clefiafiici, e degradati dal Giudice Ecclefiaftico, come gli Ereti- 
ci , e per ultimo confegnati alla Podeftà Secolare, fieno foggetti 
alle pene foprariferite , come i Laici. 

$. 6. Riferva però al Sommo Pontefice prò tempore le Caufe 
dei Vefcovi ; affinchè fatte le prove del delitto, e riferito il Pro- 
ceffo al Papa, il medefimo proceda contro di effi alla depofizione 
dal Velcovado , e alle altre pene fudette , giuria la qualità del 
delitto. 

*• 7. 
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$. 7» Chiunque ardirà di chiedere perdono , o vero interce- 
dere per fimili Rei, incorrerà fubito nelle Cenfure , e pene im- 
porle dalle Sagre Coftituzioni ai Fautori degli Eretici . 

§. 8. Se poi alcuno confapevole , o complice di fimili ec- 
celli indotto o dal Zelo della Religione , odal pentimento del mi- 
sfatto rivelcri il delitto per anche occulto , gli fi dia 1* impunità. 

$. 9. Defidera S. Pio V. , che i Sommi Pontefici Tuoi Suc- 
ceflori non concedino V aflfoluzione dai fudetti delitti, nè V abi- 
litazione , o reintegrazione della fama, e onori ai Delinquenti, 
fe non palTati fei meli del Pontificato loro, e verificate le fuppli- 
che nel Tribunale del S. Orfìzio di Roma . 

Inoltre dichiara, che tutte le aflfoluzioni , abilitazioni, e 
reintegrazioni , le quali fi faranno , fenza verificare le fuppliche 
nel modo predetto, fieno di nefiun valore; E che non s'intenda 
in maniera alcuna derogato alla prefente Bolla , (e nella deroga 
non viene inferito il tenore della medefima , e la grazia fia fatta 
di certa feienza, e fottoferìtta di propria mano del Papa ; di 
modo che le derogazioni fatte per qualunque altra caufa fieno di 
niun valore , e momento . 

$. 10. Comandò il detto Santo Pontefice a tutti i Patriarchi, 
Primati, Arcivefcovi, Vefcovi, e altri Prelati delle Chiefe di tutto 
il Mondo , che o per fe , o vero per altri facetfero foleunemen- 
te pubblicare la prefente Bolla, ciafeuno nelle Provincie, Città, 
Diocefi , e luoghi loro, e procuraflero che in tutto, e per tutto 
fi obbedifTe alla medefima: dando loro la facoltà di reprimere 
chiunque contradicefTe alla prefente Coftituzione , con le pene , 
e cenfure Ecclefiaftiche , anche reiteratamente, e di chiamare in 
ajuto a quefto effetto ( eflendovi di bifogno) ancora il Braccio 
fc co lare . 

§. 11. Dichiara che nifluna Coflituzione , ed Ordinazione 
Apoftolica, o altra cofa in contrario orti alla medefima Bolla . 

f. iz. Vuole, che alle copie, anche ftampate , della (ietta 
Coftituzione fottoferitte da Notajo publico , e fègnate col Sigillo 
di Perfona coftituita in Dignità Ecclefiaftica, fi abbia piena fede. 

4. 13. Per ultimo raccomanda ai Prencipi , che hanno il do- 
minio temporale , e V ampia giurifdizione nei Sudditi J volere im- 
piegare le forze loro tanto in ajutare i fudetti Miniftri , quanto 
in caftigarc li Delinquenti dopo fulminata contro di quelli la fen- 
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tenza Bcclcfiaftica ; affinchè i predetti Miniftri portano dare feli- 
cemente efecuzione all' ufficio loro , ed elfi Signori Temporali 
portano ricevere il premio dell' Eterna Beatitudine. 

§. 14. Qualunque averà ardire di lacerare la prefente Co- 
ftituzione , o vero temerariamente opporfi alla medefima, incor- 
rerà nello fdegno dell' Onnipotente Iddio , e de' Tuoi Santi Apo- 
ftoli Pietro , e Paolo . Dato &c. 

Quejla 2 oli a fu fottofcritta dal medesimo Santo Pontefice 
Pio Quinto , e dalli Signori Cardinali . 

BREVE 

Della /anta memoria di Pio Quarto , che comincia zi Cum ficut 
nuper =3 emanato li 1 6. Aprile 1 5 6 1 . , col quale dà la facoltà 
direttamente alV Arche [covo di Siviglia Inquifitore Gene- 
rale delle Spagne di procedere contro quelli Sacerdoti, 
, che neir atto di confidare follecitavano le Peni- 
tenti ad atti dìfonejli . 

• .• • „ ■ 

FU rapprefentato ai detto Pontefice , che nei Regni di Spa- 
gna alcuni Sacerdoti, li quali efèrcitavano per fé, operai- 
tri la Cura delle Anime , o vero fentivano le Confeflìoni, fi abu« 
favano del Sagramento della Penitenza con follecitare , e provo^ 
care ad atti difonefti le Donne, che li confeflTavano, fenza avere 
riguardo alla grande ingiuria di detto Sagramento , e di Chrifto 
Signor Noftro, che l'ha irti tu ito \ Che però in vece di rimetterle 
in grazia di Dio per mezzo del detto Santo Sagramento , le ag- 
gravavano di maggiori peccati , lafciandole in potere del demo- 
nio con grande oflfela della Maeftà Divina , pregiudizio delle Ani» 
me, e non poco fcandalo de' Fedeli. 

§. 1. Incaricò lo ftertb Papa all' Arcivefcovo di Siviglia In- 
quifitore Generale di Spagna , di fare diligente Inquifizione per 
fé , o per altri da deputarli dal medefimo , contro tutti i Sacer- 
doti di detti Regni, Città, e Diocefì di .Spagna , Secolari, o Re- 
golari di qualfivoglia Ordine anche efente , e immediatamente 
ioggetto alla Sede Apoftolica , e di qualunque Dignità , Stato , 
grado , ordine , condizione , e preeminenza , li quali fofTero in 
qualfivoglia modo flati accufati di detti delitti j di fare , dico , 



Inquifizione tanto circa gli accennati misfatti , quanto per quel- 
lo , che fentono della Fede Cattolica; e che giufta le facoltà con- 
cefleli contro gli Eretici , e contro i fofpetti di Erefia , dovette pro- 
cedere , e punire fecondo la qualità degli Eccelfi loro, quei, li 
quali trovafle Colpevoli, anche confegnandoli all' arbitrio del Giù. 
dice Secolare, fatta prima la degradazione.- 

<. 2. Derogò inoltre a tutte le Coftituzioni , e Ordinazioni 
Apoftoliche, agli Statuti , Confuetudini , Privilegj , e Indulti con- 
cefli a qualfivoglia Chiefa, Monaftero, Ordine, e ad ogni altro, 
che fofTe contrario alla prefente Coflituzione . Dato &c. 

BREVE 

Delia fanta memoria di Gregorio XV. , che comincia — Univerfi 
Dominici Gregis z: emanato li 16. Agojio 1622. , col quale 
conferma , ó* amplia la Coflituzione fudetta di Pio IV. 
contro quei Sacerdoti , li quali nel? atto della Con- 
fezione Sagramentale follecitano le Penitenti 
a cofe difonejle. 

• • • ' : ' 

"p\Imoftra il detto Pontefice la diligenza, e attenzione, che 
I J deve avere, come Paftore della Gregge del Signore , di 
preièrvare la medefima da ogni contagio di cattive operazioni, e 
maggiormente di togliere qualfivoglia peftifera fceleragine da quei» 
alli quali è (lato dato il carico di guarirla ; perchè fe il fale di- 
viene infipido, non è più buono a niente, fe non ad e fiere git- 
tate fuori, e calpeftato dagli Uomini, come e' infègna il Santo 
Vangelo . . 

|< 2. Accenna in quello f. , che i Sommi Pontefici fuoi Pre- 
decefibri avevano fatte molte provifioni in alcuni luoghi contro 
un s] efegrando delitto , che tra i Criftiani non fi dovrebbe ne 
meno nominare , cioè contro quelli Sacerdoti , che fi abufavano 
del S. Sagramento , fervendo»* della medicina per veleno, facendo 
un orribile tradimento alle povere Anime. 

f. a. E che la fa. me. di Pio IV. aveva fatta la fudetta Co- 
flituzione , 3 Cum ficut nuptr =j contro i medefimi Sacerdoti 
Delinquenti . . 

$.3. Quale Coflituzione Gregorio XV. di Moto proprio, e 

d col 



* col Coofiglio de' Signori Cardinali Inquifitori Generali approva, 
e conferma , comandandone l' inviolabile ofTervanza della mede 
fima non folo nei Regni di Spagna , ma ancora in tutti i luoghi 
della Criftianità . 

§. 4. Affinchè poi in avvenire non fi porta dubitare, con 
quali pene lì debbano punire i detti Delinquenti, e in che ma- 
niera lì debba procedere contro gli ftefli ; flabilifce , e dichiara, 
che tutti i Sacerdoti tanto Secolari , che Regolari di qualfivoglia 
Ordine, Iftituto, Compagnia, e Congregazione efenti, e imme- 
diatamente foggetti alla 'Sede Apoftolica , di qualunque dignità , 
preeminenza , o vero privilegiati ; li quali nell* atto della Con- 
feffione Sagramentale f o immediatamente avanti, o dopo di que- 
lla , o vero con 1* occafione , e preteflo di confelTare, ancorché 
non lì faccia la detta Confedione , o fuori di limile occafione 
nel ConfefTionale , o in qualfivoglia altro luogo difegnato per con* 
feflare , fingendo di fentire in detto luogo tali Confeflioni , 
folleciteranno qualfifia Perfona a cofe difònefte da commctterfi o 
tra di loro , o con altri in qualfivoglia modo ; o vero faranno , o 
diranno nel medefimo luogo difeorfi , e trattati illeciti , e difo- 
nefti j fieno rigorofamente puniti dal S. Offizio con le pene, che 
fi diranno in apprcifo . 

E inoltre dichiara fpecialmeute , e perpetuamente Giudici 
Delegati con la privativa rifpetto a tutti gli altri Giudici in limili . 
caule» gì' Inquifitori, e Ordinar) dei luoghi in tutto il Mondo , 
ciafeheduno nelle Diocefi, e Territor; loro, acciò facciano dili- 
gente Inquifizione, e procedano contro i Delinquenti in cafo de' 
fudetti delitti, come appunto nelle caufe di Fede, giufta la for- 
ma de' Sagri Canoni, e fecondo le Coftituzioni , Privilegj, Con- 
fuetudini , e Decreti del S. Offizio j e contro quelli, che trove- 
ranno efiere colpevoli di limili misfatti , confiderate le circoftan- 
ze , e qualità del delitto , pronunzino la fentenza della fofpen- 
fione dagli Ordini, privazione de' BenefÌ2j , Dignità, e Ufficj, e 
di perpetua inabilità al li medefimi, e ( fe faranno Regolari), della 
privazione» della voce attiva, e partiva, deirfcfilio, Galera, e Car- 
cere anche perpetua , fenza fperanza di poter eflere aggraziati ; 
E fe la gravezza dell' eccedo lo porta, potranno confegnarli anche 
al braccio Secolare , fatta prima la degradazione . 

4. $. Affinchè un delitto si enorme , e dannofo alla Chiefa 
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di Dio non rimanga impunito per mancanza di prove, dà la fa- 
- colti al li Signori Cardinali Inquifitori Generali , che dal detto de' 
Teftimonj , concorrendovi le prefùnzioni , indizj , e altre circo- 
ftanze poffano giudicare ad arbìtrio loro » che il delitto fia pro- 
vato ; e di pronunziare la fentenza , che il Reo fi debba confè- 
gnare al braccio Secolare . 

$. 6. Deroga a tutte le cofe, alle quali deroga Pio IV. nella 
fudetta Coftituzionc , e ad altre , che vi portano eflfere in contrario. 

«. 7. Comanda a tutti i Confederi, che avvertano i Peni- 
tenti loro ( quali fanno eflere flati follecitati da altri , come Co- 
pra) dell'obbligo di denunziare agi' Inquifitori , od Ordinar) dei , 
luoghi quei Confeffbri , da' quali fono fiati follecitati , 0 vero che 
hanno parlato, o trattato con eflì di materie illecite, come fi è 
detto . Che fe alcuno de' fudetti Confe(Tori tralafcerà di adempire 
qucfto fuo obbligo, o infegnerà alti Penitenti, che non fieno te* 
miti a denunziare i Confeffbri (òllecitanti , né quelli» che tratta- 
no delle cofe illecite, come fi è accennato, debbano i medefimi 
Ordinar;, e Inquifitori punirlo fecondo la qualità della colpa. . 

§. 8. Vuole il detto Papa , che alle copie anche fiampate 
della prelènte Coftituzione fottoferitte da qualche Notajo pubbli- 
co, e fegnate col figillo di Perfona coftituita in Dignità Ecclefia- 
ftica fi abbia piena fede. 

h. 9. E che la pubblicazione della medefima fatta in Curia 
aftringa tutti alla totale offervanza della ftefia , come fe foffe fiata 
a ciafeheduno pedonai mente intimata. Dato &c. 

BREVE 

Della /anta memoria di Gregorio XIII. Che comincia =S Officii 
noftri partes zz emanato li 6. Aprile 1*74. Col quale fi dà 
agf Inquifitori la giuri/dizione di procedere contro quel- 
li , che non effendo Sacerdoti ardi /cono di celebrare 
le Mcjfe, e fentire le Confezioni Sagr amentali . 

COnfiderando Gregorio XIII. efier Carico del Sommo Pon- 
tefice di dichiarare i dubbj, che per diverfe opinioni dei 
Dottori fi agitano circa la giurifdizionedel S.Offizio acciò non riman- 
ga ad alcuno la cagione di dubitare in avvenire . 

d « $. 1. Quin- 
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§. i. Quindi è , che fapcndo il medefimo Pontefice , che 
molti dubitavano ; Se il S. Offizio , e fuoi Inquifitori nelli Regni 
di Spagna potettero procedere , o ancora caftigare quelli, i quali 
non eftendo Sacerdoti celebravano la S. Meda , lenti vano le Con- 
fezioni Sagramentali , e davano 1' aftbluzione -, e fé tali Delin- 
quenti do veliero ettere puniti dalli detti Inquifitori ? 

Poiché , quantunque molti tenelTero per certo , che tal de- 
litto fi dovette punire dagl' Inquifitori , principalmente in quei 
tempi, ne* quali gli Eretici temerariamente dicevano, che i Laici 
potevano ettere Miniftri di detti Santi Sagramenti ; però non man- 
cavano altri, che follerò di opinione contraria; onde per lo più 
fucced^eva, che gì' Inquifitori di detti Regni in limili Caufe da- 
vano diverfe fentenze. 

§. a. Perciò lo fletto Papa ad effetto di togliere ogni diffi- 
coltà , e dubbio , conofeendo che dai fudetti Delinquenti col fat- 
to s'impugnava la verità Cattolica, la quale col coftituire Mi- 
niftri dei medefimi SS. Sagramenti i foli Sacerdoti , ha voluto» 
che a quelli follmente follerò commetti tali Ufficj , ai quali (li- 
mava che fpettattero ; dichiara, e difHnifce eoli 1 autorità Apofto- 
lica nella prefente Coftituzione, che (petti anche allo (letto S. 
Offizio, e fuoi Inquifitori il conofcere , e punire quelli , che 
non effondo Sacerdoti celebrano le SS. Mette, e fon tono le Con- 
fezioni Sagramentali ; e che i medefimi Inquifitori poflano per 
ragione di detto delitto fare inquifizione , e procedere contro i * 
detti Rei , e punirli , quando li truovano colpevoli . 

§. 3. E che così, e non altrimenti debbafi giudicare, ediffi- 
nire da tutti gli Ordinarj , e Giudici Delegati , togliendo4oro la 
facoltà di giudicare , o interpretare in altra maniera j dichiarando 
vano, e nullo tutto ciò, che dagli fletti farà fatto in contrario. 

§. 4. Vuole, che non odi alcuna Coftituzione , od ordina- 
zione Apoftolica , uè qualfivoglla Jus , o Legge municipale dei 
fudetti Regni di Spagna, nè Prammatica alcuna, Confuetudini , 
e Statuti delle Città » e de' Luoghi di detti Regni , quantunque 
confermati con Brevi, Privilegj , e Indulti Apoftolici anche di 
Moto proprio, o concetti a preghiere di Rè , Duchi, ealtriPren- 
cipi ; ali i quali per quefta volta deroga fpecialmente , ed efpre£ 
fornente , e a ogni altra cofa in contrario . Dato dee. 

• 1 • • • • 
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Della fanta memoria ài Clemente Vili, , che comincia Et fi, 
alias fel. ree. Paulus Papa IV. S emanato il primo Dicem- 
bre 1601. Col quale ordina agi* Inquif tori > e Ordinar] 
de' Luoghi , che {fatta prima la degradazione} con~ 
fegnino a Ih Curia Secolare quelli , /* quali non 
effendo Sacerdoti celebrano la S. Afefla , 
e fentono le Confezioni Sagramental/ . 

CLemente Vili, nella preferite Coftituzione primieramente ac» 
cenna , che la Santa memoria di Paolo IV. aveva decreta- 
to , che quelli , i quali non effendo Sacerdoti ardivano celebrare 
la fanta Meffa, e fentire le Confeflìonifagramentali, foflero con- 
fognati dalla S. Ioquifizione alla Curia Secolare per elfore puniti 
dalla medefìma colli dovuti caftighi . 

§. 1. E che Sifto V. aveva innovato, e comandato 1* oflfer- 
vanza del detto Decreto ; ma che nientedimeno fimili Delinquenti 
fotto pretefto dell' ignoranza (limavano di non efforc foggetti alle 
fudette pene, e pretendevano edere da quelle liberati , eaiToluti. 

§. 2. Confiderando pertanto detto Papa Clemente, che li- 
mili Uomini federati, i quali non effondo ordinati celebrano la 
fanta metfa, non folo efercitano atti d' Idolatria almeno eftrinfe- 
ca ; ma ancora, quanto è dal canto loro, fanno che i Fedeli, 
da' quali li crede effore quegli veri Sacerdoti, commettano igno- 
rantemente l'Idolatria, con fare loro adorare il puro pane, e 
vino per vero Corpo, e Sangue di Gesù Crifto Signor noftrq : E 
che quei , li quali fentono le Confeflìoni fagramentali, nonfòlo 
difprezzano la dignità del S. Sagramento della Penitenza , ma 
ancora ingannano i Fedeli, mentre fi ufurpano la dignità Sacer- 
dotale, e l'autorità di affol vere dai Peccati con gran pericolo, 
e fcandalo di moltiffime Anime . 

f. 5. Perciò ad effetto , che tali Malfattori fieno puniti in 
avvenire col dovuto caftigo , dichiara , e ftabilifce nella prefente 
Coftituzione , ché qualunque , il quale non effondo Sacerdote ce- 
lebra la fanta Meffa, e fonte le Confeflìoni fagramentali , fia, 
come indegno di mifericordia , o dagl'Inquifitori , o dagli Or- 
dina rj de' Luoghi rigettato dal Foro Ecclefiaftico , e ( fatta. Ja 
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degradazione , fé ha qualche Ordine) Cubito fia confègnato alla 
Curia Secolare , per eflere da quella punito colle dovute pene , 
e calighi • 

$. 4. Deroga a tutte le Coftituzioni, e Ordinazioni Apo- 
ftoliche , anche fatte nei Concilj Generali, e inferite nel Corpo 
della Legge , e ad ogni altra cofa in contrario . 

§. J, Comanda la pubblicazione della» medefima Coftitu- 
zione fecondo il folito nella Curia Romana \ e che dopo pubbli- 
cata aftringa tutti a oflervarla , in Roma dopo un mefe , e fuori 
di Roma di quà da' Monti, dopo quattro mefi, e dopo dieci 
meli quelli , che fono di là da' Monti, come fe fofTe a ciafche- 
duno pedonalmente intimata . 

§. 6. Inoltre vuole, che alle Copie , anche ftampate , del 
preferite Breve fot tofe ritte da Notajo pubblico, e munite col Si- 
gillo del S. Offizio , o di qualche Perfona in dignità Ecclefìa* 
Sica, fi abbia in ogni luogo da tutti piena fede. 

BREVE 

Della [anta memoria di Vrbano Vili. . che comincia ~ Apoftolatus 
Offici um a emanato li 23. Marzo 1628., col quale viene 
jiefo il fudetto 'Breve di Clemente Vili contro tutti è De- 
linquenti difimil forta, anche agli minori di anni 25., 
purché abbiano compito f anno vigcfmo 
àelV età loro . 

URbano Vili, efpone , elfere Ufficio del fommo Pontefice di 
togliere ogni fiducia di commettere le fcelleragini panico, 
la; mente a quelli i quali pel benefizio della minore età , con difpre- 
gio delle Coftituzioni Apostoliche, maggiormente continuano in det- 
te fcelleratezze, vantandoli per tale età di non efTer foggetti al- 
le pene ftabilite contro i misfatti loro. 

4. 1. Accenna edere emanata la fudetta Coftituzione Cle- 
mentina , che comincia — Etfi alias fel. ree. Paulus IV. 3 
$. 2. Avendo faputo , che alcuni confidati temerariamente 
nel privilegio della minore età, e nella indulgenza delle Leggi 
facevano poco conto delle pene ftabilite dalla riferita Coftituzio- 
ne di Clemente Vili, contro i Delinquenti fopraccennati . 
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f. 3. Perciò il detto Pontefice Urbano volendo, reprimere lo 
fcellerato ardire di quefti tali, che con sì atroce delitto impu- 
gnano in fatti la verità Cattolica, la quale ha Tempre infegnato 
che i foli Sacerdoti fono Miniftri di detti SS. Sagramenti ; aven- 
do fatto efaminare quefto affare nella Congregazione del S. Om> 
zio, inerendo alla Coftituzione predetta , e altri Decreti fatti da 
Paolo IV., e Sifto V. fuoi Predeceflbri contro tali Malfattori am- 
pliando , e (tendendo le medefime Coftituzioni , ftabilifce , e de- 
creta , che qualunque, il quale in avvenire non efTendo Sacerdo- 
te ardirà celebrare la S. MelTa , e fentire le Confeflìoni Sacramen- 
tali , ancorché minore di anni 25. non fia feufato dall' eflTere fog- 
getto alle pene imporle dalla fuddetta Coftituzione di Clemen- 
te Vili., purché abbia compito Tanno vigefimo di fua età* 

§. 4. Che però quel tale , che non effendo promolTo al Sa- 
cerdozio commette limili delitti, fenza avere confiderazione al- 
cuna della detta minore età ila Laico , o Chierico Secola- 
re, o vero Regolare di qualunque Ordine, Congregazione , Com- 
pagnia, o di qualfifia Iftituto, anche efente , privilegiato, e im- 
mediatamente foggetto alla S. Sede , ancorché dell' Ordine di S. 
Giovanni Gerofolimitano , fia confegnato alla Curia Secolare per 
eflere punito con le dovute pene . 

$. Determina, che cosi, e non altrimenti fi debba giudi- 
care, e dirrinire da qualunque Giudice della S. Inquifizione, an- 
che da' Cardinali Inquifitori Generali, e da gli Ordinar) dei Luo- 
ghi , dichiarando vano, e nullo tuttociò, che fofle fatto in con- 
trario . 

Sopra di che comanda in virtù di S. Obbedienza a tutti , a' 
quali fpetta, e fpetterà, che faccino inviolabilmente oflervare , 
e oflervino la prefente Coftituzione . 

§. 6. Deroga a tutte le Coftituzioni , e Ordinazioni Apofto* 
liche , fatte anche nei Concilj Generali , e inferite nel Corpo 
della Legge, a tutti gli Statuti, Leggi, Decreti, Confuetudini , 
e Privilegj fatti in qualfivoglia modo, e luogo in favore delli mi 
nori di anni 25., e a ogni altra cofa in contrario. 

§. 7. Ordina la pubblicazione della prefente C )ftitnzione , la 
quale pubblicata vuole, che aftringa tutti in Roma, e fuori di 
quà, e di là da' Monti dentro il tempo prefitto nella riferita Co- 
ftituzione di Clemente Vili. 

§. 8. £ 
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§. 8. E che alle Copie, anche Campate della medefima fot- 
tofcritte da* Notajo pubblico, e munite col Sigillo del S. Olfizio, 
o di Perfona in dignità Ecclefiaftica , fi abbia piena fede . 

BOLLA 

Della fanta memoria ài Si/lo V. , che comincia ss Carli , & 
Terrx Creator s: emanata li 5. Gennaio 1585. . Contro 
quelli $ quali esercitano P Arte dell' Aerologia Giudi- 
otaria , e ogni altra forta a^ indivinazioni \ e contro 
1 quei , che leggono , 0 tengono i Libri , nei 

quali fi tratta delle Judette materie . 

$. I. T\ Enchè il Creatore del Cielo, e della Terra avete for- 
D mato T Uomo fecondo la fua imasinc , e fimilitudine 
e datali una mente , la quale non folo pofTa col lume della Fede 
conofcere i Mifter; celeri, che fuperano 1' umana intelligenza; 
ma anche pofla naturalmente inveftigare , quantunque con grandi 
fatiche , molte cofe fi neolari : nientedimeno , affinchè non s' in- 
fuperbifea maggiormente, ma riconofea , e umilmente adori la 
Maeftà immenfa del fuo Creatore, rifervò S. D. M. a fe ftefla la 
cognizione, e la feienza delle cofe future , perchè folo egli 
penetra i penfieri degli Uomini , rimira le azioni loro , c 
ha fempre prefenti tutte le cofe , le quali devono fuccede- 
rc , avendole fino dalla Eternità conofeiute, e difpofte con pre- 
videnza sì maravigliofa, che non folo non fi polfono làperc dal- 
le menti umane , ma nè anche antivedere dagli fteflì Demonj ; 
per la qual caufa lo Spirito Santo per bocca d' Ifaìa Profeta de- 
ride la falfità degl' Idoli , che annunziavano le cole future , e la 
debbolezza di quelli, che gli adoravano: E Grillo Signor Noftro 
■nel nuovo Teftamento , alla curiofa domanda de* fuoi difcepoli, 
che volevano parimente fapere le colè future, diede quella feria 
e grave rifpofta, con la quale anche riprendè una limile curiofi- 
tà nei fedeli, cioè ~Non appartiene a voi fapere i tempi , e i 
momenti , che P Eterno Padre ha ri fervati a fe : 

E in verità non vi poflbno eflere arti , o icienze per indo- 
vinare le cofe, che hanno a venire, eccetto quelle, che fpefTo 

prò- 
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procedono dalle caufe naturali, e necefTarie ; ma tutte fono va- 
nità, e inganni introdotti dall' aftuzia dei cattivi Uomini, o dal- 
le frodi dei Demonj , i quali con le operazioni , configlio, e aju- 
to loro s' ingerifcono in tutti gì' Indovinamenti , a effetto, che 
gli Uomini imbevuti di quefte perniciofe fallacie commettano ogni 
forta di fcelleratezze, e fi ritraggano dalla ftrada della falute, e 
incorrano la dannazione eterna : Alle quali cofe non riflettendo 
alcuni , come devono , ma andando in traccia delle cofe curio- 
fe offendono gravemente il Signore , ingannandofi da fe (lem* , e 
tirando gli altri nel!' errore loro . ! cr< ! 

Quefti primieramente fono gli Aftrologhi, detti una volta 
Geneatici, e Pianeta) , li quali profefTando la vana, e falfafcien- 
za delle Stelle, e Coftellazioni , e induftriandofi con grande ardi- 
re d'inveftigare 1' ordinazione della difpofizione divina, fanno le 
Natività degli Uomini , confiderando il fito, o vero movimento 
delle Stelle nel giorno, in cui nafeono le Perfòne , e giudicano 
le cofe future , e le prefenti , o anche le cole paffete e occulte. 
E dal -nafeimento de' Fanciulli, o dal giorno, in cui fono nati, 
o per altra confiderazione vana dei tempi , e momenti , ardii- 
cono, non fenza grande pericolo di Errore , e d'Infedeltà di te- 
merariamente antivedere , giudicare , e affermare circa lo Stato di 
ciafehedun Uomo, condizione, lunghezza di vita, onori, e ric- 
chezze, figli, falute, morte, viaggi, pericoli, nimicizie , Car- 
ceri, e altri profperi , o infelici cafi , e avvenimenti : Quando 
che S. Agoftino da' a coftoro, e a quelli, che li ricevono in Ca- 
fa, il titolo di prevaricatori della Fede Criftiana ; onde giufta- 
mente fono riprefi dall' Apoftolo S. Pavolo . . 

Tali Uomini temerarj dunque non fenza gran pregiudizio 
delle Anime loro, fcandalo dei Fedeli, e danno della Fede Cri- 
ftiana attribuifeono alle Stelle la virtù di lignificare le cofe fu» 
ture profpere , e contrarie, e anche quelle, che dipendono dal- 
la libera volontà degli Uomini ; e che le Stelle abbiano forza 
d'inclinare alle cofe antivedute in maniera, che cosi , e non afe 
trimente abbiano fenza dubbio a fuccederc : Dal che ne fiegue, 
che i detti Aftrologhi non hanno dubbio veruno di fare fopra: 
tutte le fudette cofe li giudizi , pronoftici , e predizioni , alle 
quali alcuni pochi ignoranti, e altri imprudenti ci danno tal fe- 
de, che fperano, e credano per certo abbia loro a fuccederefe- 
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condo tali Indovinamenti: il che efprcflamente , è contro le Divi- 
ne Scritture, e fcf infegnamenù de' Santi Padri, li quali dicono, 
che il Sole , la Luna , e le Stelle non comandano , ma fervono 
agli Uomini, perchè quefti non fono (lati fatti per le Stelle, ma 
le Stelle per li detti Uomini , alli quali di più fono aflfcgnati 
gli Angeli, cheli debbono cuftodire ... 

Inoltre vi fono altri Uomini vani , e curiolì , o vero empj 
e irreligiofi , che per lo gran defiderio di fapere , antivedere , 
c inveftigare le cofe future % o altre occulte, in molti modi of- 
fendono Iddio : imperciocché altri non fenza la compagnia alme- 
no occulta de' Demonj , o patto tacito con eflfi , attendono alla Geo- 
manzia, Idromanzia » Acromanzia, Piromanzia, Onomanzia, Chi 
romanzia , Negromanzia, e ad altri Sortilegi , e Superftizioni j 
nè temono di fcrvirfi di quelle, o di forti illecite col gettate i 
dadi» grani di frumento, o fave. 

Evi fono altri , che facendo, come dice lo Spirito Santo, 
il patto colla morte, e coli' Inferno, fimilmente per indovina- 
re il futuro, per trovare i Tefori , e commettere altre fcellerag- 
gini, facendo patto anche efpreflb col Diavolo con danno manife- 
fio delle Anime loro , ufano Incantefimi , Iftromenti , e Venefi- 
ci, fanno Circoli , e defcrivono Caratteri Diabolici, invocano i 
Demonj, fi configliano concili, domandono , o ricevono da quel- 
li le rifpofte, fanno alli medefimi alcune preghiere, offerirono 
fuffuroigj d' Incenzo , o di altre cofe , ovvero altri Sagrificj ; ac- 
cendono le Candele, e fi abufano di cofe Sagre, di Sagramenti, 
o di cofe Sagramentali , fanno ad elfi adorazioni, e genufleffioni, 

0 altri empj ofTequj ; fanno , o fanno fare qualche anello , (pec- 
chie» , o ampolle, per coftringere in quelle, C come pretendono) 

1 Deoton; > per chiedere, e riceverne le rifpofte . E vi fono al- 
cuni altri , che richiedono di cofe future, od occulte i Demonj» 
che fono ne 111 Corpi oifeflì , e Donne fpiritate ; e da quelli, a 
quali comandò il Signore nell' Evangelo che taceffero , meritamen- 
te ne ricevono rifpofte bugiarde . 

Ancora fono altri Giogolatori, o Maghi, e più frequente- 
mente alcune Donnicciole dedite alle fu perfezioni, che adoran- 
do il Demonio nelle Ampolle , o piccoli vafi di rettro pieni di 
acqua, oxvcro in qualche fpecchio, accendendo Candele anche 
benedette, chiamandolo Angelo Santo, e Angelo Bianco ; o nel- 
le 
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le Unghie , o vero nella palma della mano , ungendole alcuue vol- 
te coli* olio , e pregando I" Autore degl' inganni , acciò moftri lo- 
ro le cofe , che hanno a fuccedere ; o gli occulti fantafmi , ap- 
parenti imagini, e vifioni fan tattiche , o con altri Incantefimi , 
c varie fuperftizioni cercano fapere dal Demonio le cofe future , 
e occulte , e fi sforzano di prenunziarle agli Uomini ; E ben ve- 
ro, che di quefte, e altre limili fcelleratezze poco effetto fe ne 
vede , poiché tanto quelli , che fanno , quanto quei che chiedo- 
dono tale forta d' indovinamenti, reftano ingannati dal Demonio . 
Dal che ne fiegue , che effendo proprio d' Iddio il confìderare le 
cofe future , gli Aftrologhi , e altri fudetti , che procurano ardi- 
tamente di antivederle, e pronunziarle, fi ufurpano ciò, che è 
proprio d* Iddio ; e per confeguenza attribuendo quefti malamen- 
te alle Creature quello , che è fola podeftà del Creatore : offen- 
fendono gravemente la Maeftà Divina , violano Y integrità della 
Fede, e portano un gran pregiudizio alle Anime de* Fedeli. 

§. 2. E benché dalle Regole dell 1 Indice dei Libri proibiti 
fatto per Decreto del Concilio Tridentino tra le altre cofe fofTe fta- 
bilito , che i Vefcovi faceffero ogni diligenza, acciò non fi leg- 
ge fiero , o tenefTero i Libri di Aftrologia Giudiciaria, Trattati, 
e Indici , nei quali fi afferma , che debba certamente fuccedere 
cofa alcuna circa i futuri contingenti , cali fortuiti , e quelle azio- 
ni, che dipendono dal libero arbitrio ( reftando folo permeflì quei 
libri, che trattano dei giudizi, e oflfervazioni naturali apparte- 
nenti alla Navigazione , Agricoltura , e alla Medicina ) ; e che inol- 
tre i detti Vefcovi procuraffero , che affatto fi eftirpaflero tutti 
i Libri, in cui fi contengono Sortilegi , Veneficj , Agurj , Aufpici, 
e Incantefimi dell* Arte Magica, oltre quelli di Geomanzia , Uro- 
manzia , Chiromanzia , Negromanzia, e altri: Nientedimeno non 
fu perfettamente efeguito dett* Ordine j anzi che in alcuni luo- 
ghi appretta molte perfone giornalmente fi fcuopriva eflere ogni 
cofa piena d* Indovinamenti , e varie Superazioni . 

i. 3. Che però Sifto V. defiderando di conferVare l'integri» 
t* della Fede , e provedere alla falute delle Anime , condannan- 
do, e riprovando ogni forti d* indovinazioni , che fogliono farli 
dai predetti Uuomini curiofi, e fcellerati; parimente volendo 
confervare intera , e incorrotta da ogni errore la fanta Semplici- 
tà della Criftiana Religione , panicolàrmente in ciò , che appar- 

^ e 2 tiene 
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tiene alla Podeftà, Sapienza, e Previdenza di Dio, € di più ov-* 
viare ogni falfa credulità, e all' efecrabili fcelleratezze, e impu- 
nità .di fimili illecite indovinazioni, e fuperftizioni nella prcfente 
Bolla determina , e comanda . 

, « Che tanto li Vefcovj , e Prelati , Superiori , e altri Ordinarj 
dei Luoghi, quanto grinquifitori deputati in qualfivoglia parte 
del Mondo, ancorché prima non poteflero procedere, nè proce- 
dettero in ùmili cafi , in ora debbano fare più diligente inquifi- 
ziòne, e procedere, e caftigare più feveramente con le pene ca- 
noniche, e altre ad arbitrio loro non folo gli Aftrologhi , Matte* 
matici, e tutti quelli , che efercitano F Aerologìa Giudiciaria 
(eccetto le olTervazioni naturali appartenenti all'Agricoltura , 
Navigazione , e Medicina, come s' è detto ) j o fanno giudizj , e 
natività degli Uomini , con le quali ardifóono affermare qualche 
cola, futura , cioè di quelle, che poiTono fuccedere, e non fuo 
cedere; ovvero gli avvenimenti , cafi fortuiti, e azioni umane, 
che dipendono dalla libera volontà dell'Uomo, ancorché aflferi- 
fcano, e proteftino di non affermare certamente quello , che di- 
cono i Ma anche debbano i fudetti Ordinarj , e Inquinatori pro- 
cedere contro ogni altra perfona dell' uno , e 1' altro fello di 
qualfifia dignità, grado, e condizione, che efercita , profeflfa, e 
infegna , o impara le fopradette vane , falfe , e perniciole arti 
d' indovinare , e che fa , o in qualfi voglia modo s'intromette in 
fimili illecite indovinazioni , fortilegj , fuperftizioni , venefìcj , 
incantefimi, e altre deteftabili fcelleraggini fopraccennate. 

§. 4. Proibire fotto le pene contenute nell' Indice fudetto 
a tutti i. Fedeli, di leggere, e tenere in qualunque modo i Li- 
bri , Opere , e Trattati della detta Aftrologìa Giudiciaria, Geo- 
manzìa, Idromanzìa, Piromanzìa, Onomanzìa, Chiromanzìa , Ne- 
gromanzìa , e Arte magica j e quelli, ne' quali fi contengono (or- 
tilegj » . veneBcj , agurj , aufpicj , e altre efecrabili fuperftizioni , 
proibiti dalla Sag. Congregazione dell'Indice; ma fi debbano fu- 
bito fimili libri portare ai Vefcovi , e Ordinarj dei luoghi, o 
agi' Inquifitoji . Ordina di più: a' detti Inquifitori di potere libe- 
ramente, e lecitamente procedere, e caftigare con le pene con- 
venienti quelle perfone , le quali feientemente leggono , o riten- 
gono i libri , e ferini , in cui fi contengono le fudette materie. 

$. 5. Deroga a tutte le Coftituzioni , e Ordinazioni Apo- 
ftoliche, e qualfivoglia cofa in contrario . §. 6. 
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6. Ordina il detto Pontefice , che fi faccia la pubblica- 
zione della prefente Bolla nella Curia Romana. 

§. 7. Comanda in virtù di S. Obbedienza a tutti i Patriar- 
chi , Primati, Arcivelcovi, Vefcovi , Ordinar; dei Luoghi , Pre- 
Iati , e Inquifitori , che fubito ricevuta la prefeute Bolla , la fac- 
ciano publicare per fe , o per altri nelle Chiefe loro, e Parec- 
chie delle Diocefi : E poi almeno una volta 1" anno , e quante 
volte (limeranno fpediente la pubblichino , e la faccino pubbli- 
care anche in lingua volgare . 

$. 8. Vuole che alle copie anche {lampare della prefente 
Coftituzione fottoferitte da Notajo pubblico , e fegnate col Si- 
gillo del S. Officio, o di qualche perfona coftituita in dignità 
Ecclefiaftica fi abbia in ogni luogo piena fede . Dato &c. 

BOLLA 

Della /anta memoria di Urbano Vili., che comincia a Inferma- 
bilis Judiciorum Dei ~ emanata il primo Aprile 163 1., con- 
tro gli Ajlrologbì Giudiciarj , che ardi/catto fare i giudizi fopra 
lo Stato della Repubblica Cri/liana , e della Sede Apoftoltca , 0 
fopra la Vita del Papa , e fuoi Parenti ; E contro quei , che 
cercano dagli medejimi il parere circa le co/e accennate j rinnuo~ 
Dando la riferita Cofìituzione di Si/lo V: 

LA Grandezza infcrutabile dei giudizj di Dio non comporta , 
che T Intelletto umano riftretto nel tenebrofo Carcere del 
Corpo , follevandofi fopra le ftelie con malvagia curiofità ardifea * 
non folo inveftigare li fegreti nafcofti nella Mente Divina non 
conofeiuti dagli ftelTi Spiriti Beati , ma ancora con fcandalo per- 
niciofo publicarli , come già noti a loro , in difpregio di Dio , 
difturbo della Repubblica, e pericolo dei Prencipi. 

§. 1. Quantunque dalle Leggi Civili , e Canoniche, e ulti- 
mamente da Sifto V. con la riferita Coftituzione , fia (lata proi- 
bita con gravi pene T arje , la profeflione , e 1' eiercizio degli 
Aftrologhi , Indovinatori , e limili , (limati per altro dall'antichità 
per Omicidi, e Malefici, che ardifeono indovinare , e prenunzia- 
re cofe future , e particolarmente di quei temerarj , che forma- 
vano i giudizj dello Stato della Repubblica , e falute del Pren- 

cipe , 
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ripe : Nientedimeno vi fono anche prefentemente alcuni fcellera- 
ti , i quali eccedendo nella temerità forfè per la piacevolezza ufata 
loro, e ufurpandofi la vana (lima d'Indovinatori non temono in 
pregiudizio delle Anime loro, e (bandaio dei Fedeli di fare in 
voce, o in ifcritto pronoftici, e predizioni anche circa lo Stato 
della Repubblica, e de' Prencipi procurando con ciò di recare a 
detti Prencipi inquietitudini , e agli Uomini di mal genio occa- 
fione di cofe nuove . 

$. 2. Perciò la fa. me. di Urbano Vili, nella prefente Co- 
fìituzione volendo rimuovere quelli perniciofi abufi , e gaftigare 
più (everamente i fu detti Malfattori , di Moto proprio approva, 
conferma , e rinnuova la detta Bolla di Sifto V. fatta contro gli 
Aftrologhi , e Indovinatori di tal fona . 

§. 3. Dichiara inoltre foggetti tpfofa&o alla feomunica mag- 
giore , e alle pene dell' ultimo Supplicio , come i Rei di lefa 
Maeftà , della confifeazione di tutti i beni , anche degli Ufficj 
della Curia Romana , e della devoluzione di qualfivoglia Città , 
Cartella , e lupghi giurifJizionali , e feudali , tutli quei Laici 
dell'uno, e l'altro Ceffo di qualunque flato , condizione, grado, 
qualità, e dignità, ancorché Marchefe, o Duca, i quali averanno 
confultato co' Divinatori , o altri, che profetano, ed efercitano 
in qualfifia modo TAftroIogla giudiciaria, circa lottato della Re- 
pubblica Chriftiana , o della Sede Apoftolica , ovvero circa la 
vita , morte del Papa prò tempore , e de'fuoi Parenti fino al terzo 
grado inchjtvè ; o averanno ricevuto in qualfivoglia maniera , an- 
che per offerta fatta loro , i giudizj , pronoftici, e predizioni fatte 
dai detti Aftrologhi fopra le cofe fudette ; e fi ferviranno di 
quelle, o feientemente le riterranno appretto di le, o vero le 
moftreranno ad alcuno . Parimente dichiara incorfi nelle accennate 
pene gli fteffì Divinatori , o altri, che profetano la detta Aero- 
logìa, o qualunque altra arte divinatoria, i quali faranno li detti 
giudizj , e pronoftici fopra le cofe accennate , ancorché li prote- 
ftino di non dirle con certezza , o vero li riterranno appreffo di 
loro fatti da età medefimi , o da altri , o li daranno , e moftre- 
ranno a qualcheduno, o di quelli ne tratteranno in ifcritto , oin 
voce in qualfivoglia modo anche con riprovarli , e biafimarli . 

f. 4. I Chierici poi , Sacerdoti , altre Perfone Ecclefiafti- 
chc tanto Secolari , che Regolari dell* uro. e V altro feffodi qual- 
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(ìvoglia Ordine , Congregazione , Compagnia , o Iftituto , e di 
qualunque Ordine Militare , anche di S. Gio: Gerofol imitano , e 
altri in qualfifia modo denti , e immediatamente (oggetti alia 
Sede Apoftolica, li dichiara incora, oltre le predette pene, an- 
che nella privazione dei Benefiz; , Dignità, e Offiz; Ecclefiafti- 
ci, anche de' Monafter; , Priorati, e Protettone , e di qualfivoglia' 
altra cofa fimile , e nella perpetua inabilita ad ottenerle in av- 
venire , in modo che dette Perfone Ecclcfiaftiche fatta prima la 
degradazione loro, fieno confegnate alla Curia Secolare per efferc 
punite dalla medefima . 

E li Vefcovi, Arcivefcovi, Metropolitani, Primati, Patriar. 
chi , & altri di qualunque fublime Dignità Ecclefiaftica , e Mon- 
dana , anche coftituiti in Dignità fuprema , incorrano fubito nelle 
medefime pene della (comunica , privazione del Governo , e Ani- 
mini (trazione delle Chiefe , e di qualfifia altro Benefizio , e Di- 
gnità quantunque amplifiìma , e maggiore della Patriarcale , e* 
degli Ufikj loro , e nella inabilità alh medefimi . 

§. s. Vuole Papa Urbano Vili. , che la cognizione di fimili 
Caufe in quanto alle Perfone Ecclefiaftiche tanto Secolari , che Re- 
golari in Roma, e fuo Diftretto fpetti al Card. Vicario della me- 
defima , al Governatore , e air Uditore della Camera , e a ciafeu- 
no di e(fi in folidum . Fuori di Roma nelle Provincie foggette 
alla Sede Apoftolica fpetti alli Cardinali Legati a latere nelle 
medefime Provincie, e Vicelegati, e Prefidenti coftituiti in di- 
gnità Ecclefiaftica. In tutte le altre Provincie poi, Regni, Cit- 
tà, Caftella, e Luoghi comprefi tanto fotto il dominio del Papa, 
che di qualfifia altro Prencipe, appartenga agli Ordinar; dei luo- 
ghi con la privativa rifpetto a tutti gli altri , anche ai Superiori 
Regolari . E in tutti i luoghi pofTano ancora gP Inquifitori rico- 
nofcere, e procedere nelle dette Caufe . 

h 6. Comanda a tutti i Legati a latere , Vicelegati , e Prefi- 
denti fudetti , che fono prò tempore, e ai Patriarchi , Arcivefco- 
vi, e Vefcovi, cioè , che nelle Città, e Diocefi loro, e nei 
luoghi , che fono tra i limiti delle dette Diocefi , benché non 
appartengano ad elfi, debbano procedere come l'opra-, e, rifpetto 
a quei luoghi, che non fono comprefi in alcuna Diocefi, vuole 
che la cognizione di dette Caufe fpetti agli Ordinar; più rìcini, 
e agi' Inquifitori , di modo, che a iftanza di qualfivoglia Fifco , 
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o Accufatore, come anche per l'Officio loro, pollano avocare le 
predette Caufe da qualsivoglia altro Giudice , che a quefto effetto 
non fia flato delegato dal Papa , e terminarle procedendo con tutti 
li rimedj opportuni, fin' anche con chiamare in ajuto la podeftà , 
Secolare. 

§. 7. Inibifce inoltre alli Decani , e Capitoli delle Chiefe 
Cattedrali, Metropolitane, e Patriarcali, e al li Superiori Rego- 
lari, Frati, e Conventi di qualunque Ordine, e Iftiluto anche 
de' Spedalieri , in qualfifia modo efenti , che non ardivano , nè 
prefumrno impedire , moleftare , o difturbare gli Ordinar; dei luo» 
ghi , e i Legati , o Vicelegati , e altri Giudici fudetti , che proce- 
dono in limili Caufe, fotto le pene della privazione de' Benefi- 
zj , e OfTìcj rifpettivamente da loro ottenuti , e parimente della 
inabilità ad altri per V avvenire, e della voce attiva, e paffiva, 
e della (comunica lata Jentcntia da incorrerà* ipfo £afto : Co- 
mandando di più , che Ì Regolari , quante volte ne faranno ricer 
cati , debbano confegnare alli detti Ordinarj , Legati, Vicelegati, 
e Inquinatori gli ftefìì Religiofi , ancorché Superiori , con le Scrit- 
ture , e Atti, fe vi faranno. 

§. 8. Determina, che cosi, e non altrimente 11 debba cir- 
ca le cofe fudette giudicare , e diffinire da qualfìvoglia Giudice 
Ordinario , Delegato , Commiffario , e anche dai Chierici , Pre- 
fidenti, e Uditori della Camera, e dal Camerlengo di S. Chiefa, 
e altri Cardinali anche Legati a latcre , e parimente dal Vice-Ca- 
merlengo, togliendo loro ogni autorità di poter giudicare, o in- 
terpretare in altra maniera , e dichiarando di niun valore quanto 
fi facefle in contrario . 

4. 9. Deroga fpecialmente, ed efpreflamente a tutte le Co- 
ftituzioni , e Ordinazioni Apostoliche, e alla fua Coftituzione 70. 
e alle Regole della Cancellala Apoftolica , e agli Statuti delle 
Provincie , Regni , Città , Terre , Luoghi , Chiefe , Monafterj , 
Milizie, Spedali, e di altri luoghi Pii , e a tutte le consuetudi- 
ni , Privilegi , e Indulti conceffi loro , e che fono contrarj alla 
preferite Coftituzione . 

9. 10. Ordina, che quefta Bolla fi pubblichi/ nella Curia Ro- 
mana ; e che dopo la pubblicazione aftringa tutti , fieno in qua- 
lunque luogo del Mondo , alla ofTervanza , come fe fofTe fiata 
perfonalmente a ciafeheduno intimata. 

4. 11. 
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$. ii. E che alli Tranfuntl della medefima fottofcritti da 
Notajo pubblico , e fegnati col figlilo di perfona coftituita in 
dignità Ecclefiaftica , fi abbia da per tutto piena fede. 

$. 12. Chiunque ardirà lacerare , o contravvenire temera- 
riamente alla prefente Coftizione , incorrerà nello sdegno dell* 
Onnipotente Iddio , e dei fuoi Santi Apoftoli Pietro , e Paolo . 
Dato &c. 

BREVE 

» 

Della [anta memoria di Clemente VI IL che comincia =s Cum ficut tz 
emanato li 27. Luglio 1596. Col quale fi proibì/ce ogV Ita- 
liani r abitare nei Luoghi , dove non vi è il libero , e 
publico Culto , ò vero ufo della Religione Cattolica . 

AVendo faputo Clemente Vili, che molti Fedeli partivano 
dall' Italia , dove pubblicamente fi oflerva , e fi predica la 
vera, e fanta Religione Cattolica, e che andavano in Paelì ftra- 
nieri , ne* quali non folo impunemente regnano l'Eresìe, ma fi 
proibifce ancora pubblicamente l'ufo della Religione Cattolica; 
dal che ne feguiva , che le Perfone dimoranti in detti luoghi , 
ancorché Cattoliche , erano forzate nientedimeno eflere privi del 
Sagrificio della S. Mefla, delli Divini Offizj, e del ricevimento 
de' SS. Sagramenti con' pericolo delle Anime loro . 

$. 1. Per la qual caufa volendo provedere il detto Papa a 
quefti, e altri mali , ftabilifce, e ordina con la prefente Coftitu- 
zione, che in avvenire nifluno Italiano, fia Mercante, o di qual- 
fifia altra condizione, e fiato, con qualunque colore, pretefto , 
o genio ardifca abitare, o avere domicilio in qnelle Città , Ca- 
ftella, e luoghi, dove non vi fia qualche Chiefa col fuoParoco, 
o Paftore , o vero Sacerdote Cattolico , nella quale fi pofTano li- 
beramente , e lenza pericolo alcuno celebrare palefemente le 
fante Me(fe, gli Offizj Divini, fare le Prediche, miniftrare i fanti 
Sagramenti, {Seppellire i Morti, e fare ogni altra cofa, che ù 
deve fecondo il Rito della S. Chiefa Romana . 

§. 2. Comanda inoltre, che i detti Italiani fi attengano dai 
Matrimonj con le Donne Eretiche , non fi feppellifcano nelle 
Sepolture degli Eretici , nè permettano, che i Figli loro fiano 
tenuti a battefimo da' Patrini Eretici , nè elfi fcarabievolmente 
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tengano i Figli di quefti , fe non vengono battezati dal Sacerdote 
Cattolico , fecondo il Rito parimente Cattolico ; nè fi fervano 
di Medici Eretici , quando non ve ne fia la neceflìtà , e non 
manca alcun Medico Cattolico idoneo . 

§. 3. -Quando poi li detti Italiani partono da Italia per trat- 
tcnerfi , o abitare nelli fudetti paefi, ciò fieno tenuti lignificarlo 
agli Ordinar; dei Luoghi , o agi' Inquifitori ; da' quali debbano 
eflere feriamente ammoniti a tenere , e confeffare coftantemente 
fempre la Fede Cattolica, menare una vita pia, e Criftiana, of- 
fervare Religiofamente le Domeniche, e gli altri giorni feftivi, 
le attinenze , e li digiuni preferita da S. Chiefa , fuggire ogni 
Erefia , ed errore, come anche non praticare cogli Eretici, Scia- 
matici , e tutti quelli , che non profeflfano la Religione Cattoli- 
ca y e di più a mandare almeno ogni anno alli fudetti Ordinar; , 
e Inquifitori in Italia V atteftato di aver fatta la ConfelTione , e 
Comunione Sagramentale . 

§. 4. Che fe qualcheduno feordato della falute propria ar- 
dirà contravvenire alle cofe fudette , pollano gì' Inquisitori, e 
Ordinar; dei Luoghi procedere contro di elfo , come Colpetto di 
Eresìa . 

§. J. Deroga il Papa a tutte le Coftituzioni , e Ordinazioni 
Apoftoliche ; e altre , che vi fodero in contrario . 

§. 6. Vuole , che alli Tranfunti del prefente Breve fotto- 
fcritti da qualche Notajo pubblico , e muniti col figlilo di per- 
fona coftituita in dignità Ecclefiaftica fi abbia in ogni luogo pie- 
na fede . Dato &c. • 

BREVE 

Della [anta memoria di Gregorio XV. che comincia ^ Romaui 
Pontificis emanato li 2. Luglio 1622. Contro gli Ere- 
tici , che /otto qualfijia pretejlo dimorano ne' Paefi d'Ita- 
lia , e /fole adiacenti , e contro i Fautori degli 

Jleffi Eretici. 

• 

E' Ufficio del Sommo Pontefice di rinnuovare , e {tendere le 
Coftituzioni de'fuoi Predeceflori , particolarmente quelle, che 
riguardano la c'onfervazione della S. Fede Cattolica , acciò ab* 
- bia- 
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biano Tempre V effetto loro , c fi oflfervino inviolabilmente , fe- 
condo che richiede l'opportunità delle cofe , e dei tempi , con- 
forme fi riconofee edere fpediente pel lèrvizio di Dio. 

$. i. Gregorio XV. accenna edere emanato il fudetto Breve 
di Clemente Vili. , che comincia =2 Cum ficut 5$ 

§. 2. Volendo maggiormente ftabilire i'olfervanza della ftefla 
Coftituzione Clementina col prefente (no Breve approva, con- 
ferma, e rinnuova la medefima , e comanda, che inviolabilmente 
fi oflcrvi. 

§. 3. Inoltre ordina, che nifiuno Eretico fotto qualfifia pre- 
tefto anche di commercio , e di mercanzia , polla abitare , dimo- 
rare , contrarre il domicilio , tenere Cafa aperta propria , o a 
pigione, o concettagli gratis, in niifun paefe d'Italia, e Ifole 
adiacenti . 

§. 4. Quelli, che non obbedirono, o contravvengono alla 
prefente proibizione, fieno di qualunque fiato , grado, ordine, 
e dignità tanto Ecclefiaftica, che Secolare, debbano effere pro- 
cedati , e puniti fecondo il preferitto delle Idggi . 

§. 5. Similmente quelli, che ricetteranno i detti Eretici, 
e in qualunque modo daranno a eflì favore, e ajuto contro il te- 
nore della prefente Coftituzione, fieno puniti come fautori, e ri- 
cettatori degli Eretici . 

§. 6. Dichiara il fudetto Pontefice , che così debba giudi- 
carli , e dirfinirfi circa le cofe premette in qualfifia luogo da qua- 
lunque Giudice Ordinario, e Delegato, ancorché fiano Cardina- 
li , e Legati a latere \ togliendo loro ogni facoltà di giudicare , 
o interpretare altrimente, dichiarando parimente nullo tutto ciò), 
che fi facefle in contrario . 

4. 7. Deroga a tutte le Coftituzioni, e Ordinazioni Apo- 
ftoliche, e altre, che vi fodero in contrario. 

8. Vuole , che alli Tranfunti della prefente Coftituzione 
anche fiampati , fottoferitti da qualche Notajo pubblico , e mu- 
niti col figillo di Perfòna coftiuiita in dignità Ecclefiaftica fi ab- 
bia in ogni luogo piena fede ; e che la medefima dopo due raefi 
dal giorno della pubblicazione aftringa tutti all'odervanza, come 
fe fode fiata perfonalmente intimata a ciafeheduno . Dato 8cc. . 

■ 
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Della /anta memoria di Paolo V. , che comincia ss Roman us 
Pontifex =3 emanata il primo Settembre 1606. Con la qua- 
le rivoca alti Superiori di qualunque Ordine le facoltà 
in qualfifia modo conce/Te a' mede fimi di poter co- 
no fc ere le Caufe de* Sudditi loro Jp et tanti per 
quolf voglia motivo alla S, Inquifizione . 

IL Romano Pontefice alle volte fecondo 1* opportunità dei tem- 
pi rivoca, e muta per nuovi motivi fopragiunti quelle cofe , 
che dagli fuoi Predeceflbri fono ftate pavidamente ftabilite per 
eftirpare V Erefie j e di più ne difpone , e ordina delle altre di 
nuovo, conforme ftima eflfere fpediente per fervizio di Dio. 

$. 1. La fa; me: di Pio IV. nella lua Coftituziones i,t che 
comincia s Pajìqris s aveva riabilito , e dichiarato , che da quel 
tempo in poi in ogni parte del Mondo, gì' Inquifitori tanto ge- 
nerali , che particolari deputati in qualfivoglia Provincia , Cit- 
tà , Cartella, Terre, e Luoghi potettero fare inquiiizione , pro- 
cedere, punire, e caftigare conforme le leggi Canoniche tutti 
quei Regolari di qualunque Ordine, benché efente , e de* Men- 
dicanti , e tutti gli altri in qualfifia modo privilegiati , ed efen- 
ti , i quali fono in qualfivoglia maniera fbfpetti , o colpevoli di 
Hrefia ; purché non foflero fiati prevenuti in limili Caufe 
dalli Superiori, e Prelati de'medefimi Regolari j come difFufo- 
mente ti contiene nella detta Cofiituzione di Pio IV. 

f. 2. Ma eflendofi fperimentato , che per cagione di limili 
prevenzioni fpefTe volte nafcevano molti impedimenti , per i 
quali tale fona di caufe non venivano riconofciute cop quella 
diligenza, che conviene: Perciò Paolo V. col parere de' Signori 
Cardinali Inquifitori Generali , volendo togliere i detti Impedi- 
menti, in vigore della prefente Bolla caffa , rivoca , e annulla 
tutti; li privilegi , indulti, facoltà, e conceflìoni fatte ai Generali, 
Superiori, e Prelati di qualunque Ordine , fiano de' Mendicanti , 
© de' Chierici Regolari, e di qualfivoglia Iftituto in qualfifia mo- 
do efente, di poter conofcere , terminare, o in qualunque mo- 
do intrometterfi nelle Caufe fpettanti al S. Offizio ; ancorché tali 
conceflìopi fieno ftate approvate , c rinnuovate dal detto Pio IV. , 
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0 da altri Sommi Pontefici Anteceflbri, e anche oflervate per 
lunghiflìmo tempo . 

Proibifce inoltre rigorofamente agli fteflì Generali » Supe- 
riori , e Prelati , che in avvenire fotto qualfifia pretefto di pre- 
venzione, o consuetudine, e di preterizione immemorabile y ov- 
vero col motivo di conofcere, fe limili denunzie fiano calunnio- 
fe, non mai in conto alcuno ardifcano , e prefumino d' intro- 
metterli in qualunque modo nelle medefime Caule tanto raolTe , 
che da muoverli , o di ricevere le denunzie, eliminare i Teftimo- 
nj, fare i Procefii , conofcere, diffinire, e terminare le Caufe 
fudette . 

§. 3. Vuole, e comanda efprclTamente il detto Papa , che 
gli fteflì Religiofi poflano , e debbano liberamente denunziare 
agi' Inquifitori, o agli Ordinar; dei luoghi più vicini, tutti quei 
Profeflì delli fudetti Ordini, che fono fofpetti di Erefia; E che 

1 detti Superiori non prefumino di fapere le Perfone , e le Cau- 
fe, che fi hanno a denunziare, nè tampoco ardifcano in qualun- 
que modo d' impedire , o ritardare limili denunzie . 

5. 4. In vigore della prefente Bolla avocò a le il detto Pa- 
pa , e commettè agi* Inquilìtori, e Ordinar; fudetti, aetfettodi 
terminarle, tutte quelle caufe Spettanti al S. Offizio, le quali 
nel tempo , che emanò quella Coftituzione , pendevano avanti li 
Generali, Superiori, e Prelati di qualunque Ordine, e Monafte- 
ro, contro qualfivoglia Rcligiofo efente, come fi è detto. 

§. $. Comandando di più alli medefimi Generali, Superio- 
ri, e Prelati Regolari di rimettere, e confegnare agli fteflì In- 
quisitori, e Ordinar; tutti li Proceflì , e atti di limili Caufe ; 
e di denunziare loro tutti quei Religiofi , che particolarmente 
in tempo della Vifita conofeeranno elferc infetti , ovvero fofpetti 
di Erefia, e ciò fenza comunicarlo ai propr; Superiori. 

§. 6. Che fe i fudetti Superiori Regolari non obbediranno 
alla prefente Bolla , incordano ipjo fa£ìo "nella privazione delle 
Dignità, Prelature , e Ufrlcj degli Ordini loro, della voce atti- 
va, e palfiva, e nella perpetua inabilità alle medefime Cariche , 
e in tutte le pene ftabilite contro i Fautori degli Eretici , e con- 
tro quelli., che impedirono V efecuzioni del S. Offizio , e nelle 
altre Cenfure Ecclelìaftiche , anche nella feomunica maggiore la- 
ta Jcntentit , dalla quale non pollano eflfere aHoluti , fe non dal 
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Papa eccetto che nel punto di morte. 

$. 7. Vuole che la prefente Collituzione abbia Tempre , e 
in ogni luogo il Tuo effetto, e che fi debba inviolabilmente ofc 
iervare in tutto , e per tutto ; dichiarando che circa le cofe fu- 
dette così, e non altrimenti fi debba giudicare, e diffinire da 
qualfivoglia Giudice, e Comminano , anche Cardinali della Santa 
Romana Chiela , togliendo ai medefimi ogni autorità di poter 
giudicare , e interpretare in altra maniera la detta Coftituzione ; 
e che fé mai fi faceflTe il contrario , fotte di niflun valore . 

f 8. Deroga fpecialmente, ed cfpreffamente a tutte le Go- 
ftituzioni, e Ordinazioni Apoftoliche , e alla fudetta di Pio IV. , 
e a tutte le Confuctudini, Statuti, Privilegi , Indulti, e a qual- 
fivoglia lettera Apoftolica, Brevi, e Bolle, conceflfe , conferma- 
te, approvate, e rinnuovate in favore delli fudctti Ordini, e dei 
Generali, Superiori, Prelati, e altre Perfone Regolari, e a tutto 
ciò , che puoi' effervi in contrario . 

§. 9. Ordina la pubblicazione di quefta Bolla fecondo il fo- 
lito nella Curia Romana j e che dopo publicata obblighi tutti 
all' offervanza , come {è.fofle ftata a cialcheduno perfonalmente 
intimata . 

§. io. Comanda, che ai Ttanfunti della medefimafottofcritti 
da Notajo pubblico, e muniti col Sigillo di qualche Perfonaco- 
ftituita in dignità Ecclefiaftica , fi abbia in ogni luogo piena fede. 

$. 11. Ordinò inoltre ai Generali , Superiori, e Prelati Re- 
golari in virtù di S. Obbedienza, che nei primi prolfimi Ca- 
pitoli , o Congreflì Provinciali , o Generali tanto in Italia , che 
fuori di effa da farfi dopo la publicazione della detta Bolla, fa- 
ceflero leggerla, e pubblicarla, acciò tutti i Religiofi ne avefTero 
più Gcjra la notizia. 

$. 12. Chiunque ardirà lacerare la prefente Bolla , o teme- 
rariamente contravvenire alla medefima , incorrerà nello fdegno 
dell' Onnipotente Iddio , e de' fuoi Santi Apoftoli Pietro , e Pao- 
lo. Dato &c. 
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BREVE 47 

Della /anta memoria di Paolo V. , che comincia =• Regis Pacifi- 
ci a emanato lì 6. Luglio 161 6. Col quale rinnuova le 
Cogitazioni di Si/lo , e S. Pio V. fatte circa la 
Concezione della c £. V. Maria , con imporre ai 
Trafgrejfori pene maggiori \ dando la facoltà 
agli Ordinar} de "Luoghi , e agV lnqui- 
• fuori di punire li medefimi. 

LA fa: me: di Paolo V. riflettendo, che eflendo egli Vica- 
rio in Terra di Crifto Signor Noftro Rè pacifico , era Tuo 
debito di conferire la pace, e unione di Spirito nei Fedeli, e 
particolarmente tra le Pedóne Ecclefiaftiche ; a qual' elfetto vo- 
lendo T inviolabile offervanza di quelle Coftituzioni Apoftoliche 
pubblicate da' Sommi Pontefici Tuoi Anteceflori , per togliere 
ogni origine de' fcandali , e che per altro, o non venivano ol- 
fervate, o in varie maniere elufe , fece la prefente Coltituzione. 

§. 1. Avendo la fa: me: di Sifto IV.fentito , che molti Pre- 
dicatori di diverfe Religioni nelli difcorlì , e prediche loro, le 
quali facevano al Popolo in varie Città, e Terre, non celiava- 
no mai di affermare pubblicamente alcune falfe propofizioni : La 
prima. Che peccavano mortalmente , 0 erano Eretiche tutte quelle 
Perfine , da cui fi credejfe , 0 fi ajferifl'e , c he la Gloriofa , e im- 
macolata Madre dì Dio fojje fiata concepita jenza Peccato origi- 
ginale . La Seconda . Che gravemente peccavano quelli , ; quali 
celebrcjjero P OJfizio della fielfa Immacolata Concezione , 0 fentif* 
fero i difeorfi di quei tali , che affermavano effer fiata la £. V. 
Maria concepita fenza il Peccato Originale', Ma oltre di quefto 
gli accennati Predicatori aveano dato alla luce alcuni libri com- 
porti fopra le fudette Propofizioni , da' quali nafeevano non pic- 
coli fcandali nelle menti de' Fedeli : Perciò il fudetto Pontefice 
volendo ovviare a fimili aflerzioni perverfe , e fcandalofc, e ad 
altre , che potevano inforgere , riprovò , e condannò come fal- 
fe, erronee, e affatto aliene dal vero le dette due Propofizioni, 
come anche i libri comporli fopra le medefirac: E di più (Ubi- 
li, e ordinò, che, fe i detti Predicatori, a altri di qualfifia fla- 
to , grado , e. condizione ardiifero ne' difeorfi loro al Popolo , e 
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in qualfivoglia altro modo affermare ; che le fudette Propofizio- 
ni foffero vere , e che i detti libri fi potettero leggere , e te- 
nere, come (è in efli fi conteneflfero parimente cofe vere; fu- 
bito incorreftero nella Scomunica rifervata al Papa , eccetto che 
in punto di morte . E alla detta cenfura , e pena (oggetto 
parimente quelli, che averterò avuto ardire di affermare 1* opi- 
nione contraria, cioè: Che pecchino mortalmente , o pano Eretici 
quelli , che credono efferc la "Beata Vergine (lata concepita in pec- 
cato originale : Non effondo ciò fiato decito per anche dalla 
Chie(à Romana , e dalla S. Sede . 

§. 2. II Sagro Concilio di Trento nella fejf. 15: de Peccato 
Originale rinnuovò efpreffamente la detta Coftituzione di Sifto IV. 

$. 3. Dipoi S. Pio V. nella fua Coftituzione 1 14. , che co- 
mincia s Super Speculum ss (labili , e ordinò , che nifluno di 
qualunque ordine, o dignità, nelle Prediche, che fi fanno al 
Popolo, o in altri difeorfi, a' quali fògliono andare Uomini, e 
Donne indifferentemente , ardifte difputare di quefta Controver- 
fia per niuna delle due Opinioni, come farebbe adducendo le 
ragioni , e le autorità de' Dottori , difendendo la propria Sen- 
tenza, e rigettando la contraria; e che ne anche potente alcuno 
fotto qualfifia pretefto di pietà, odinecefiìtà, fcrivere * o detta- 
re in volgare circa li fudetti punti : Soggettando i Trafgreffori 
alle pene della fofpenfione a Divinis da incorrerfi ipfo fatto, 
e privazione di ogni grado, dignità, o amminiftrazione, e per- 
petua inabilità alle medefime Cariche , dalle quali pene non po- 
tenzerò effere difpenfati, e afToluti fe non dal Sommo Pontefice; 
e di più li foggettò ad altre pene da imporfi loro fecondo la 
qualità del delitto dal proprio Superiore . 

§. 4- Permife però detto S. Pio V. , che fino a tanto fofTe 
diffinita una delle due Sentenze, e condannata la contraria, po- 
tettero gli Uomini dotti nelle pubbliche Accademie , o nelli Ca- 
pitoli Generali , o Provinciali , o in altro luogo , dove interve- 
niffero Perfone capaci, nè vi potette effere pericolo di (bandaio, 
di poterne difputare , e- argomentare con afferire , o impugnare 
una delle dette due Sentenze ; purché nè una , nè V altra venifie 
tacciata per erronea; e fi offervafTe tutto ciò, che veniva ftabili- 
to dall' accennata Coftituzione di Sifto IV. 

$. $. Ma vedendo Paolo V. , che non ottante le dette Di- 
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fpofizioni Apoftoliche, le Controverfie tuttavia andavano crefcen- 
do , e da quelle poi ne inforgevano molte liti , e contefe non 
fenza offefa di Dio , e fcandalo dei Fedeli . 

§. 6. Perciò con la prefènte Coftituzione di Moto proprio 
approva , conferma , e rinnuova in tutto , e per tutto le accen- 
nate Coftituzioni di Sifto IV. e S. Pio V., con incaricarne VoC- 
fervanza delle medefime a tutti i Regolari di qualunque Ordine , 
e a tutte le altre Perfone tanto Ecclefiaftiche , quanto Secolari 
di quallivoglia (lato , grado , condizione^, e dignità , lino a tan- 
to , che limile Controverfia farà diffinita dalla S. Sede Apofto- 
lica Romana. 

§. 7. Se alcuno trasgredirà , e contravverrà alla difpofizio- 
ne del prefente Breve , oltre le altre pene prefcritte dalle Co- 
ftituzioni fudette , fìa fubito privo della facoltà di predicare , di 
leggere pubblicamente, d' inlegnare, e d'interpretare, e della 
voce attiva, e pafliva , e fia perpetuamente inabile alli detti Uf- 
fici; dalle quali pene non pofTa eflere difpenfato , o afìfoluto , fe non 
dal Papa , rimanendo il Reo foggetto , anche ad altre pene ad 
arbitrio dello fteflo Sommo Pontefice. 

§. 8. Il detto Paolo V. concede tanto alli Vefcovi , Prela- 
ti, Superiori, e altri Ordinari dei Luoghi, quanto agl'Inquifi. 
tori la facoltà di fare Inquifizione , procedere , e punire limili 
Trafgreflori anche Regolari di qualfivoglia Ordine , quantunque 
efenti , e qualfifia altra pedona Ecclefiaftica , o Secolare di qua- 
lunque fiat o , grado , ordine , e dignità * 

§. 9. Deroga a tutto ciò , che Sifto IV. e S. Pio V. volle* 
ro che non oftafle nelle Coftituzioni loro, e a qualfifia altra cofa 
in contrario . 

$. 10. Vuole, che fi faccia la pubblicazione del prefente 
Breve nella Curia Romana; all' ofTervanza del quale dopo quefta 
pubblicazione refti ciafeheduno aftretto , e obbligato , come fe gli 
folfe ftato perfonalmente intimato . 

f. 11. E che ai Tranfunti del medefimo Breve fottoferitti 
da Notajo pubblico, e muniti col Sigillo di qualche Perfonaco- 
ftituita in dignità Ecclefiaftica , fi abbia in ogni luogo piena fe- 
de . Dato &c. 
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*° DECRETO 

Della Congregazione della S. Inquifizione , Che comincia — San- 
ctiflìmus D. Nofter auditis — emanato li 24. Maggio 1622, Col 
quale fi ampia , e fi dichiara la Proibizione di afierire , che la 
l £. Amaria fojfe concepita col Peccato Originale . 

§. 1. T A fa. me. di Gregorio XV. col parere de' Signori Car- 
I è dinali Inquifitori Generali ertele , ampio il Decreto di 
Paolo V. , qual è il feguente . 

Avendo il Sommo Pontefice Paolo Quinto dopo una lunga , 
e matura difeuflìone, fèntito anche il parere de' Signori Cardina- 
li della Congregazione del S.OfTìzio , ponderatamente confiderato 
che quantunque nella Coftituzione di Sifto IV. emanata per rimo- 
vere gli fcandali , riffe , e contefe (òpra la Concezione della Bea- 
tiflìma Vergine, rinnuovata poi dal Sagro Concilio di Trento , 
e parimente in un altra Coftituzione di S- Pio V. fatta l'opra la 
medefima materia ( quali Coftituzioni furono rinnuovate dallo 
fletto Paolo V. con aggiungervi altre pene per la maggiore oP 
fervanza di effe ) ; quantunque , dico , fia ftato lafciato alla li- 
berta di ciafeheduno il poter tenere, e alTerire 1' una , 0 l'altra 
fentenza ; cioè s Che fia fiata , 0 no* concepita col peccato ori- 
ginale \ purché nifluna delle due venght tacciata per erronea, o 
eretica: Nientedimeno perchè in occafione di aderire nelle Pre- 
diche , Lezioni , Conclufioni , e Atti publici , Che la ( B. V. Ma- 
ria fiffe concepita in peccato originale 3 , ne nafeevano grandi 
fcandali, controverfie , e diffenzioni, il detto Pontefice proibì a 
tutti i Regolari di qualfifia Ordine , e Iftituto , e a tutte le Per- 
fone tanto Ecclefiaftiche, che Laiche di qualunque grado , e con- 
dizione , di potere in avvenire ( fin che quefto punto non iarh 
ftato ditKnito dalla S. Sede) alTerire nelle Prediche , Conclufioni, 
e Atti pubblici fuddetti =3 Che la 2?. V. Maria- fia fiata concepì- 
ta col peccato originale r= , foggettando i Trafgretfori alle Cen- 
fure, e pene contenute nelle accennate Coftituzioni da incorrerti 
ipfo fatto . Non intefe però Paolo V. rigettare la opinione contra- 
ria , la quale lafciò nello ftato , in cui fi trovava , eccetto che 
in quanto alle fopradette proibizioni. 

Ordinò parimente fotto le medefime pene , e Cenfure , che- 
quel 
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quelli, i quali aderivano nei fuddetti atti pubblici tiChe la *B. 
V". Maria fia Jìata prefervata dal peccato originale s , non poteC 
fero impugnare V opinione contraria , nè in modo alcuno trattar- 
ne. Volendo di più il detto Papa, che fuori di tali atti pubbli- 
ci , nel rimanente reflino illele, e ferme le Cofìituzioni predet- 
te , come fe il prefente Decreto non fofle emanato; non oftante 
le medefime Coftituzioni , e ogni altro, che vi fotte in contrario. 

§. 2. Gregorio XV. fuddetto per evitare i fcandali , e difc 
fenzioni, che polfono nafcere, e che in alcuni luoghi erano già 
inforti dalli Difeorfi privati in occafione della opinione affirmati- 
va col prelènte Decreto cftefe la fudetta Coftituzione di Paolo 
V. ai difeorfi privati , e agli fcritti , comandando , che niffuno in 
avvenire ( fin che non fari diffinito quefto Articolo dalla S. Se- 
de, o vi farà altro nuovo ordine Pontifìcio) ardifTe aflerire an- 
che ne' difeorfi , e ferini privati s= Che la B. V. Maria Jia Jìata 
concepita col peccato originale 3 , nè trattare in modo alcuno di 
quefto punto; fe non quelli, che ne averanno V Indulto dalla 
S. Sede : Non intendendo però con la prefente proibizione ripro» 
vare la detta opinione, anzi la lafcia nel fuo primiero Stato , ec- 
cetto nelle colè proibite da Paolo Quinto, e quel che viene proi- 
bito col prefente Decreto. 

§ 3. Di più il detto Gregorio vuole, the in tutte le altre 
cofe , le quali non fono contrarie alli prefenti Decreti , reflino nel 
fuo vigore le Coftituzioni di Sifto IV, Aleffandro VI., S. Pio 
V. , e Paolo V. emanate fopra la Concezzione della B. V. Maria. 

§. 4. Ordina inoltre a tutte le Perfone Ecclenaftiche Seco- 
lari, e Regolari, che nella Feria , Otfizio, e Meffa della Concez- 
zione della Beatiflìma Vergine , non fi debba ufare altra parola» 
che di Concezzione: dichiarando i Trafgrcflori incorfi fubito nel- 
le pene contenute nelle accennate Coftituzioni, e Decreti . 

§. 5. Deroga in quefla parte a tutte le fudette Coftituzioni, 
al Decreto di Paolo V. , e alle Confuetudini anco immemorabili 
e a tutte le altre cofe , che i Pontefici Anteceftbri hanno volu- 
to, che non oftalfcro. 

§. 6. A effetto, che fi oftervi , e fi efeguifea il prefente De- 
creto , e quanto in etto fi contiene , dà la facoltà ai Vefcovi, Su- 
periori , e Ordinarj dei Luoghi , come anche agi' Inquifitori , di 
poter procedere » e punire i Trafgreffori , anche Regolari 
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in qualfivoglia modo efenti , o altre perfone di qualfifia (lato , 
grado, e dignità, tanto Ecclefiaftiche , quanto Secolari. 

§. 7. Vuole che fatta la pubblicazione di quefìo Decreto in 
Curia giufta il folito , aftringa tutti all' oflfervanza dei medcfimo , 
come fé folle flato a ciafcuno perfonalmente intimato. 

E che alli Tranfunti dello fteflfo autenticati da Notajo pub- 
blico , e muniti col figillo di qualche perfona coftituita in di- 
gnità Ecclefiaftica , fi abbia in ogni luogo piena fede . Dato &c. 



Della fanta memoria di Gregorio X' r . Che comincia cj Romanus 
Pontifex in fpecula ~ emanato li 2. Luglio 1622. Col quale 
rivocp tutte le Concezioni fatte dai Sommi Pontefici colf Oracolo 
della viva voce loro \ eccetto gli Oracoli fatti ai Signori Car- 
dinali , e fottoferitti da" mede fimi . 

T L Sommo Pontefice alle volte per giufti moti ri modera, e ri - 



voca tutte le grazie , e indulti concedi tatuo da fe , che da' 



re fervizio di Dio. 

§. 1. Gregorio XV. di Moto proprio ri voca, cafla, e annul- 
la , in quelle cofe però , che non hanno già avuto 1' effetto loro 
tutti gi'indulti, facoltà, privilegj grazie, e conceflìoni fpirituali ed Ec- 
clefiaftiche fpettanti sì al Foro efterno che intemo,conce(Te tanto per 
fuppliche delle Parti, che di Moto proprio, però coir Oracolo 
della viva voce in qualfivoglia modo , e per qualfifia caufa , a qua- 
lunque Collegio, Capitolo, Ordine de' Mendicanti, o non Men- 
dicanti, alle Compagnie, anche a quella di Gesù , e a qualfivo» 
glia Congregazione , o refpettivamente ai Prepofti loro , Decani , 
Maeftri, Miniftri, Prelati, Priori, Rettori, Generali, o Provin- 
ciali, o altri Superiori anche efenti, e immediatamente foggetti 
alla S.Sede, fieno di qualunque dignità, e preeminenza. Si eccettuano 
però i Privilegj , e grazie conceffe alle fuppliche di qualche Rè. 

$. 2. Reftando anche nel vigore loro tutti gì' Indulti , e Con- 
ceflìoni fatte da' Sommi Pontefici coli' Oracolo della viva voce ai 
Signori Cardinali tanto in favore loro , che di altri , purché 
fieno fottoferitte da' medefimi di proprio carattere , o vero eflf 
Signori Cardinali ne faccino Teftimonianza in i fermo . $.$. 
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$. Determina il detto Papa, che quanto viene difpofto nel 
prefente Breve, non pofla da alcuno eflTere impugnato , ò nota- 
to, come orrettizio , o furrettizio, ne di qualsivoglia altro difet- 
to; nè fi pofta mettere in controverfia, ma fu Tempre valido, e 
ottenga il fuo plenario, e intero etfetto. 

§. 4. Dichiara, che circa le cofe preme fle , così, e non al* 
trimente fi debba giudicare , e diifinire da qualfivoglia Giudice Or- 
dinario , o Delegato , anche dall' Uditore della Camera, e dai Car- 
dinali di Santa Chiefa ancorché fieno Legati a Laterc , e dai Nun- 
zi , togliendo a tutti ogni facoltà di giudicare, o interpretare in 
contrario, e che fia di niun valore quanto fi facefte contro la det- 
ta dilpofizione . 

§. 5. Deroga Specialmente, ed efpreflamente a tutte le Co- 
ftituzioni, e Ordinazioni Apofiolichc conceflfe, confermate, e rin- 
nuovate in favore degli Ordini , Compagnie , e Congregazioni 
ludette , e dei Prepofti , Miniftri , e altri Superiori loro , e a qual- 
fivoglia altra cofa in contrario , 

$. 6. Vuole, che alle Copie del prefente Breve fottoferitto 
da Notajo pubblico, e fegnate col figlilo di qualche perfona co- 
ftituita in dignità Ecclefiaftica fi abbia in ogni luogo piena fede . 

§- 7. E che la pubblicazione del medefimo Breve fatta giufta 
il folito nella Curia Romana aftringa tutti all' ofTervanza , come 
fe fufTe fiato perfonalmente intimato a tutti . Dato &c. 

BREVE 

Della fanta memoria di Vrbano Vili. Che comincia - Alias fet. 
ree. Gregorius Papa XV. ss emanato li io. Decembre 1631.G?/ 
quale jfjìende la f adetta Cojìituzione di Gregorio XV. con" cui fi 
rivocano le Conce/poni fatte colf Oracolo della viva voce . 

GRegorio XV. per ovviare a varie difficoltà , e abufi , che 
fpeffò nafeevano da' Privilegj conceffi dalla Sede Apoftolica 
coli' Oracolo della viva voce , fece la Coftituzionè , che comin- 
cia ss Romanus Pontifex in Specula 55 

4. 1. Avendo con la fperienza faputo Urbano Vili. , che le 
Conceflìoni fatte coir Oracolo della viva voce , anche ottenute 
da' Signori Cardinali, e fottoferitte di carattere loro, non s' in- 

ter- 
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terpretavano giufta la mente del Papa , e a quelle fi dava i'efecu- 
zione col pregiudizio della Difciplina Ecclefiaftica . 

§. 2. Perciò di Moto proprio , e col parere di alcuni Si- 
gnori Cardinali, col prefente Breve rivoca, cafla , e annulla tutu 
i Privilegj , facoltà , licenze , e grazie fatte colf Oracolo della 
viva voce da fe , o da' Pontefici fuoi Predeceflbri , ancorché fot- 
tofcritte di carattere de' Signori Cardinali, e concefTe a qualfivo- 
glia Generale , Provinciale , e altri Superiori , e Perfone di qua- 
lunque Ordine, Dignità, Congregazione, Iftituto, e Compagnia* 
fiano Secolari , o Regolari , o vero alle ftefle Congregazioni , 
Ordini, Iftituti , e Compagnie, anche a quella di Gesù , o a' 
Chierici, e Preti di quelle per qualunque caufà , occafione, pre- 
tefto , e riguardo , anche ad iftanza dell' Imperadore, Re , e qual- 
fifia altro Prcncipe. 

§. 3. Ordina di più a tutti i Generali , e altri Superiori de- 
gli accennati Ordini , anche della Compagnia di Gesù , fotto le 
pene della feomunica , privazione degli (Jfrìcj , Dignità, voce at- 
tiva, e partiva da incorrerfi ipjò fatto, che dentro il termine di 
tre mefi dal giorno della pubblicazione del prefente Breve , deb- 
bano farne confapevoli tutti li Provinciali delle Religioni , Or- 
dini, e Congregazioni loro: E che parimente gli fteflì Provinciali 
fotto le medefime pene , debbano comandare ai Superiori de* Mo- 
nafterj, Conventi,, Cale, e Luoghi de' Regolari di pubblicare la 
prefente Coflituzione fecondo il folito . 

§. 4. Determina il detro Pontefice , che quefto Breve , e 
quanto viene difpofto nel medefimo , non pofla da alcuno effere 
impugnato, t) notato , come orrettizio , o furrettizio , nè diqual- 
fi voglia altro difetto , nè fi porta mettere in controversa } ma fia 
fempre valido, e ottenga il fuo plenario, e intero effetto . 

Dichiarando, che circa le colè premerle così, e non altri- 
menti fi debba giudicare , e diffinire da qualfivoglia Giudice Or- 
dinario, e Delegato, anche dall' Uditore della Camera , e dai Si- 
gnori Cardinali, quantunque Legati a laterc , e dai Nunzi » to- 
gliendo a tutti ogni facoltà di poter giudicare, o interpretare in 
contrario, etfendo nullo quanto fi facefle altrimente. 

§. 5. Deroga fpecialmente , ed eipreffamente a tutte le Co- 
flituzioni , e Ordinazioni Apoftoliche concelfe a favore degli Or- 
dini, Compagnie, e Superiori, o altre Pedóne delle medefime 
Congregazioni , e a qualfifia altra cofa in contrario . $. 6. 
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$. 6. Vuole , che alle Copie del preferite Breve autenticate 
da Notajo pubblico, e fediate col figlilo di qualche Perfona co. 
fiituita in dignità Ecclefiiilica fi abbia in ogni luogo piena fede. 

lì che la pubblicazione del medefimo fatta in Curia confor- 
me al lolite aftrimra, e obblighi tutti all' offervanza, come le fu fife 
{lato loro perfonalmentc intimato . Dato &c. 

BREVE ' 

Della [anta memoria ài Gregorio XJ^. Che .comincia — Apofiola- 
tus Officium ~ emanato li 30. Deccmbre 1622. Col quale fi 
rhocano tutte le licenze ài leggere , e tenere i Libri 
proibiti concede a qualfiffa Perfona , ancorché dai 

Sommi Pontefici . 

* ■ * • 

E* Ufficio "del Sommo Pontefice d'invigilare, chela Religione 
Cattolica fi confervi, dove fta illefa, e dove il bifogno lo 
richiede , fi riftabilifca . 

§. 1. Confiderando la fa. me. di Gregorio XV. il gran ma- 
le, che cagionava a' Fedeli la lettura di quei Libri, che per eP 
fere Eretici , o fofpetti di Eresìa , o vero per altra cagione fono 
proibiti, e che molto erano crefeiute le licenze di leggere i detti 
Libri ; col prefente Breve rivoca , e annulla tutte le licenze di 
leggerli , e tenerli , concelTe a qualunque Perfona di qualfifia 
grado, e condizione per qualfivoglia caufa , o in qualunque mo- 
do anche per lettera Apoftolica per un tempo limitato , o in vi- 
ta da chiunque, il quale abbia la facoltà di concederle , ancor- 
ché dallo ftefib Sommo Pontefice. ; «' 

§. 2. Dichiara incorfi nelle Cenfure , e pene contenute ne' 
Sagri Canoni , Coftituzioni Apostoliche , e nelF Indice de' Libri 
proibiti, quelli, che con le dette licenze leggono, o ritengono 
limili Libri . 

§. 3. Ordina il detto Pontefice, che il prefente Breve dopo 
fatta la fua pubblicazione nella Curia Romana , debba nello fpa- 
zio di due mefi aftringere tutti all' offervanza del medefimo, co. 
me fe fotte fiato perfonalmcnte intimato a ciafeheduno. 

E che nel fudetto fpazio di tempo lì debbano portare i Li- 
bri proibiti agli Ordinar; , o Iuquifitori , da' quali fi debba- 

. no 
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no bruciare ; E inoltre ciafceduno fia tenuto denunziare ai me- 
defimi Ordinar; , e Inquifitori quelli , da' quali fi ritengono i detti 
Libri . E di più , che tali licenze non fi portano avere , fé non 
dalla Congregazione del S. Offìzio. 

§. S. Vuole parimente, che alle copie del prefente Breve 
fottofcritte da Notajo pubblico , e fegnate col figillo di Perfona 
coftituita in Dignità Ecciefiaftica , fi debba avere in ogni luogo 
piena fede . Dato &c. 

BREVE 

Della /anta memoria di Urbano VHL Che comincia — Apoftola- 
tus Officium s emanato li 2. Aprile 1651. Col quale fi ri- 
giocano tutte le licenze di leggere, e tenere i Libri proi- 
biti , come nel riferito Breve di Gregorio XV. 

E' Ufficio del Sommo Pontefice d'invigilare, che la Religione 
Cattolica fi confervi , dove ftà illefa , e dove il bifogno lo 
richiede , fi riftabilifca. 

§. 1. Confiderando il fudetto Urbano Vili, quanto gran male 
veniva cagionato a* Fedeli dalla lettura di quei Libri , che per 
eflere Eretici, o fofpetti di Eresìa , o perchè trattano dell' Alco- 
logìa giudiciaria , o vero per altra caufa fono proibiti j e che 
molto erano crefeiute le licenzedi leggere i detti Libri ; col pre- 
fente Breve rivoca , e annulla tutte le accennate licenze conce iTc 
a quallì voglia perfona di qualfifia grado, e condizione , per qua- 
lunque motivo, e in 'qualfivoglia modo, anche per lettera Apo- 
ftolica, per un tempo limitato, o in vita, da chiunque, il quale 
abbia la facoltà di concederle , ancorché dallo ftefTo Sommo Pon- 
tefice -, non però le concedute dal medefimo Papa Urbano 
per Breve Apofiolico, o per Chirografo fottoferitto di fuo pro- 
prio Carattere. 

§. 2. Dichiara incorfi nelle Cenfure contenute ne' Sagri Ca- 
noni , Coftituzioni Apoftoliche , e nell' Indice de* Libri proibiti , 
quelli, che con le dette licenze rivocate leggono, o ritengono 
fimili libri . 

§. 3. Ordina il detto Papa, che) quefto Breve, dopo fatta la 
fua pubblicazione nella Curia Romana aflringa all' olTervanza del 
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medefimo tutti, cioè fra due mefi quelli, che fono di quà da' 
Monti , e fra. quattro mefi dal giorno della detta pubblicazione 
gli Oltramontani, come fe fotte loro flato perfonalmente intimato. 

E che nel detto fpazio di tempo riipettivamente fi debbano 
portare tutti i fudetti Libri agli Ordinar; , o Inquifitori, da' quali 
fubito debbano eflcre abbruciati. 

E inoltre ciafeheduno fia tenuto denunziare ai medefimi Or- 
dinar) , e Inquifitori , quelli , da cui fi tengono fimili Libri . E 
di più, che tali licenze non fi pollano ottenere , fe non dalla 
Congregazione del S. Offizio , o da quelli , che fi deputeranno dal 
Papa a quefto effetto nella medefima Congregazione . 

§. 4. Vuole parimente, che alle Copie del prefen te Breve 
fottoferitte da Notajo pubblico , e munite col Sigillo di Perfona 
coftituita in Dignità tcclefiaftica , fi abbia in ogni luogo piena 
fede . Dato &c. 

DECRETO 

Della Congregazione della S. Inquifizione Che comincia zi San- 
clitfimus Dominus nofter follicite animadvertens 53 emanatoli 
il.Marzox 62 s -Col quale ji proibì [ce di proti or re al pubblico Culto 
dipinte co* Raggi , Splendori , e Laureole le Imagini de' Servi 
di Dio non ancora Canonizati , 0 'Beatificati dalla S. Sede ; e 
di non mettere a' Sepolcri loro lumi , e tavolette , dette co- 
munemente i Voti \ e di non rapportare i miracoli di ejp Ser- 
vi di Dio ne i Libri , che fi danno alle Stampe . 

ESfendo nati molti abufi in occafione, che fi veneravano al- 
cuni , i quali erano morti in concetto di Servi di Dio , o 
con la fama del Martirio ; e non eflendo quelli per anco Cano- 
nizati , nè Beatificati dalla Santa Sede , venivano efpofte le Im- 
magini loro negli Orator; , Chiefe , o in altri luoghi pubblici, o 
vero privati, dipinte co' Raggi, Splendori, e Laureole; e che di 
più fi riferivano i Miracoli , le Rivelazioni^, e Grazie ottenute 
per interceffione di elfi nei libri delle Vite loro ; inoltre fi met- 
tevano ai Sepolchri dei medefimi le Tavolette , Immagini , e al- 
tre cofe per teftimonianza de' Benefizj ricevuti , come anche le 
Lampade, e altri lumi. 
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§. i. Volendo Urbano Vili, ovviare , a' fimili abufi , avendo 
comunicato quello affare alla Congregazione del S. Offizio , e ivi 
maturamente elaminato, dichiarò, (labili, e decretò, che in avve- 
nire non mai fi poneifero negli Oratorj , Chiefe , luòghi pubblici, 

0 privati da' Secolari, o Regolari , le Immagini di qualfivoglia , 
che fia morto con la fama di Santità, o del Martirio, fé nonfia 
flato canonizato, o beatificato dalla S. Sede j e proibì ogni altra 
cofa , che indicale culto , e venerazione verfo fimili Uomini 
morti in tal concetto; E quelle cofe , che attualmente ci erano, 
ordinò che fodero fubito levate . 

§. 2. Proibì ancora di (lampare in avvenire i Libri, ne' quali 
fi contengono i Fatti, Miracoli , Rivelazioni, o altre Grazie , 
come ottenute per interceflìone di detti Uomini morti in concetto 
di Santità, lenza 1' approvazione dell'Ordinario, il quale in ri- 
conofeere fimili libri deve procedere col configlio de' Teologi , 
e affinchè non fucceda qualche fcandalo in materia sì importan- 
te , ne dovrà dar parte alla S. Sede Apoftolica, con attenderne 
dalla medefima la rifpofta: Difapprovando in tanto Urbano Vili. 

1 libri già ftampati fenza l' approvazione dell' Ordinario , nei quali 
fi contengono le accennate Rivelazioni, Miracoli, Grazie, e al- 
tre cofe fatte dai detti Servi di Dio . 

§. 3. Vietò parimente il poterli porre a' Sepolchri de' me- 
defimi le Tavolette , e Immagini di qualfifia fona , e materia , 
come anche le Lampade, o altri lumi, fenza l'antecedente ap- 
provazione dell' Ordinario da riferirà poi alla S. Sede , e appro* 
varfi dalla medefima, come fopra . 

§. 4. Dichiarando il detto Pontefice , che per le fudette 
proibizioni non intende pregiudicare in cofa alcuna al Culto di 
quei Servi di Dio , i quali fi venerano col confenfo comune della 
Chiefa, o per lo fpazio di tempo immemorabile» o per tetti ino 
nio de' SS. Padri, o vero con la fetenza , e toleranza di lungo 
tempo avuta dalla Sede Apoftolica , o dall' Ordinario . 

4. 5. A effetto , che con ogni diligenza fi ofTervaffe , quan- 
to di fopra viene ordinato , comandò rigorofamente agli Ordi. 
narj de' luoghi, e agi' Inquifitori , che ciafeuno nella fua Diocefi, 
e Provincia attentamente invigilarle , che fenza le fudette appro- 
vazioni non fi efponeflero le accennate Immagini, o Tavolette; 
nè fi pubblicaflfero i Miracoli , le rivelazioni , e grazie , come di 
fopra fi e detto . §. 6. 



f. 6, Impofe ai Trafgreflbri le pene , cioè fé faranno Re- 
golari , la privazione della voce attiva , e paflìva , degli V tficj 
loro , e la iblpenfionc a Divinis \ fé faranno Chierici Secolari , 
li dichiarò incori! parimente nella privazione degli Ufficj ; e nella 
fofpenfione a Dhinis , dall' Amminiftrazione de' Sagramenti , ed 
efecuzione degli Ordini \ E che a proporzione della colpa fof- 
fero puniti con le altre pene ad arbitrio degli Ordinarj , e In- 
quifitori fudetti . 

§. 7. E che gli Stampatori , i quali daranno alle Stampe i 
detti Libri, e i Pittori, e Scultori, che faranno le fudette Im- 
magini , e quegli Artefici , che trafgrediranno in qualunque mo- 
do le riferite difpofizioni , perdettero le dette robbe , e di più 
foflero puniti con le pene pecuniarie , e corporali , e con altre 
ad arbitrio degli ftefTì Ordinarj, e Inquifitori. 

£. 8. Derogò a tutte le cole , che vi fono in contrario • 

§. 9. Ordinò , che la pubblicazione del prefente Decreto 
fatta nella Curia Romana aftringa tutti air oflervanza del medefi- 
mo , come fe fofle flato loro perfonalmente intimato. 

$.10. E che alle Copie dello fteflb fottoferitte da Notajo 
pubblico , e fegnate col figlilo di qualche Perfona coftituita in 
dignità Ecclefiaftica , fi abbia in ogni luogo piena fede . Dato &c. 

DECRETO 

Della Congregazione della S. Inquijizione , Che comincia a San* 
cììlfimus Dominus Nofter prò debito fui Paftoralis Officii ss 
emanato li 18. Settembre 1625. Col quale Jt proibifee a quelli \ 
che dimorano nello Stato Ecclejtajìico , di portare , 0 fare flam* 
pare altrove $ Libri compojii da loro in qualjìfia luogo Jopra 
qualjivoglia materia fenza P Approvazione in Roma del Cardi- 
nal Vicario , e del Maejìro del Sag. Palazzo ; e fuori fenza l* 
licenza de IP Ordinario , e Jnquijìtore del Luogo . 

|. 1. X 7 Olendo la fan. mem, di Urbano Vili, correggere gli 
V » bu fi di alcuni Dimoranti nello Stato Ecclefiaftico , 
i quali tacevano (lampare fuori del detto Stato fenza Y approva* 
zione degli Ordinarj , e Inquifitori de' Luoghi , dove dimorava* 
no, i Libri, comporti da loroj (Ubili, e decretò, che in awe- 
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nire niuno , il quale dimora nello Stato Ecclefiaftico , fia di qua- 
lunque dignità, grado, ordine, e condizione, ardi (Te portare , o 
mandare altrove a ftamparfi i Libri comporti in qualfifia luogo 
fopra qualfivoglia materia , fenza V approvazione in ifcritto dal 
Sig. Card. Vicario, e del Maeftro del Sag. Palazzo in Roma, e 
fuori di efla fenza la facoltà dell' Ordinario , e Inquifitore del 
luogo, o de' Deputati loro, la quale approvazione, e facoltà fi 
dovette inferire negli fteifi Libri. 

4. 2. Dichiarando proibiti i detti Libri ftampati fenza la 
mentovata approvazione , e facoltà fottoponendo i TrafgrefTori alle 
pene ad arbitrio del Sommo Pontefice . Non ottante qualunque 
difpolizione in contrario . Dato &c. 

BREVE 

Della fanta memoria di Vrbano Vili. Che comincia a Cum ficut 
acccpimus SS emanato li 5. Novembre 1611. Col quale fi di- 
chiara , che tutte le Cojlituzioni Apojloliche , le quali fono ema- 
nate per le materie concementi la S. Fede Cattolica , e la S.ln- 
qui/izione, e quelle , che in avvenire emaneranno tanto per U 
fudette , quanto fopra le altre materie , comprendono tutti i 
Regolari in qualfifia modo privilegiati , fe non vengono nelle 
mede/ime fpecialmente eccettuati. 

ESfendo flato rapprefentato a Urbano Vili. , che i Monaci Be- 
nedettini , Ciftercienfi , Premonftratenfi , di S. Antonio Vien- 
nenfe , e i Padri Gefuiti, e forfè alcuni altri Regolari pretende- 
vano di non effere comprefì nelle Coftituzioni Apoftoliche Ge- 
nerali emanate , e che emaneranno dalla S. Sede , fe in quelle 
non fono fpecialmente , ed efprclTamente nominati, e ciò in vi- 
gore, e fotto preteflo degl'Indulti, e Privilegj conceflì loro, e 
agli detti Ordini , Compagnie , ed Iftituti tanto per via di mera 
Conceffione , e di Comunicazione , anche per Moto proprio , e 
Conciftorial mente . 

§. r. E volendo il detto Pontefice togliere ogni ambiguità , 
e dubbio, affinchè la S. Fede Cattolica da per tutto fi confervi, 
e fi propaghi ; e provedere , che a maggiore gloria di Dio , ed 
efaltazione di S. Madre Chiefa abbiano il fuo effetto le Coftitu- 
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rioni Apoftoliche emanate, e che in avvenire emaneranno, par- 
ticolarmente quelle , che fpettano alla Propagazione della S. Fede 
Cattolica, e alla S. Inquifizione , levate affatto tutte l'eccezioni, 
futterfugj, e impedimenti; e derogando (come fé follerò efprelli, 
e inferiti in quefta Coftituzione de verbo ad verbum) tutti i Pri- 
vilegi» Grazie, e Indulti conceflì con qualfifia Claufula , Decre- 
to, e Cautela per qualunque cagione, e motivo aJli detti Ordi» 
. ni , Compagnie , ed Iftituti , ancorché detti Privilegj fieno nel 
corpo della legge. 

§. a. Dichiarò di Moto proprio , che tutte le Coftituzioni 
generali, Difpofizioni , e Ordinazioni Apoftoliche emanate circa 
le cofe fpettanti alla Propagazione della S. Fede Cittolica, e alla 
S. Inquifizione , e particolarmente in quanto a quelle materie , 
che fogliono trattarfi nelle Congregazioni di Propaganda Fide , e 
del S. Offizio , comprendeflero tutti i fudetti Monaci , Canonici 
Regolari, e i PP. Gelimi, e anche tutti i Regolari di qualunque 
Ordine , Congregazione, Compagnia, e Iftituto , come fe foffero 
(lati efpreflamente in quelle nominati: Quelle Coftituzioni poi, 
che in avvenire emaneranno tanto fopra le fudette , che circa „ 
qualunque altra materia , comprendeflero onninamente i fudetti 
Regolari , fe in quefte non veniftero fpecialmente , ed efprefTa- 
mente eccettuati , ancorché foffero privilegiati , e pretendeffero 
di non elTere comprefi nelle Coftituzioni generali , nelle quali 
non fi fa efpreffa menzione di loro, fotto il pretefto, e in vi- 
gore degli privilegj, grazie, e indulti concelfi loro con qualun- 
que Claufula anche derogatoria delle derogatorie, colli Decreti 
irritanti , o vero di Moto proprio , e Conciftorialmente , o ad 
iftanza dell' Imperadore , dei Re, e di altri Prencipi tanto per 
via di mera Conceflione, che per Comunicazione, o in qualfivo- 
glia altra maniera. 

§. 3. Decretò , che il prefente Breve non potefle eflere im- 
pugnato , o notato per orrettizio , furrettizio , nullo , o di qual- 
sivoglia altro difetto foftanziale , né meflb in controverfia , né 
tampoco comprefo fotto qualfivoglia rivocazione , limitazione , * 
o altra difpofizione contraria. 

§. 4. Ma che fempre fotte valido , fermo , efficace , e otte- 
nere il fuo pieno effetto , e veniflfe inviolabilmente olfervato da 
tutti , a' quali fpetta . 

E di 
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E di più, che cosi dovette giudicarli, e diffinirfi da qualun- 
que Giudice Ordinario, e Delegato, anche dall'Uditore della Ca- 
mera, Signori Cardinali, e Legati a latcre, e dai Nunzi della 
Sede Apoftolica ; togliendo loro ogni facoltà di poter giudicare, 
e interpretare in altra maniera; E che, fé mai fi facefle il con- 
trario, fotte di niun valore. 

§. s. Derogò a tutte le Coftituzioni , ed Ordinazioni Apo« 
ftoliche , e ai Privilegj , Statuti, e Confuetudini anche immemo- 
rabili dei Monaci Benedettini , Ciftercienfi , Premonftratenfi , di 
S. Antonio Viennenfe , e de' Padri Gefuiti fudetti , e di qualun- 
que altro Ordine , Congregazione , e Iftituto ; e parimente a tut- 
ti gli altri Privilegj , Indulti , e Lettere Apoftoliche , anche alla 
Cottituzione, che comincia z3 Marc magnum 3 concefle, con- 
fermate p e rinnuovate in favore dei medefimi Ordini , Congre- 
gazioni , Compagnie , e Iftituti, e de' Superiori , Beni , Monafte- 
rj , Luoghi, e Perfone Regolari fotto <jualfivoglia tenore, clau- 
Jula , e fpecialità . . . 

§. 6. Inoltre ordinò , che alli Tranfunti della prefente Co- 
ftituzione , anche ftampati , fottoferitti da Notajo publico , e fe- 
gnati col Sigillo di qualche Perfona coftituita in dignità Eccle- 
fiaflica, fi avette in ogni luogo piena fede. 

E che dopo la pubblicazione della medefima fatta in Curia 
aftringefle tutti alla ottervanza , e totale efecuzione , come fe fof- 
fe (lato a ciafeheduno perfonalmente intimata. Dato Scc. 
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BOLLA 

Della fanta memoria d 1 Innocenzo XIL Che comincia ti Nuper a 
Congregatione zi emanato li 23. Settembre 1697. Con la 
quale vengono confermati i Decreti /opra la Celebrazione 
delle Meffe , e le dichiarazioni de' mede fimi Decreti % 
fatte dalla Sagra Congregazione del Concilio 
per ordine della fanta memoria di 1)rba- 
no VUL fitto li 21. Giugno 1625. 

Si deve leggere ogni Tei Mefi , cioè il Lunedi dopo la prima Do- 
menica dell'Avvento ; e il Venerdì dopo la Ottava del Cor- 
pus Domini-, e per Decreto fpeciale della Sagra Con- 
gregazione de' Vefcovi emanato li 12. Marzo 1638. 
fi poflono leggere nelli dieci giorni 
feguenti alli fuddetti. 

FU' rapprefentato alla fa: me: d' Innocenzo XII. efTere (lati fat- 
ti poco prima dalla Sag. Congregazione del Concilio alcu- 
ni Decreti dell' infraferitto tenore . 

§. 1. Altre volte per ordine, e con l'autorità fpecialmen* 
te datali da Urbano Vili, la detta Sag. Congregazione fece mol- 
ti Decreti (opra la Celebrazione delle Mette , e Copra la Proibi- 
zione di moderarle, o ridurle fenza la licenza della Sede Apo- 
ftolica; come anche circa il non ricevere obblighi perpetui di 
quelle, e di non tenere nei Conventi , fé non quel numero de'. 
Religiofi , che poflfono foftentarfi con le rendite , e limoline con. 
fuete: quali Decreti fono i feguenti. 

$. 2. Eflendo flato fpeffe volte offervato , che ad alcune 
Chiefe veniva importo un numero si grande di meffe per i Le- 
gati pij dei Defonti, o limoline de' fedeli ; le quali benché non 
fi potefTero (òdisfare nei giorni prescritti , nientedimeno fi ri- 
cevevano giornalmente altri obblighi di MefTe: Dal che ne ve- 
niva, che non fi adempiva la pia meiite dei Teftatori , e de' 
Benefattori , reftavano prive dei fuftragj le Anime de 1 1 i Defort- 
ti , fi fminuiva il culto alle Chiefe, c i Fedeli reftando fcanda» 
lizati fi ritiravano dal fare fimiii opere di Pietà . E perchè le 
Cagioni di quefti difordini erano per lo più la fperanza , che 
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avevano quelli , da' quali fi accettavano i detti obblighi di efle- 
re quelli in breve ridotti da* Superiori a minor numero: o per- 
chè confumata la Sorte principale del denajo , rimanevano gli 
obblighi delle mette (coperti lenza alcuno emolumento ; o la li- 
mofina per celebrare era cosi tenue , che non trovavaù* facil- 
mente» chi volette accettare tal pefo ; e le rendite della Chie- 
fa, o Monaftero erano Icarfe in modo tale, che il Sacerdote ve- 
niva coftretto pel fuo necelfario foftentamento, a ricevere nuo- 
vi obblighi , e peli : Perciò la Sagra Congregazione del Conci- 
lio giudicandodi fare cola molto grata al Signor Iddio , e conforme 
alla Carità, e Giuflizia, fe toglieva un sì efegrando abufo dal- 
la Repubblica Criftiana, con l' autorità fpeciale di Urbano Vili, 
fece i Decreti , che fieguono . 

§. 3. In primo luogo rigorofamente proibifee , che i Vcl- 
covi nella Sinodo della Diocelì , e i Generali ne* Capitoli ge- 
nerali , o in altro luogo in qualfifìa modo non facciano la ridu- 
zione degli obblighi delle mette importi dopo il Concilio di 
Trento , o nella fondazione ; ma per la riduzione , o modera- 
zione , o vero commutazione di quelli debbano ricorrere alla Se- 
de Apoftolica, la quale, confiderato diligentemente l'affare, 
ftabilirà ciò, che giudicherà più fpediente pel^ ferviziodi Dio : 
E fe le dette riduzioni fi faranno contro la forma della prefen- 
te proibizione , dichiara edere onninamente vane , e di nilfun 
valore. 

• §. 4, Inoltre ordina , che quando fiano flati dati a qual- 
fivoglia Sacerdote, Chiefa, Capitolo, Monaftero, Convento, o 
altro luogo Pio tanto de fecolari , che de' Regolari, gli ftipen- 
dj ancorché tenui, e incongrui per celebrare v. g. un certo nu- 
mero di mette, attblutamente fe ne debbano celebrare tante, 
quante ne faranno (late preferii te a ragione della limoli na data 
a quello effetto: B facendo altrimenti non fodisfanno , anzi pec- 
cano gravemente, e fono tenuti alla reftituzione . 

$. 5. A effetto poi , che pài elettamente venghi oftervato 
i] detto Decreto , la Sagra Congregazione con la medefima Au- 
torità Apoftolica, rivoca tutti gl'Indulti, e Privilegi concetti per 
qualunque caufa a qualfiyoglia perfona , Chielà , e Luogo pio 
tanto de' Secolari, che de' Regolari di qualfifìa Ordine, Con- 
gregazione, e Iftituto, di potere, con celebrare un certonume- 
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to di /Mette, o Anniverfarj , o vero con alcune Collette, e Ora- 
zioni , foddisfare agli obblighi di più Mette , che fi potettero 
ricevere in avvenire . . , 

«. 6, E parimente volendo rimuovere dalla Chiefa ogni per- 
niciofo guadagno., comanda, che quel Sacerdote, il quale ha ri- 
cevuto una determinata limofina per celebrare la Metta, non la 
facci celebrare a un' altro con rirenerfi per fe parte della detta 
limofina. 

§. 7. E affinchè nelle Chiefe , in cui vi fono gli obblighi 
perpetui delle mette, i Sacerdoti non fiano negligenti in adem- 
pirli pel poco, o niflun utile, che da quelli fe ne riceve; Or- 
dina fotto la pena dell* interdetto dall' ingrettb nella Chiefa , che 
i Denari, o Beni, li quali fi acquietano dalle Chiefe., Conven- 
ti, Monafterj , e Luoghi pij de* Secolari , o Regolari , e Perfone 
loro, col pefo perpetuo di celebrare le Mette , fubito da quel- 
li , a cui fpetta , fi pongano nell' Erario , o fia nella Caffa del 
Sag. Depofito , o vero appretto qualche Perfona ficura , e bene- 
ftante,.a effetto d' invertirli in Beni ftabili , e fruttiferi, con 
efprimervi il pelò, che a quegli ftà annetto. 

.$. 3. E le accatterà , che i detti beni (Ubili con V Auto- 
rità Apoftolica fi alienaflero, ordina fotto la fudetta pena, che 
il prezzo proveniente da quelli fi rinveftifea parimente in altri 
Beni ftabili , e fruttiferi con replicarvi il pefo , che tengono an- 
netto . , 

§. 9. Oltre le cole fuddette la Sag. Congregazione ti 1 il ret- 
tamente proibite e ai Secolari fotto la pena dell' accennato In- 
terdetto da incorrerli ipfo fafto , di ricevere in avvenire obbli- 
ghi perpetui di Meffe lenza la licenza dell' Ordinario , o fu o Vie 
cario Generale , e, ai Regolari fotto la pena della privazione degli* 
LJfficj \ voce attiva, e paflìva, e perpetua inabilità alli medefi*. 
mi , fe ricevono i detti obblighi fenza la licenza del Padre Ge* 
nerale, o Provinciale , da concederli in ifcritto, e gratis . 

§. 10. Le limoline manuali, e cotidiane , che fi danno per cele* 
brare le Mette fi potranno da' fudetti ricevere, fe averanno fo? 
disfatto agli obblighi antecedenti , in maniera , che fiano capaci 
di accettare nuovi peli j altamente deveranno attenerli dal rice- 
vere tal forta di limoline, anche fpontaneamente; offerte; e to- 
gliere le Cattate con la ifcrfcione Umofine per M MtffeX * 
jj i o al- 
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o altra fimile , fotto le pene fudctte, acciò i Fedeli non fiaoo 
ingannati. 

§. ti. Debbano i Vefcovi, o Vicarj Generali , e i Superiori 
delle Religioni , quando faranno ricercati per la licenza di po- 
tere accettare gli obblighi perpetui di MeflTe , avanti di con- 
cederle, vedere, fé le dette Chiefe poflbno fodisfare al nuovo 
pelo, e agli obblighi antichi: e fe le rendite lafciate a quefto 
effetto fiano corrilpondenti al 1 i peli, e obblighi importi giuralo 
Stile, o Tafla di ciafcuna Città, o Provincia: altrimenti della 
negligenza loro ne doveranno rendere conto ftrettiflimo nel gior- 
no del Giudizio . 

f. la. Ma perchè V abufò di ricevere tanti obblighi di Mef- 
fe, che poi non fi pofTono foddisfare, procedeva darnumerode* 
Religiofi maggiore di quello potettero foftenere le rendite , e le 
limofine de' Conventi, perciò la Sagra Congregazione inerendo 
alle Coftituzioni de' Sommi Pontefici, e ai Decreti del Conci- 
lio di Trento , con V Autorità Apoftolica ordinò a tutti i Ge- 
nerali , Provinciali , e altri Superiori de' Conventi , Monafterj , 
e Cafe Regolari , che polfiedono , o nò , i Beni (Ubili , di qual- 
fifia Ordine, Congregazione, e Iftituto efiftcnti in Italia, e fu e 
lible adiacenti, che, chiamati due , o tre Religiofi più efperti, 
e pratici facelfero un conto efatto per dieci anni avanti delle ren- 
dite , Beni, (labili, Cenfi , Limoline confuete , e altre Entrate 
comuni de' Monafterj , e Cafe della Provincia , e pofte tutte in 
comune , anche i Livelli a (fognati a' Religiofi particolari , rico- 
nofcefTero quello, che reftaffe , detratte le fpefe pel manteni- 
mento de' Religiofi, per rifarcimenti , e danni , che poteifora 
provenire a cauta delle grandini , (lerilità, e fimili . 

§. 13. E fatto , come fopra, il conto ; il Superiori nel prof 
fimo Capitolo Generale , o Provinciale dovefle proporlo in pre- 
fenza di tre Giudici eletti a quefto effetto dal medefimo Capito- 
lo, i quali avendo ben ponderate le rendite, limofine, ed en- 
trate tutte, detrattine gli obblighi fudetii, diligentemente confi- 
deraffero, quanti Religiofi (connumerandovi i Laici, e altri Ser- 
venti neceffarj al Convento) fi potettero foftentare nel Vitto, Ve- 
ftito , e Medicinali , giufta la qualità del Paefe, e fecondo il co- 
ftumc del proprio lfijtuto, o Religione: E finalmente dovettero 
dare la Nota precifa delli medefimi beni, rendite, limofine, ed 
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obblighi al detto Capitolo , acciò col voto di tutti i Padri Vo- 
cali fofle determinato il numero de' Religioli, che fi poflono man- . 
tenere nel Monaftero , Convento, e Cafa Regolare di qualunque 
Provincia a proporzione delle dette rendite , e limoline . 

§. 14. E affinchè i Superiori (bddisfaceffero air Ufficio loro 
con la debita follecitudine , comandò la Sagra Congregazione , che 
nello fpazio di un* anno dopo il Capitolo Generale , o Provincia- 
le , ne dovettero mandare gli Atti fatti circa quelli punti in for- 
ma autentica alla detta Sapra Congregazione del Concilio • 

§. 15. Sono tenuti i detti Superiori tanto Generali , Pro- 
vinciali 1 che Locali di non ricevere Religioli fuori del numero 
prefiflb, e riabilito ne' detti Capitoli , nè meno fotto preteflo dell' 
accrclcimento delle rendite fenza licenza della medefima Sag. Con- 
gregazione fotto le pene della privazione degli UrTicj , voce attiva, 
e palfiva, dell'inabilità ai gradi, e Cariche della Religione da 
incorrerli ipfo fatto, e altre pene più gravi ad arbitrio della 
S. Sede. j • , •> 

$. 16. In avvenire non fi accetti io alcun luogo Monafte- 
ro, Convento, o Cafa Regolare, in cui (oltre le cofe fudette) 
non vi abitino almeno dodici Religioli, i quali pollano eifere 
mantenuti dalle rendite, e confuete limoline (detratti però gli 
obblighi, come fopra ) fecondo il Decreto di Gregorio XV. ema- 
nato a tal' effetto i altrimenti quei Monafterj, e Conventi, che non 
hanno almeno dodici Religiofi di Famiglia liano foggetti alla Vi- 
(ita , Correzione , e Giurifdizione totale degli Ordinarj dei Luoghi. 

|. 17. Si comanda ai Superiori locali di ciafehedun Con- 
vento, Monaftero, e Cafa Regolare fotto pena della privazione 
degli Ufficj , voce attiva , e pallìva da incorrerli ipjo fatto , che 
faccino leggere in pubblica Menfa i Decreti ogni lèi meli , cioè 
il primo Lunedì dopo la prima Domenica dell' Avvento , e il Ve- 
nerdì dopo V Ottava del Corpus Domini . 

§. 18. Si toglie ogni facoltà a qualfifia Perfona Ecclefiafti. 
ca , Regolare , Laica , e altra di potere interpretare in contrario 
li prefenti Decreti . 

$. 19. Con l'autorità fpeciale di Papa Urbano Vili, viene 
derogato rifpetto alle cofe fopra ftabilite a tutte le Coftituzioni , 
e Ordinazioni Apostoliche emanate in favore di qualunque Per- 
fona, e Qfto Mendicante , e non Mendicante, Militare, anche 
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di S. Gio. Gerofolimitano , Congregazioni , Compagnie , e di 
qualfivoglia altro Iftituto , o vero concede alle Chiefe , Mona- 
fterj l, Conventi, Colle?; , Capitoli, Spedali, Confraternite -, e 
altri Luoghi Pij tanto Secolari , che Regolari \ di più a tutti gli 
Statuti, e Confuetudini anche immemorabili , Privilegi , Indulti, 
e Lettere Apoftoliche , anche alla Coftituzione detta — Mare ma- 
gnum — , e all'altra detta — 'Bulla aurea ~ e a tutte le altre, 
che fiano (tate comunicate loro in qualfifia forma , e con qualun- 
que claufula ancora derogatoria delle derogatorie , Moto proprio, 
o in altro modo; come fé le dette, ed altre fimili Coftituzioni 
foriero qui efprefle de verbo ad verbum , alle quali folo deroga in 
quanto a quelle cofe , che fono contrarie alli riferiti Decreti . 

$. ao. Ordinò la detta Sag. Congregazione, che fi pubbli- 
cando , e che dopo tale pubblicazione tutti veniflero obbligati 
alla piena oflfervanza, ed efecuzione dei medefimi . 

§. *u Alle copie ftampate degli fteflì Decreti fottoferitte 
da Notajo pubblico , e munite col Sigillo di qualche Perfona co- 
ftituita in dignità Ecclefiaflica fi deve avere piena fede. Dato li 
21. Giugno 1625. 

§. 22. Dopo la pubblicazione dei detti Decreti furono pro- 
porti alla Sag. Congregazione fudetta li feguenti Dubbj , ai quali 
la medefima con 1' autorità fpeciale del Papa diede le rifpofte , 
e dichiarazioni, che fieguono dopo ciafeheduno dei fottoferitti 
dubbj . 

$. 23. Dubbio 1. Circa il primo Decreto coi quale fu proi- 
bito, che i Vefcovi nella Sinodo della Diocefi ; o i Generali an- 
che ne' Capitoli generali non potefifero fare la riduzione degli ob- 
blighi delle Meffe da celebrarli, importi dopo il Concilio Tri- 
dentino, 0 nella Fondazione. 

Sopra di che viene domandato : Se il legato fofle di sì poca 
rendita, che non fi trovate , chi volette accettare tal pefoj E 
dovendoli ricorrere per la moderazione alla S. Sede , fi confumate 
tutto , o quali tutto per le fpefe necetfarie ? 

E che cofa fi dovefTe fare , i'c nella fondazione del legato 
fote permeilo all' Ordinario di poter moderare tali obblighi ? 



Rifpofta 1. La Sagra Congregazione rifpofe: Che in quanto 
al primo cafo, (èmpre fi dovefTe ricorrere per la riduzione , o 




1 



Digitized by Googl 



I 



6 9 

ftabilirà ciò , che ftimerà fpedieiite pel fervizio di Dio. 

E fé nella erezione del Benefizio , o Legato pio , viene ef- 
pretto , che potta il Vefcovo ridurre , e moderare gli obblighi in- 
gionti ; quella legge, come anche la moderazione, e riduzione 
fatte in vigore di detta legge, retti nel Tuo vigore, eli offervi. 

§. 24. Dub. 2. Sopra il fecondo Decreto , col quale fi av- 
vertii ce: Che debbano celebrarli tante Mette , quante faranno ftate 
prelcritte a ragione della limofìna data . 

Viene richiedo : Se quelle parole del Decreto 2 prafcript* 
fucrìnt 3 fi debbano intendere nella prefcrizione fatta dall' Or- 
dinario , o da chi ha dato la limofìna? 

Rifp. 2. Che fi debbano intendere nella determinazione fatta 
da chi offerifce la limofìna , e non dall' Ordinario : Ma fe chi 
diede tal limofìna , non dichiarò il numero delle Mette da cele- 
brarfì, allora fi debbano celebrare tante Mette, quante ne prefig- 
gerà l'Ordinario giufta lo ftile della Dioceli , o Provincia. 

§. 25. Dub. 3. Se quando 1' Ordinario abbia preferita la li- 
mofìna congrua giufta la qualità del luogo, perfone, e tempi, i 
Sacerdoti , che ricevono lo ftipendio minore della congrua fu- 
detta , fieno tenuti celebrare le Mette preferitte loro ? 

Rifp. 3. Che fieno tenuti. 

§. 26. Dub. 4. Se i Sacerdoti, li quali fono tenuti celebrare 
le Mette per ragione del Benefizio, Cappellania, Legato, o Sa- 
lario, poflano accettare altre limoline manuali per le Mette Voti- 
ve , o de* Morti, e foddisfare all'uno, e l'altro l'obbligo con un 
fagrifizio folo ? 

Rifp. 4. Che i Sacerdoti fuderti nei giorni , che fono obbli- 
gati celebrare per foddisfare al pefo della Cappellania, Legato , 
Benefizio, o Salario, fe averanno ricevuto altre limofine per la 
celebrazione di alcune Mette non pottano con un fagrifizio fod- 
disfare a tutti due gli obblighi. 

> /§. «7. Dub. $. In cafo , che v. g. il Teftatore lafci , cheli 
celebrino cento Mette per l'Anima fua fenza prelcrivere la li- 
mofìna, fì domanda: Se fìa in libertà degli Eredi di dare quella 
limofìna parerà loro , o debba preferiverfi dall'Ordinario. 

ftifp. 5. Rifolvette la Sagra Congregazione: Che quando il 
Teftatore non abbia lafciato per le dette Mette alcuna limofìna 
certa , il Vefcovo la debba preferivere equivalente al pefo , e 
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numero di quelle fecondo la Tana della Città , o fia Diocefì , o 
vero Provincia. 

* *. 28. Dub. 6. Sopra il terzo Decreto, in cui la Sag. Con- 
gregazione rivoca tutti i Privilegi , in vigore de* quali fi conce- 
deva , che con la celebrazione di certe Mede , ed Anniverfarj , - 
Preci, Collette, o vero Orazioni fi potette foddisfare agli obbli- 
ghi di più Me (Te da accettarli in futuro . 

Fu richiedo : Se le parole del detto Decreto 2 in futurum 
fufcìpUnàis a fi dovettero intendere degli obblighi accettati dopo 
il 1 Privilegio? 

Rifp. 6, Fu rifpofto : Che fi dovette intendere nella fudet- 
ta maniera, e fenfo. 

• 4. 29. Dub. 7. Sopra il quarto Decreto , in vigore del quale 
fi proibifee a quel Sacerdote , che averà ricevuto una certa li- 
mofina per celebrare la Metta , di farla celebrare a un altro Sa- 
cerdote , ritenendofi per fe parte della fudetta limofina . 

Fu addimandato : Se fi permettere agli Amminiftratori delle 
Chiefe il ritenerli qualche porzione delle limoline per le fpele 
del mantenimento della Chiefa , Altari , Serventi , Paramenti Sa- 
gri , Lumi, Vino, Oftia, e limili? 

Rifp. 7, Dichiarò , non doverli permettere alle Chiefe , Luo» 
ghi Pii , e Amminiftratori loro il ritenere alcuna porzione delle 
limoline date per celebrarne Mette , acaufadelle fpelè da farli per la 
celebrazione delle medelime ; Se non quando tali Chiefe, e Luo- 
ghi Pii non avettero altre rendite, le quali potettero lecitamente 
fervirc per le dette Ipefe ; E che nientedimeno tal porzione non 
ecceda il valore delle pure fpefe da farli pel folo fagriflzio ; 
E che in detto cafo , detratta tal porzione , fi debba foddisfare 
tutto il numero delle Mette prefitto dai Benefattori . 

1. 30. Dub. 8. Col quale fi chiedette : Se il riferito quarto 
Decreto abbia luogo nei Benefizi , che fi conferirono in tito- 
lo ; cioè: Se il Benefiziato, che puole foddisfare all'obbligo del- 
le Mette per un altro, fia tenuto dare al Sacerdote, che^elebra, 
lo ftipendio a ragione della rendita cotidiana del Beneficio . 

Rifp. 8. Rifpofc; Che il mentovato Decreto non ha luogo 
in quefto cafo : Ma balta , che il Beneficiato , il quale può fod- 
disfare per mezzo di altro , dia al Sacerdote , che celebra , la 
congrua limofina , fecondo lo ftile , o Tatta della Città , o Provin- 
cia , 
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eia, fe non viene difpofto altrimente nella Fondazione del Benefizio. - 

$. 31. Dub. 10. Fù domandato : Se quelli Sacerdoti , che 
per celebrare qualche Metta ricevelÌTero limofina maggiore della 
Congrua , e folita , foflero tenuti dare tutta la medelima limofi- 
na al Sacerdote , per il quale faranno celebrare la detta Mcfla ; 
o vero Te bafti , che diano la limofina folita? 

Rifp. 10. Che doveflTerodare la intera limofina al Sacerdote, che 
celebra; e non potettero ritenerli alcuna porzione di quella. 

§. 32. Dub. 11. Sopra il quinto Decreto , col quale tra le 
altre cofe fi ordina : Che folo quelli poflano ricevere le limo- 
fine manuali , e cotidiane per le Me (Te da celebrarli, i quali ave- 
ranno foddisfatto agli obblighi importi loro in modo , che pol- 
fano add oflarfi altri pefi , altrimenti fi attengano da ricevere limi- 
li limoline, ancora offerite fpontaneamente , con levare anche 
le Cattette , come fopra . 

Si domandò , fe quefto Decreto proibifea afTolutamente di 
ricevere le dette limoline a quelli i quali non hanno foddis- 
fatto agli Obblighi antecedenti , ancorché poiTano in un tempo 
congruo foddisfadi ? • ; . » -i 

Rifp. 11. Rifpofe la Sagra Congregazione : Che lia detta proi- 
bizione s* intende , che fe bene non abhiano fbddisfàtto agli ob- 
blighi antecedenti ; pofTano ricévere altri , purché in breve fpa- 
zio di tempo foddisfacciano a tutti . 

$. 33. Dub: 12. Che cofa fi ha da fare, fe quello» che of- 
ferifee la limofina , fapendo che non fi pofla celebrare in breve 
tempo , fi contenti , che il Sacerdote celebri la Metta , quando 
potrà? 

Rifp. 12: Fù rifpofto : Che quantunque non fi potettero in 
poco tempo foddisfare gli obblighi già accettati y Se nientedimct 
no chi dà la limofina, è confapcvole di ciò, e fi contenta, che 
fi celebrino le Mette , quando faranno fodisfatti gli obblighi an- 
tecedenti ; il fudetto Decreto non proibifee , che fi pattano ac- 
cettare le dette limoline. 

$. 24. Dub ijj Se le pene dell'Interdetto, e altre accenna- 
te nel detto Decreto s' incorrano tanto da quelli , che ricevono 
le limoline contro la forma ivi preforma , quanto da quelli, i 
quali non levano le Cadette dalle Chicle, come nel medefimc* 
luogo fi comanda? 

Rifp. 
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Rifp. ij. Le dette pene hanno luogo folamente rifpetto a 
quelli, i quali accetteranno gli obblighi perpetui delle MelTe fen- 
za licenza dell' Ordinario , o Vicario Generale , o vero del Gene- 
rale, o Provinciale. ■ . 

• §. 35. Dub: 14. Se in> quefto Decreto fiano comprefe le Cafc 
fette folite a podi nelle Chiefe il giorno de' Morti , che fi chia- 
mano volgarmente Caffé de Mordi 

Rifp. 14. Dichiarò efTere comprefe. 
; $. 36. Dub. 15. Se gli Amminiftratori delle Chiefe, che 
hanno ^ran concorfo, acciò non fi iminuifea il Culto, e la Di- 
vozione della Chiefa^ e il concorfo de' Fedeli, portano riceve- 
re le fudette limofine, ancorché le Mefie non portano fodisfarfi 
fe non dopo molto tempo? \y . 

Rifp. 1 s- Fu rifpofto : Che non potettero riceverle , fe non 
avuto il confenfo de' Benefattori, come fi è detto alla rifoluzio- 
ne al dubbio 12. 

$. 37. Dub- 1 6. Perchè la proibizione del detto Decreta pa- 
re diretta (blamente ai Capitoli, Collegi, Compagnie, Congre- 
gazioni, e a tutti i Superiori delle Chiefe, e. Luoghi Pi; tanto 
Secolari, che Regolari, non però ai Sacerdoti privati, i quali 
nulladimeno pajonò comprefi fotto la Claufula generale ~ Et 
aliU ad qttot JpeRat z: , fu fupplicato per V opportuna dichia- 
razione . 

Rifp. 16. Fù rifoluto : e(Tere comprefi anche i Sacerdoti pri- 
vati. • ' . A 

4. 38. Dub. 17. Sopra il fettimo Decreto, col quale fi or- 
dina, che in tutti i Monafterj de' Regolari fi prefigga il nume- 
ro de.' Religiofi , che fi poffono comodamente foftentare dalle fo- 
lite rendite , c limofine •■'.*< . . 

Si domanda: Se in quei Conventi, dove era fiata già fatta 
la detta determinazione in vigore di un fimìle Decreto di Paolo 
V. fenza però la computazione delle rendite necefiarie per qua» 
iunque Religiofo , debba farfi di nuovo? 

Rifp- 17. Il numero de' Religiofi do verfi prefiggere di nuo- 
ve giurìa la forma di quefto ultimo Decreto • . 
■ e * 39. Dub. iS. Se i Noviz; , a' quali fi è dato V Abito Re- 
lieiofo , pollano eflere ammefli alla Profeffione in quei Monafterj , 
dove ertendovi il numero prefitto de' Religiofi , non poflfono co- 
modamente quelli foftentarfi ? Rifp. 
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Rifp. 18. Si debbono ammettere alla Profe Alone, fé fono 
abili, e collocarli dipoi in quei Monafterj , dove comodamente 
fi poftbno mantenere. 

4. 40. * Dub. 19. Sopra V ultimo Decreto, nel quale fi ordi- 
na , che non fi ammettino in alcnn luogo i Conventi de' Rego- 
lari , fé oltre gli altri requifiti, non vi abitano, e pottono como- 
damente foftentarii dodici Religiofi ; e che altamente fieno fog- 
gctti alla giurifdizione dell'Ordinario. ( 

Si domanda : Se quefto Decreto , che pare emanato in or- 
dine alla Celebrazione delle Mette, comprenda quelle Religioni , 
che non hanno 1' ufo di pigliare gli obblighi fudetti, come i Cap- 
puccini , e i Gefuiti? 

Rifp. 19. Dichiarò cha s'intendano compréfi . 

§. 41. Dub. 20. Se tale Decreto in quella Parte, in cui or- 
dina , che non portano riceverli i Monafterj , che non manten- 
gono dodici Religiofi &c. abbia luogo (blamente in Italia, o fuo- 
ri di ella? 

Rifp. ao. Fù dichiarato. Che dovette avere luogo anche per 
i Conventi fuori d'Italia: 

§. 42. Ettendo nati molti abufi circa i fudetti Decreti , e 
per tale ragione fatti molti ricorfi alla Santa Sede; e volendo 
provederci , acciò retti fedelmente efeguita la pia volontà de' Te- 
tta tori , e Benefattori coli' adempimento dei futfragj per le Ani- 
me de' Defonti, e fi renda maggior gloria all' Altiftìmo , e Cui* 
to alla fua Chiefa , la detta Sag. Congregazione con 1' autorità 
fpeciale di Papa Innocenzo XII. fece i feguenti Decreti matura- 
mente difcuflì , ed efaminati prima della Congregazione partico- 
lare di alcuni Signori Cardinali deputata dal detto Pontefice , e 
poi dalla Congregazione generale 4eJ Concilio, cioè. 

§. 43. In primo luogo fi confermano rinnùovano, e in ogni 
miglior modo fi approvano i fudetti Decreti con le riferite ri- 
foluzioni , e quanto in etti fi contiene, del lì quali s'ingiunge 
a- quallìvoglia Perfona in qualunque modo privilegiata la totale 
oflervanza , ed efecuzione . r ■< 

§. 44. Inoltre a quei ( i quali con mala intenzione, e opi- 
nione erronea tralafcino di foddisfare agli obblighi delle Mette , 
fperando maliziofamente di ottenere la condonazione, e riduzo- 
ne delle medefimc dalla S. Sede Apofiolicar) o la- Compofizione* 
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della Rev. Fabrica di S. Pietro in vigore de* fuoi Privilegi ) dà 
queflo ammonimento . 

Che le fudette condonazioni , e riduzioni non fogliono fard 
dalla S. Sede, fè non per cauia ragionevole, o per dffcreta com- 
paflìone; e le compofizioni con la Rev: Fabrica non poflbno ot- 
tenerli lenza motivo parimente ragionevole, e con le claufule 
opportune, e particolarmente con quella — dummodo malitiosè 
non orni ferini animo babendi compofitionem , aliai gratìa nullo mo- 
do f'iflragctur - ( cioè : purché non le abbian lafciate di foddis- 
fare maliziofameote con la fperanza di ottenerne la compofizio- 
ne). Onde pqr. ferrare la ftrada a fimili preterii, la Sag. Congre- 
gazione fudetta proibifee, e condanna per irragionevoli, ingiu- 
rie , ed illecite tali intenzioni, opinioni, e fperanze , volendo 
che le dette limoline non s' impieghino in altro , che nella cele- 
brazione delle Mette ; e condanna anche qualfivoglia Contraven- 
zione diretta , o indiretta. 

§. 45. E per tal cagione a fine di riparare i fudetti difor- 
dini , che fogliono procedere per lo più dall' accettare gli obbli- 
ghi delle Mette più di quello , che comportano le forze , fi proi- 
bifee a tutti i Rettori, Superiori , e Miniftri di qualunque Chiefa 
sì de' Regolari, che Secolari , o Capitoli di quelle, il potere ri- 
cevere gli Obblighi di Mette tanto perpetue , che temporali , e 
manuali, fe non pottbno foddisfarle: £ per quefta caufa debbano 
tenere in pubblico la Tabella di tutti gli Obblighi loro Perpe- 
tui, e Temporali; ai quali fe Mimano di non poter foddisfare in 
breve , o nel tempo preformo , e di ettere infurHcienti a foddisfar- 
ne altri,onninaraente fi attengano di accettarne di più in qualfifia mo- 
do ; li dichiarino anche in detta Tabella, che non pottbno accettarli, 

§. 46. Debbano, parimente i detti Superiori, e Miniftri te- 
nere in Sagriftia due Libri, in uno de' quali fieno notati gli Ob- 
blighi Perpetui , e Temporali ; e nell'altro le Mette avventizie ; 
e fia anche in quelli diligentemente notato V adempimento con 
le limofine ricevute. E ogni anno fe ne debba rendere efatto 
conto, ai Superiori maggiori; e tanto quelli, che rendono con- 
to, quanto i detti Superiori debbano far notare didimamente ne* 
roedefimi libri tali rendimenti de* conti . 

47. Di più ancora i detti Regolari debbano riporre, e 
confervare le dette limoline delle Mette tanto manuali , che per- 
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petue in una Catta particolare con due Chiavi, una delle quali 
fi tenga dal Superiore locale, e l'altra fia apprefTo un Religiafo 
deputato dal Capitolo Conventuale-, E ogni mele rendano conto 
di tali limoline , e celebrazione di Mette avanti i PP. Difcreti , 
o Confìglieri , o vero altri a ciò deputati . 

§. 48. Che fe i fudetti, a' quali è commetta la Cura della 
Tabella, Catta, e Libri, non averanno adempitosi dovere loro; 
e i Superiori delle Chiefc sì de* Secolari , che de' Regolari non 
averanno domandato conto, o invigilato, che le Perfone, le quali 
hanno la indetta Cura de' libri , abbiano fbddisfatti gli obblighi 
loro-, in tutti i detti cali , i Secolari incorrano la pena della fof 
pendone , e i Regolari la privazione della voce attiva , e pafiìva, 
degli gradi, e Utficj ipfo f asilo , e reftino perpetuamente inabili 
ai medefimi . 

|. 49. E acciò i predetti Decreti non vadino in dimenti- 
canza , e difufo, fi ordina a tutti i Rettori, Superiori, e Capi- 
toli delle Chiefe Secolari , che li tengano pubblicamente affittì 
in Sagriftia-, E i Superiori locali di qualunque Monaftero , Con- 
vento , e Cafa Regolare debbano fotto pena della privazione degli 
Ufficj , voce attiva , e paffiva da incorrerli ipfo fa&o farli legge- 
re perpetuamente in pubblica menfa ogni fei mefi , cioè il Lu- 
nedi dopo la prima Domenica dell'Avvento , e il Venerdì dopo 
l" Ottava del Corpus Domini , attìemc con le dichiarazioni nuova- 
mente inferite ai detti Decreti . 

$. 50* Si raccomanda agli Ordinarj dei luoghi , che invigi- 
lino , acciò dalle perfone, e nelle Chiefe in qualfivoglia modo 
a loro foggette fi celebrino con quella diligenza , e fedeltà, che 
fi deve , le Mette, e onninamente fi ottervino tutti gli accennati 
Decreti ; non folo facendo giuftizia a quelli , che ricorrono , p 
fanno iftanza , ma ancora con fare la dovuta inquifizione nelle 
vifite, e altri atti, e in qualfìfia modo, tante volte, quante giu- 
dicaranno ettere necettario , < conveniente. : < 

4» Si. I Regolari tanto fudditi , che Superiori non folo i 
Locali, ma anche i Provinciali, e Generali abbiano attenzione, 
che la Celebrazione delle Mette , ed elècuzione dei detti De- 
creti non fia differita, tralafciata , o pervertita con pregiudizio 
delle Anime loro, e di quelle, a cui fi debbono applicare^; e 
con ifcandalo dei Fedeli; altrimenti altre V aggravio della Co- 
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lcienza loro incorrano la pena della privazione della voce attiva, 
e paflìva , gradi, e Ufficj , e della perpetua inabilità ai medefimi . 

§. 52. Procurino tutti i Superiori Regolari di punire pron- 
tamente i Trafgreflbri dei fudetti Decreti : E di più ciafcuno 
de' Superiori Locali ne' Capitoli Provinciali debba efibire un' at- 
tenuto , o fede fottofcritta , e giurata da tutti i Sacerdoti del 
Convento, e Monaftero , che nel tempo del fuo governo fieno 
fiate onninamente foddisfatte tutte le MeflTe si perpetue, che ma- 
nuali i e che mancandoci qualche numero di Mefle da foddisfarfi 
( le quali didimamente fi dovranno riferire), pollano adempirli 
in breve tempo j altrimente il detto Superiore non pofla avere 
la voce attiva, e paflìva , fé non efibifce prima il detto atteftato . 

§. Sì' Inoltre i Provinciali, Vicarj , e Vifitatori delle Pro- 
vincie nel fine del governo loro dovranno giuftificare ai Padri 
Generali , di avere diligentemente invigilato fopra la oflervanza 
de' prefenti Decreti; e di avere in tutti i Conventi , Monafterj , 
e Calè Regolari domandato efatto conto fopra la foddisfazione de- 
gli Obblighi perpetui, e Manuali delle Mefle ; e di avere pro- 
ceduto contro i Trafgreflbri alla dichiarazione , ed efecuzione 
delle pene contenute in quefti Decreti ; e adempito quanto vie- 
ne importo loro nei medefimi : altrimente non fieno ammeflì in 
conto alcuno nei Capitoli generali alla voce attiva , e paflìva * 

§. 54. E perchè tal volta gli Obblighi di MeflTe Perpetue » 
e Manuali fono anneflì alle Archiconfraternite , e Compagnie i* 
Congregazioni , Spedali , Cappelle , Oratorj , Chiefe , e altri 
Luoghi pii , che lono governati, o amminiftrati da' Laici di qual- 
lìfia grado , condizione , e dignità , o dagli Ecclefiaftici unita- 
mente con li detti Laici ; perciò la Sagra Congregazione vuo- 
le , che tutti i Rettori , Amminiftratori , o Direttori , e altri 
Ufficiali delle fudette Cappelle, Chiefe, e Luoghi pii fiano ob- 
bligati di tenere la detta Tabella , Libri , e Decreti riferiti ; do- 
mandare conto ogni anno dell'adempimento degli obblighi delle 
Mefle , e di renderlo a chj appartiene , fotto le pene ad arbi- 
trio de' Superiori , è fuflidio-, della Scomunica. 

§. 5 5- Finalmente fi toglie a qualunque Perfona tanto Ec- 
clefiaftica di qualfifia Ordine, fiato, grado, Regola , Congrega- 
zione., Compagnia, condizione, e dignità, quanto Laica di qual- 
fivoglia Qnore* e Podeftà, fi toglie , dico, la facoltà d' interpe- 

«ra- 



trare tali Decreti ; e alle Perfone Ecclefiaftiche fudette di rilafcia- 
re , o difpenfare in qualfifia modo le pene contenute negli ftefli 
Decreti . 

§. $6. Con V Autorità fpcciale d' Innocenzo XII. viene de- 
rogato rilpetto alle cofe lòpra ftabilite a tutte le Coftituzioni , 
e Ordinazioni Apoftoliche emanate in favore di qualunque Per- 
fona , e Ordine Mendicante, e non Mendicante, Militare , an- 
che di S. Gio. Gerofolimitano, Congregazioni , Compagnie, e di 
qualfivoglia altro Iftituto, o vero concefle alle Chiefe , Mona* 
fteri, Conventi, Collcgj , Capitoli , Spedali, Confraternite , e 
altri Luoghi pii tanto; Secolari, che Regolari; di più a tutti gli 
^ Statuti , e Confuetudini anche immemorabili , Privile?) , Indul- 

ti, e Lettere Apoftoliche, anche alla Coftituzione detta ~ Ma- 
re Magnum s , e air altra detta — Urtila Aurea — , e a tutte 
le altre , che fìano ftate comunicate loro in qualfiiìa forma , e 
con qualunque Claufula ancora derogatoria delle derogatorie , 
Moto proprio , o in altro modo ; come fe le dette , ed altre li- 
mili Coftituzioni , foflero qui elprcfìfe de verbo ad verbum ; alle 
quali folo deroga in quanto a quelle cofe , che fono contrarie 
ai riferiti Decreti . Dato li 23. Novembre 1697. 

§. 57. La fanta memoria d' Innocenzo XII. , attefa la Rela- 
zione fattali dei riferiti Decreti, e Dichiarazioni dell' Eminenti!- i> 
fimo Signor Cardinal Sacripante Prefetto della Sagra Congregazio- 
ne del Concilio, di Moto proprio confermò , approvò, e rinnuo- 
vò i medefimi Decreti, e quanto in quelli li contiene, imponen- 
done a qualunque Perfona di qoalfifia fiato , grado, e condizio- 
ne , T inviolabile ofiervanza, ed elccuzione totale di quegli in 
vigore della prefente Bolla . 

§. 58. Decretando, che la medefima , e quanto iq efla fi 
contiene, abbia fempre il fuo efficace, pieno, e intero effetto j 
e in tutto e per tutto inviolabilmente fi oflervi . 

E che non li debba giudicare , o diffinire altrimente da qual- 
fivoglia Giudice , Ordinario , o Pelegato , anche dagli Uditori 
della Camera , Signori Cardinali ancora Ledati a Latere , e dai 
Nunzj della Sede Apoftolica ; dichiarando di nilTun valore tutto 
ciò, che fi facelle in contrario rilpetto alle fudette difpofizioni • 
§. $9. Viene derogato a tutte le cofe che poifono enervi in con» 
trario , anche a quelle , che la detta Sagra Congregazione tanto 

per , 
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per T autorità fpeciale di Orbano Vili. , quanto per la facoltà 
d' Innocenzo XII. ha volfuto , che non oftaflero. 

§. 60. La pubblicazione fatta fecondo il {olito nella Curia 
Romana della prefente Bolla aftringe tutti all' ofTervanza della 
medefima . ... 

4: 61. Ai Tranfunti della medefima autenticati da Notajo 
pubblico, e muniti col figlilo di qualche Pedona coflitituita in 
dignità Ecclefiaftica fi deve avere piena fede . 

§.62. Chiunque arerà ardire di lacerare, o contravvenire al- 
la prefente Coftituzione incorrerà nel giufto fdegno dell' Onni- 
potente Iddio, e de' fuoi SS. Apoftoli Pietro, e Paolo. Da- 
to &c. 



Congregano Cardinal ium Concilj Tridentini s emanati li 
21. Settembre 1624. Per li Regolari 
Apojlati, ed E j etti. 

Qncfti, e gli altri Decreti feguenti fatti dalla fa: me: di Urba- 
no Vili, per la Riforma de' Regolari , e circa il modo 
di ricevere, iftruire, & educare i Novizzi, li de- 
vono leggere due volte 1' Anno. 



A Sagra Congregazione del Concilio per provedere, e ri- 



I i mediare allo fiato de' Regolari Ejetti, e Fuggitivi , e per 
rimuovere lo fcandalo , e fminuire il numero dei medefimi , do. 
po avere fèntiti i fuperiori delle Religioni , efaminato diligente- 
mente l'affare, e comunicato quefto Configlio con la fanta me- 
moria di Urbano Vili. , con 1' autorità del medefimo fece i fe- 
guenti Decreti . 

§. 1. Prima di ogni altra cofa, rinnuova le Coftituzioni, c 
Decreti* Generali di Clemente Vili, (penanti alla Riforma de' Re- 
golari, Ricevimento, ProfefTione, e Iftituzione de' Novizzi , co- 
mandando a tutti i Generali, e altri Superiori delle Religioni, 
che gli oflfervino , e faccino oflervare efattamente fotto le pene 
ftabilite nelle medefime Coftituzioni . 

§. 2. Eccettua però quel Capitolo, in cui fi ordina, che fi 
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debbono ammettere i Novizj ali* Abito Religiofo , fé prima non 
fieno ftati approvati efpreflamente , e nominatamente dalla Con- 
gregazione della Riforma Apoftolica, o dagli Ordinar; dei Luo- 
ghi; il quale Decreto per giulte caufe viene rivocato, ficcome 
la Hiedenma Sag. Congregazione con la Autorità Apoftolica lo 
rivoca. 

$. 3. Secondariamente , acciò fi tolga ai Religiofi V oppor- 
tunità di Apoftatare , ftabilifce , che in avvenire non fi permet- 
ta a Religiofo alcuno il pattare a Religione più ftretta, fe pri- 
ma il Superiore non è certo , che la detta Religione è difpofta a 
riceverlo, e in tal cafo debba andarvi immediatamente fenza di- 
vertirti" altrove: Il che acciò in fatti fi adempifca , tocca al Supe- 
riore d'invigilarvi. 

$. 4. In terzo luogo, comanda, che i Fuggitivi, e Aposta- 
ti o portino V Abito Religiofo, o no, poffano, e debbano ef- 
fere melfi in Carcere dagli Ordinarj dei Luoghi , ove li trat- 
tengono , e confegnarfi ai proprj Superiori Regolari, acciò fieno 
puniti fecondo le Coftituzioni loro , e fieno obbligati gli fteflì Su- 
periori cercarli , e che fiano prefi per farli tornare alla Religio- 
ne; fai va però in quefto la giurifdizione dell'Ordinario datagli 
dal Concilio di Trento al Cap. fcfs. 6. 

4. 5. Che fe poi nello fpazio di quattro Mefi di qua da' Mon- 
ti, 'e di otto Mefi di là da' Monti dal giorno della pubblicazio- 
ne di quefto Decreto, qualcuno fpontaneamente foflfe ritornato alla 
Religione, avefle dovuto confeguire la remi ITione, e impunità delle 
pene; con quefto però, che ne aveffe chiefto umilmente il per- 
dono ai Superiori , e confeffata la fua colpa con prometterne l'e- 
mendamento; e fcambievolmente il Superiore folfe obbligato ri- 
ceverlo , affolverlo dalle dette pene , e abbracciarlo con paterna 
Carità . 

§. 6. Quarto , che in avvenire nifluno Religiofo leggittima- 
mente profefTo pofla effere mandato via dalla Religione , fe non 
quando fia veramente incorregibile ; nè per tale venga riputato, fe 
non folo vi concorrano tutte quele cofe, le quali per tal' etfctto , 
fi ricercano per difpofizione del Jus comune ( non attefi in que- 
fta parte gli Statuti , e Coftituzioni della Religione , ancorché ap- 
provati , e confermati dalla S. Sede ) ; ma ancora fia fperimen- 
lato col digiuno , penitenza , e carcere di un' anno : E perciò 
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ogni Religione deve avere almeno in ciafeheduna Provincia le 
Carceri private. 

§. 7. Pattato il detto anno, fé non fi farà emendato , ma con- 
tinuerà nella pertinacia, acciò non renda infetti gli altri , fi po- 
trà mandare via, ma folo dal medefimo Generale, col coufenfb 
di fei Padri più gravi da eleggerfi a quetto effetto in ogni Ca- 
pitolo, o Congregazione generale j compilato prima il Precetto 
giuda lo fiile loro, e della Coftituzione , e provate pienamen- 
te le Caufe della Efpulfione, fecondo preferivono i Sagri Canoni. 

§. 8. Ma che frattanto (cioè .dal tempo della pubblieazionc 
di quefto Decreto) fino al nuovo Capitolo generale, fe per giù- 
Ite caufe fotte fiato neceffario mandar via qualcuno , 1' avette po- 
tuto fare il Generale nel modo fudetto coi confenfo di fei Padri 
più gravi , i quali avette dovuto eleggere a tale effetto nello fpa- 
zio di quattro mefi dopo la pubblicazione del prefente Decreto . 

§. 9. Gli Ejetti poi, e cacciati, come fopra , debbano an- 
dare in Abito Clericale , ed ettere foggetti alla giurifdizione dell' 
Ordinario , al quale deve il Generale dare fubito la notizia dell' 
lìlpulfione loro . 

§. 10. La Sag. Congregazione però eforta i Superiori Re- 
golari , che prima di venire all' efpulfione non tralafcino di ufare 
tutte le diligenze , maniere pottìbili per guadagnare le Anime 
de' Confratelli loro Religiofi ; tanto più che fe periranno per la 
negligenza dei Superiori , il Divino Giudice ne ricercarà dagli 
ftefiì un Conto ftreitifiìmo della dannazione de' medefimi Confra- 
telli. 

§. 11. Inoltre ftabilifce , che i Superiori Regolari non con- 
cedano ai detti Religiofi fcacciati le lettere Teftimoniali , in vi- 
gore delle quali fi mandano alla S. Sede Apoftolica , o vero fi 
ordina loro, che entrino in un altra Religione . 

§. 12. Di più, che gli Ejetti, come fopra, fieno perpe- 
tuamente fòfpefi dall' Efercizio degli Ordini; e che gli Ordinar; 
dei Luoghi non abbiano fopra ciò la facoltà di potere rilafciare f 
o moderare quefla fofpenfione. 

$. 13. Per ultimo rinnuova con 1' autorità di Urbano Vili, 
la Coftituzione di Gregorio IX. riferita nel C&p. fin. de Rcgul. ; 
e vuole, che abbia luogo, e fi offervi circa quelli, i quali gui- 
damente nella forma iùdetta fono fcacciati dalla Religione -, pur- 

che 



Digitized by Googl 



« 

Si 

chè io tali Ejetti vi fia una evidente (peranza della emendazio- 
ne loro, il che dovrà coftare dalle Teftimoniali dell'Ordinario, 
di cui la Sag. Congregazione ne incarica la Cofcienza. 

4. 14. Ordina , che tutti i Superiori Regolari in qualfifia 
grado, e di qualunque Ordine, Congregazione, Monaftero, Con- 
vento, e Cafa Regolare ofTervino, e facciano ofTervare , ed efe- 
guire i fudetti Decreti ; e che facciano leggere nella pubblica Men« 
fa almeno due volte Tanno i medefimi Decreti alTicme con quelli 
di Clemente Vili. 

f. 1$. Chiunque de' Regolari fudetti ardirà fare cofà alcuna 
contro la difpofizione dei riferiti Decreti , incorra ipfo fatlo nella 
privazione degli Ufficj della voce attiva , e paffiva , e nella pena 
della perpetua inabilità ai fudetti \ togliendo ai Superiori anche 
Generali , e Protettori delle Religioni la facoltà di moderare , o 
rilafciare le dette pene. 

§. 1 5. Con I* autorità fpeciale di Urbano Vili, viene dero- 
gato rifpetto alle cofe fopra ftabilite a tutte le Coftituzioni, e 
Ordinazioni Apoftoliche emanate in favore di qualunque Perfona, 
e Ordine Mendicante , e non Mendicante , Congregazione , Mo- 
naftero, Convento, Cafa, e Luogo de' Regolari; di più a tutti 
gli Statuti , e Confuetudini anche immemorabili , Privilegi , In* 
dulti , e Lettere Apoftoliche , anche alla Coftituzione detta 
Mare Magnum 3 e all' altra detta s *Bulla Aurea — , e a tutte 
le altre, che fìano ftate comunicate loro in qualfifia forma , e con 
qualunque Claufula ancora derogatoria delle derogatorie , Moto 
proprio , o in altro modo ; come fe le dette , ed altre fimili Co- 
ftituzioni fodero qui efprefle de verbo ad verbum\ alle quali fblo 
deroga in quanto a quelle cofe , che fono contrarie ai riferiti 
Decreti , Dato &c. 
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DECRETO 

Della Congregazione deputata dalla /anta memor. f Innocenzo XII.» 
che comincia ~ Inftantibus Procuratoribus Gencralibus 3 
emanato il primo Marzo 1693. , nel quale vengono 
moderate le fudette difp opzioni circa gli E j etti , 

ed Ejciendi . 

Acendo iftanza i Procuratori Generali degli Ordini per la 
moderazione dei fudetti Decretti fopra gli Apoftati, ed Hj et- 
ti, acciò fofle preferitto un modo più facile di poter mandare 
via gì' Incorrigibili dalle Religioni, la Sagra Congregazione di 
alcuni Signori Cardinali fpecialmente deputata a quello effetto 
dalla fama memoria d' Innocenzo XJI. , acciò i rimedj* dati lino 
a quel tempo non avefTero piuttofto a nuocere , che a giovare, 
dopo un maturo efame , e pel zelo di conlèrvare la Difciplina 
Regolare, coli' autorità fpeciale datagli dal medefimo Sommo Pon- 
tefice , decretò, che per 1' avvenire fi ofTervalTero i léguenti De- 
creti . 

§. 1. Che , reftando nel fuo vigore i predetti Decreti circa 
gli Apoftati , anche fecondo quella parte , dove fi tratta degli 
Ejetti, ed Ejciendi, per ellere conformi a i Sagri Canoni , e 
alla mente de' Santi Padri , in quanto agli Ejetti fi oflervino le 
cofe ordinate con altro Decreto contro gli Apoftati, e Fuggitivi 
emanato quefto ftelfo giorno: E che giufta la Coftituzione di Gre- 
gorio Nono nel Cap. fin de Regul. t ogni anno fi debbano ricercare 
i Fuggitivi , e rifpettivamente fare , che ritornino alla Religione . 

$. 2. Che r anno intero preferitto ne' fudetti Decreti ema- 
nati nell'anno 1624. per la penitenza , e digiuno a effetto di pro- 
vare gì' Incorrigibili , fia ridotto a fei mefi continui . 

$ 3. Che la facoltà data ai Padri Generali di poter elegge- 
re ne' Capitoli generali fei Padri de' più gravi a effetto di nco- 
nofeere le Caufe degli Ejciendi , fia eftefa anche ai Padri Provin- 
ciali i cioè : Che nei Capitoli della Provincia pofTano eleggerli 
fei Padri de' più gravi ( i quali devono efTere confermati dal Pa- 
dre Generale ) a effetto di riconofeere le fudette Caufe, e diffi- 
nirle , e procedere all' efpulfione, coli' approvazione però del Pa- 
dre Generale : làlva fempre 1* Autorità della S. Sede , e della Sag. 

i Con- 
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Congreg. del Concilio in cafò di ricorfo , o di appellazione. 

§. 4. Che in avvenire i ProcefTì per le Caufe accennate fi 
debbano fare giufta le Regole , Coftituzioni , Ordinazioni, e Stilo 
di ciafcuna Religione , fin che farà altrimente difpofto dalla Sag. 
Congregazione. > 

§. 5. Ma perchè dalla facilità di ricevere nella Religione 
( fenza fare alcuna fcelta ) tutti quei , che domandano di elfere 
ammeffi ( i quali forfè fono alieni dallo Stato Religiofo ) , ne 
nalce la neceflhà di fcacciare poi i medefimi ; perciò a effetto 
d' impedire quefti danni ^irituali , la Sagra Congregazione rigo- 
gorofamente comanda a tutti i Superiori delle Religioni , minac- 
ciando loro il Divino Giudizio , la pena della privazione della 
voce attiva, e paflìva, Dignità, Utfìcj , e della Inabilità ai me- 
defimi, che faccino leggere due volte Tanno, e ofTervare mi- 
nutamente tutti i Decreti di Clemente Vili. , che incomincia- 
no s Regalarti =3 Ó* Nallut — affieme cogli altri Decreti t 
Ordinazioni, e Moderazioni, rinnuovando le pene contenute in 
quelli ; E che s' intimino a tutti i Superiori degli Ordini Rego- 
lari , affinchè i Trafgreflbri de* medefimi non divengano poi Di- 
fertori , e Fuggitivi . 

' * 

DECRETI • 

t 

Generali della fanta memoria di Clemente Ottavo , Circa la Ri- 
forma dei Regolari , il modo di ricevere i Novizj , 
e di ammetterli alla Profeffione . 

DECRETO 

Della [anta memoria di Clemente Vili. Che comincia a Regula- 
« ris Difciplinae S emanato li 12. Marzo 1596. Nel quale fi or- 
dina di ammettere % Novizj air Abito Religiofo , e alla Profef- 
* * fione , fe non nelli Conventi da defignarft . 

ESfendo flato Ticonofciuto per un gran difordine l'ammettere 1 
tutto giorno i Novizj all'Abito Religiofo in quei Conven- 
ti , che avevano particolare bifoguo di Riforma ; perciò Clemen- 
te VIIL col prelènte Decreto ftabilì , c ordinò a tutti i Gene- 

1 2 rali , 
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rali , Provinciali , Comitfarj , Miniftri , c tutti gli altri Superio- 
ri de' Conventi di qualfifia Ordine Monacale , e de* Mendicanti 
efiftenti neir Italia , e Tue Ifole adiacenti , che non potettero am- 
mettere all'Abito, e Profcflìone i Novizj , fe non in quei Con- 
venti da defignarfi dal medefimo Papa in cialcheduna Provincia; 
e che fin tanto non foftero (lati defignati , dovettero i detti Su- 
periori aftenerfi di riceverli fotto pena da incorrerli ipfo fa&o 
della privazione degli Ufficj , voce attiva, e palli va , ed inabili- 
tà a quelli , e altre pene ad arbitrio del Papa : E che le Rice- 
zioni, e Profeflìoni fatte contro il prefcritto del prefente Decre- 
to, foriero nulle, e di niun valore. Non ottante qualfifia Privi- 
legio , e Statuto in contrario . 

DECRETO 

Delia /anta memoria di Clemente Vili. Che comincia S Sanflif- 
fimus — emanato li 20. Giugno 1599. Col quale viene rin- 
nuovata , e ampliata /' Ordinazione antecedente fatta 
circo l' ammettere i Novizj . 

f. 1. Apa Clemente Vili, nel Decreto antecedente aveva 
l proibito ad alcune Religioni Monacali, e Mendicanti, 
di ricevere i Novizj , e ammetterli alla Profelfione , fin tanto 
che non fuftero flati deputati a quefto effetto i Conventi de' 
Noviziati ; Ma perchè , non ottante tale proibizione , vi furono 
alcune Religioni , fotto pretefto della licenza ottenuta da Sua 
Santità, o che non aveflero notizia della detta proibizione , ave- 
vano ricevuti i Novizj all' Abbito , e alla Profeflìone > il fudet- 
to Pontefice di nuovo Inettamente comandò a tutti i Generali , 
Provinciali , Comitfarj , Miniftri , Prefidenti , Abati, Priori , Guar- 
diani , e altri Superiori de' Conventi , Monaftcrj , e Cafe efiften- 
ti in Italia , e Ifole adiacenti diqualfivoglia Ordine de'Mendicanti e 
non Mendicanti (eccetto però i Certofini,i Riformati diS.Francefco,i 
Cappuccini , i Riformati di S. Domenico , i Carmelitani Scalzi , 
i Monaci Ciftercienfi Riformati , gli Romiti Camaldolcfi , Teati- 
ni , Gefuiti , Bernabiti , Somafchi , e Miniftri degl'Infermi ) t 
che non potettero ammettere all' Abito , e Profeflìoue i Novizj 
ancorché Converti fotto pretefto di licenza ottenuta dalla S. Se- 
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de ( alla riferva fé fofle per Breve ) , fé non nei Conventi da 
defignarfi dal Papa : E quei , che erano flati ricevuti contro la 
detta proibizione, benché portaflero l'Abito fenza Cappuccio, 
foflero fubito {cacciati dopo la pubblicazione del prelènte Decreto. 

§. 2. Di più , che il Superiore , il quale avefle trafgredito 
la prefente proibizione , fofle ipfo fatto prvo degli (Jrìicj , voce 
attiva , e pafliva , inabile ai Gradi della Religione , e foggetto 
ad altre pene ad arbitrio del Papa. 

§. 3. Le accettazioni poi, e le Profeflìoni fatte contro la 
proibizione del Decreto fudetto , le dichiarò nulle, ed invalide. 

|. 4. Quefto Decreto non comprefe quelle Religioni , che 
già avevano fatte le dette ricezioni nei Conventi defignati dalla 
S. Sede . 

§.5. Rivocò, e annullò tutte le altre licenze particolari, che 
non avevano avuto V effetto. 

§. 6. Finalmente ordinò , che la pubblicazione di quefto De- 
creto fatta in Curia dovetfe aftringere tutti all' offervanza , ed 
efecuzione del medefimo j non oliami le Collituzioni , e Statuti, 
o altri Privilegj in contraria. 

DECRETO 

Della fanta memoria ài Clemente Vili. Che comincia 53 Nullus 
omnino s emanato li 2$. Giugno 1599. Nel quale- fi conten- 
gono molti Decreti per la Riforma de* Regolari , tanto 
Monaci) che Mendicanti di qualunque Ordine, 

ed Ifiituto . 

f 1. "VTIuno de' Regolari fotto pretefto di qualfifia Privilegio, 
xNI o Superiorità , anche del Generalato , fia elènte dal 
Coro , le non per quel tempo , nel quale fi troverà occupato at- 
tualmente neir efercizio della fua Carica . £ li Superiori pofTano 
difpenfare i Lettori, e Predicatori folamente in quei giorni , in 
cui debbono leggere , o predicare , cosi anche gì' Infermi , e 
Studenti . 

Quei poi , che faranno negligenti , o difubbidienti debbano 
eflere puniti da' Superiori con le penitenze falutari , fecondo pre- 
fcrivono le Regole , e Coftituzioni, e fe iàrà di biiògno, anche con 
levare loro la Pietanza , o altro Cibo . *. a. 
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§.2. In tutti i Monafterj , e Conventi , fi debba fare la le- 
zione della Sagra Scrittura , o de' Cafi di coscienza due volte la 
fettimana ne* giorni difegnati, alla quale debbano intervenire tutti 
i Religiofi ; e dopo che farà finita faranno infieme le conferenze 
circa la Dottrina loro (piegata. 

§. 3. Acciò fedelmente fi oflfervino i Decreti fatti dal Sa- 
gro Concilio di Trento circa V otfervanza del Voto della Pover- 
tà; fi ordina, che nefluno de' Regolari , ancorché Superiore, pofla 
pofledere nè a nome proprio , nè del Convento , Beni ftabili , o 
denajo, rendite, Cenfi , limofine avute per le Prediche, Lezio- 
ni, o per le Mede tanto da- celebrarli nelh propria Chiefa, che 
in qualunque altro luogo, o per altra giufta fatica, caufa , e ti- 
tolo, quantunque fieno fuflìdj de* Parenti , o Limofine, Legati, 
e Donazioni de* Benefattori ; ma li debbano fubito confegnare al 
Superiore, e incorporarle al Convento, unirli , e porli aflìeme 
con le rendite, e denari del medefimc; acciò di quefti fe ne poffa 
fòmminiftrare il comune Vitto , e Veftito . 

$.4. Non fia lecito a' Superiori poter concedere a Religiofo 
alcuno Beni ftabili anche a ufofrutto , ufo , amminiftrazione , o 
Commenda , benché fotto nome di Depofito , e Cuftodia . 

$. 5. Delle colè necefTarie poi , che gli fi concedono, niu- 
no le poflìeda come proprie, ne fi ferva di quelle, come fue. 

4. 6. Quello , che mancarà in alcuna delle cofe fudette , ol- 
tre le pene preferitte dal Sagro Concilio di Trento , fia anche 
punito ad arbitrio de' Superiori. 

§. 7. Niffuna difpenfa, o licenza ottenuta da' Superiori di 
pofledere Beni ftabili , o Mobili , pofla feufare i Religiofi dalle 
pene impofte dal Sagro Concilio di Trento ; ancorché i delti 
Superiori con ficurezza dicano di avere la facoltà di poterle con- 
cedere; ai quali in quefta materia non fi dovrà dar fede. 

4. 8. Il Veftito de* Religiofi , fieno Sudditi, o Superiori, e 
la fuppellettile delle Celle fi faccia a ipefe del Convento , e 
fia in tutti uniforme, e conveniente alla Povertà , che profèfla- 
no ; in modo però , che non vi fia cofa alcuna fuperflua , e non 
manchi ciò, che è neceffario. 

§. 9. Tutte le Veftimenta dei Religiofi ( fiano di lana , o di 
lino), e ogni altra fuppellettile , deve efiere pofta in qualche 
luogo a propofito fotto Ja Cuftodia di uno , o due Frati deputati 
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a quefto Ufficio , acciò ad arbitrio del Supcriore fi poflano fom- 
miniftrare giuda il bifoe.no di ciafcheduno. 

§. io. A tutti i Religiofi , anche Superiori maggiori , fi 
debba dare nella Menfa comune, Ha nella prima, o feconda Ta- 
vola (quando non fieno infermi), il medefimo pane, e vino, e 
le medefime pietanze ; nè fia lecito ad alcuno mangiare Cibi par- 
ticolari : E chi in quefto contraverrà , digiuni per quel giorno in 
pane, ed acqua. 

$. ii. Tutti i Superiori, anche il Generale , i quali per ra- 
gione degli Ufficj hanno le rendite particolari, procurino, che 
fia fedelmente , e diligentemente notato in un libro a parte quel* 
lo, che ricevono, e quel, che fpendonoj Nè portano impiegare 
tale denajo, che in ufo neceffario per ragione della Carica. E oc-\ 
correndo, che dimorino in qualche Convento, debbano dare tan- 
to denajo, quanto è neceffario pel Vitto proprio, e di quei, che 
faranno con loro. 

§. 12. Nettuno de' Superiori locali poffa amminiftrare i Be- 
ni , e altre cofe del Convento, nè fpendere il denajo, e rendite 
del medefimo , anche a nome dello fteffo Convento ; Ma tutto ciò 
fi faccia da tre Religiofi deputati dal Generale a quefto effetto j 
uno de' quali abbia la Cura delle Robbe , e Beni, e di raccoglie- 
re, ed efiggere le rendite; L* altro come Depofitario, debba fe- 
delmente confervare i denari , e ogni altra cofa raccolta , ed efat- 
ta dal detto ; E il Terzo avrà cura coi denari, e robbe confegna- 
teli di provedere il Convento delle cofe neceflarie fecondo V or- 
dine del P. Priore , il quale , come buon Difpenfatore , dovrà or- 
dinare non giufta il fuo genio , ma come richiede il regolamento 
della Carità . E procuri , che i detti Ufficj non fiano efercitati che 
da uno folo , o due, perchè la confufione di tali Ufficj vien et 
preffamente proibita. 

§. 13. Inoltre i fudetti tre Religiofi debbano ogni mefe ren- 
dere conto tanto di quel , che fi è Ijaefo , quanto di quel , che 
hanno ricevuto, al Superiore locale in prefenza di due, odi tré 
Frati più efperti del Convento. Di più i medefimi di nuovo ren- 
dano conto in prefenza del Priore, e di detti Frati al Generale. 
E finalmente lo fteffo Generale fia obbligato rendere conto della 
fua Amminiftrazione sì pubblica , ebe privata nel profljmo Capi- 
tolo Generale io prefenza di tre Giudici deputati a tale effetto 
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dal detto Capitolo : Del quale rendimento de* Conti fe ne tenga 
un efcmplare autentico , per poterlo mandare , quando la Sagra 
Congregazione , o la S. Sede il richiedeffe . 

§. 14. In ciafehedun Convento fi prefigga, e ritenga fola- 
mente quel numero de' Religiofi, i quali fi potranno comodamen- 
te mantenere colle rendite proprie dello ftefTo Convento , e con 
le limoline confuete si comuni, che particolari, e quaifivoglia al- 
tra cofa da porli tutte infieme: E le rendite fudette , e qualfifia 
altra cofa fi debbano diligentemente confervare in luogo ficuro. 

$. 15. Si proibifee a' Superiori il dichiarare , interpretare, 
e rilafciare i prefènti Decreti , e quelli del Sagro Concilio Tri- 
dentino fotto la pena della privazione di ogni grado , Ufficio , 
e della perpetua inabilita alli medefimi da incorrerfi ìpfo faBo . 

\. 16. Niuno de' Regolari polTa godere il privilegio del Tuo 
grado, fe non fia attualmente Predicatore, o Lettore. 

§. 17. Se per caufa necefTaria d' approvarli dal Generale fi 
averte da concedere a qualche Religiofo il Compagno , che lo 
fervi ; quefto dovrà avere V et.ì di anni 25. ; e che fia deputato 
al fervizio comune , e fe comodamente può farfi , fia uno de' 
Converfi . 

§. 1S. Per levare ogni occafione di fcandalo fi oflervi per* 
petuamente , e diligentemente la Clan fura del Convento ; e perciò 
fi coftituifea dal Superiore un Portinaro, il quale fia diligente, e 
di buoni coturni , e debba affiftere fempre alla Porta ; e non apra 
ad alcun Religiofo , fe prima non avrà avuto dal Superiore il Com- 
pagno, e la licenza di ufeire* 

$. 19. Nilluno ardifea ufeire dal Convento , fe non per qual- 
che caufa, e col Compagno, con ottenerne ogni volta la licen- 
za , e la benedizione del Superiore, il quale non la conceda, fe 
non per caufa giufta ; e dia il Compagno non fecondo la doman- 
da del Religiofo, ma a fuo arbitrio; nè gli dia fempre lo fletto: 
le Licenze poi generali di poter ufeire non fi concedano onnina- 
mente ad alcuno . 

§. 20. Quei, che faranno altrimenti , fieno puniti con pe- 
na grave anche della Carcere -ad arbitrio del Superiore ; e la me- 
defima pena incorra il Portinajo, fe lenza la fudetta licenza gli 
averà fatti ufeire . 

f. si. Quando ciafeuno ritorna, auderà di nuovo per rice- 
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vere la benedizione dal Superiore , il quale diligentemente pro- 
curerei iapere dal Compagno, che cofa abbiano fatto. 

* §. 22. I Superiori non permettano, che vengano Fratta 
Roma, fe prima non averanno ottenuta la licenza in ifcritto dal 
P. Generale , o dal Protettore della Religione. 

§. 23. Se qualche Religiolò ardirà venire a Roma fenza la 
fudetta licenza ila privo per due anni della voce attiva, e paflì- 
va , reftando foggetto anche ad altre pene ad arbitrio de'Supe* 
riori; e le ftefTe pene incorreranno quelli, che lo riceveranno . 

§. 24. Il Superiore abbia una chiave fatta con tale arte, che 
a fuo arbitrio polTa aprire tutto» le Celle de' Frati*, e perciò niu- 
no ancorché di notte ferri la fua danza di modo, che non pofla f 
aprirli dal Superiore . 

§. 25. Tutta la notte fia accefa la lampade in mezzoalDor- 
mentono . 

§. 26. Niuno benché Superiore abbia nel Chioftro, o altro- 
ve le ftanze feparate dal Dormentorio comune ; ma ciafeuno fi 
contenti di averle infieme cogli altri ; fenza ornamento alle mu- 
ra *, ma folo vi fia il Letto con un Tavolino modello , e fuppe- 
lettile uniforme alla Povertà Religiofa ; porta però il Generale, 
concedere a qualcuno de* Superiori del Convento un* altra Gan- 
za , quando la neceflità della Carica, e Vrficio la richieda. 

§. 27. Le Celle, e Stanziole , che fono difunite dal Dormentorio 
debbano fervire per Officine , e ridurli in ufo comune per como- 
dità del Convento. 

§. 28. Non poflano dormire due in un Letto, ma ciafeuno 
abbia il fuo , e tutti i Letti debbano eflere di una medefima for- 
ma . 

§. 29. Nelle Celle private non fi permettano i Camini , ma 
doveranno fubito ferrarli in maniera, che non ve ne Ila più ve- 
(tigio:, eccetto però le ftanze dei Padre Generale, o di altro Supe- 
riore , e del Predicatore . 

§. 30. Tutte le fineftre del Convento, che guardano nelle flrade 
pubbliche; e le cafe vicine de* Secolari , reftino murate in modo 
che non vi lì polla in conto alcuno affacciare . 

§. 31. In ogni Convento vi debba eflere V Infermeria col- 
locata in luogo più faiubre , e per quanto fi potrà , più comodo 
al Sito del luogo, e al numero de* Religiofi ; nella quale i Frati 
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deveranno curarti , ne fia permeilo loro il partirne , fin che non 
sveranno ricuperatala falute. Quei poi , che faranno deftinati al- 
la cura degl' Infermi , faranno l'ufficio loro con ogni diligenza, 
e carità , e procureranno, che non manchi a' fudetti tutto ciò, 
che farà neceffario per ricuperare la fanità. 

§. 32. Si dia ordine, col quale fieno richiamati al Chioftro 
quei Religiofi, che dimorano fuori di elio , con annullare anche 
tutte le licenze concefTe fin* ora a quefto effetto , le quali in 
avvenire non fi dovranno più concedere , fe non per caufa gra- 
viffima approvata dalla S. Sede. 

§. 3$. Non fi ammetta alcuno in avvenire all' Abito, e Pro* 
fettone, fe non nei Conventi deputati a quefto effetto in ciafeu- 
na Provincia dalla Sede Apoftolica. 

$. 34. I Superiori debbano procurare, che fi offervi da tutti 
in qualunque Convento la Coftituzione , che proibifee a' Regola- 
ri , di poter fare i Regali , o donativi, e che preferiva la forma 
della Ofpitalità . 

§. 35. Acciò fi tolga ogni occafione di ambire le Cariche, 
ed Ufficj della Religione; avvertano tutti di non procurare diret- 
tamente, nè indirettamente i Voti sì per fe , che per altri tanto 
nei Capitoli locali , quanto negli altri Capitoli particolarmente 
generali. Chi farà altrimente , oltre le pene, e cenfùre già im- 
porle per limili delitti, incorreranno nella privazione degli Uffi 
cj ipfo fatto, e reftino inabili ai medefimi perpetuamente; nè 
pollano etfere difpenfati , e affatati, (è non dal Papa; e inoltre 
fieno puniti più gravemente fecondo la qualità della Colpa ; le 
quali pene fi debbono eftendere anche ai Complici, e a quei, 
che lo fanno , e noi rivelano . 

§. 36. Nelle Elezioni di tutti i Superiori, e Ufficiali fi of- 
fervi inviolabilmente la forma preferitta dal Sagro Concilio di Tren- 
to, e dalle Coftituzioni dell' Ordine; e gli Elettori debbano con 
verità della loro Cofcienza giurare di eleggere i migliori , e i più 
idonei: E perciò prima, che fi venga alla Elezione, fi leggano 
le Coftituzioni, dove fi tratta della qualità, e requifiti di quel» 
li , i quali debbono effere eletti agli Ufficj, Gradi , e Prelature del- 
la Religione ; onde procurino di eleggere quelli, che oflervano, 
e polfono fare offervare le dette Coftituzioni , particolarmente in 
ciò, che fpetta al fervizio del Coro, e alla ofiervanza del Vitto, 
e Veftito comune. §.37. 
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§. 37. Si eleggano nel Capitolo Generale, o Provinciale, al- 
meno tré Religiofi per ciafcheduna Provincia de' più dotti , e pra- 
vi , i quali debbano unitamente efaminare i Religiofi desinati per 
Predicatori , o Con felibri , anche de' medefimi Frati , o vero per 
Lettori pubblici , prima di approvarli , e di ammetterli ai detti 
Minifterj : .E fia cura parimente degli fteflì, T efaminare, $c ap- 
provare tanto circa la Dottrina, che nei Coftumi quelli , che fl 
hanno da promuovere agli Ordini ; rìcl che fi oflervi il Decreto 
della Congregazione del Concilio fatto per tale effetto. 

$. 38. Si ricordino i Superiori del Conto firettiflìmo , che 
devono rendere nel giorno del giudizio de' Sudditi loro; e perciò 
devono invigilare , che efattamente fi offervino le Coftituzioni , 
e Regole loro fopra V Orazione mentale , il filcnzio , i digiuni , 
il dire le colpe , & altri fpirituali, e fanti efercizi , i quali fono 
il fondamento delle Religioni : E affinchè le dette cofe con mag- 
giore facilità, e frutto fi offervino, farà molto opportuno il fare 
ogni fettimana in ciafcun Convento un difcorfo fopra la Difci- 
plina , eOffervanza Regolare. 

§. 39. Acciocché poi il tutto fi faccia con ordine, fi pon- 
ga una Tabella in luogo, che tutti la pofTano vedere in cui di- 
(tintamente fia notato ciò, che deve farfi in ciafcuna ora del gior- 
no; acciò avvitato precedentemente il Religiofo con qualche fe- 
gno, pofla maggiormente prepararfì a fare if fuo Ufficio: Avver- 
> tendo, che tutte quelle Coftituzioni dell' Ordine, le quali non 

fono contrarie ai prefenti Decreti, fi doveranno efattamentc of- 
fervare . 

§. 40. Quando in alcuno de' fudetti Decreti non viene afTe- 
gnata la pena, quefta fi lafcia all'arbitrio del Generale , o di al- 
tro Superiore immediato . Affinchè poi quefti Decreti ( fin che 
fe ne faranno altri di più perfetta Riforma ) fieno ofTervati da 
tutti; fi comanda ai Generali, e altri fuperiori , che li facciano 
inferire tra le altre Coftituzioni dell' Ordine, cioè in quelle, che 
fi hanno da offervare per Tempre; nè abbiano la facoltà di di« 
chiararli, e difpenfarli ; E fe faranno altrimente fappiano di ef- 
fere incorfi ipfo fatto nella privazione del Generalato, e altri Uffi- 
ci , e inabilitati perpetuamente ai medefimi . 

• $. 41. Fu efpreflamente ordinato, che dopo la Pubblicazio- 
ne fatta nel Convento , o Monaftero di ciafcun* Ordine in Roma 
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fieno obbligati i Generali , e altri Superiori alla totale oflcrvan- 
za dei riferiti Decreti ; E quei Regolari , che fono di quà da' 
Monti, dentro lo fpazio di un mefe; egli Oltramontani nello 
fpazio di tre mefi . 

§. 42. Di più , che i Padri Generali faceflero pubblicare i 
detti Decreti nel termine di un mefe nei Conventi di quà da' 
Monti, e negli Oltramontani nel termine di tre mefi folto la pe- 
na della privazione del Generalato, e altre ad arbitrio. 

* Moderazione del Decreto /opra riferito al §. 22. 

Emanata li 20. Marzo 1601. 

• 

T A difpofizione fatta , che i Frati non potettero venire a Ro- 
I ^ ma , fe non con la licenza del Generale , o del Protettore 
il uctto Pontefice V eftefe anche al Provinciale, di modo che 
il medefimo potette per qualche negozio comune a tutta la Pro- 
vincia, e non per altre caule mandare a Roma i Religiofi . E dichia- 
rò , che la pena della privazione della voce attiva, e paflìva im- 
porta alli Trafgrettòri di quelV Ordine , fotte rifervata al Papaj 
togliendo affatto la facoltà a tutti i Superiori , anche Generale 9 
& all' Eminentiflìmo Protettore di poterla moderare, o rilafciare. 

DECRETO 

Della [anta memoria di Clemente Vili. Che comincia =3 San- 
clittìmus Dominus Nofter ss emanato li 26. Maggio i$9J. 
// quale deve offervarji da tutti i Superiori Rego- 
lari /opra la riferì' a dei Cafi . 

LA Tanta memoria di Clemente Vili, confìderando , che , fc 
i Superiori nel rifervarfi V attbluzione di alcuni peccati più 
gravi non ufailero tuttala prudenza , molti de' Sudditi loro, cioè 
i più deboli , i quali temendo di confettar»* al Superiore , fareb- 
bero in pericolo della propria dannazione; perciò ordinò nel pre- 
fente Decreto, che nittuno de' Superiori Regolari potta rifervarfi 
altri peccati , che i fe^uenti , o alcuni dei medefimi , come Ri- 
meranno meglio nel Signore . 

§. X. 
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1. I Venefici, cioè le Magie, Incantefirm , e Sortilegi . 

2. L' Apoftafia dalla Religione con lafciare 1* Abito , o con 
ritenerlo, e quando faranno ufciti di notte, e furtivamente fuori 
del Monaftero^ anche fenza animo di apoftatare . 

3. La Proprietà contro il Voto della Povertà, la quale ar- 
rivi a peccato mortale. 

4. Il Giuramento falfo nel Giudizio Regolare , o legittimo. 

5. Il procurare , dare ajuto , o configli per abortire il Feto 
animato , quantunque non ne fia feguito V effetto . 

6. La Falfificazione della Mano , o Sigillo degli Ufficiali 
del Monaftero , e Convento . 

7. Il Furto delle cofe del Monaftero in quantità , che arri- 
vi a peccato mortale. 

8. Qualfivoglia peccato contra la Caftità confumato coli* 
opera . 

9. L* Omicidio, e il ferire , o gravemente percuotere qual- 
fifia Perfona. 

io- L'avere maliziofamente ritardate, impedite, o aperte 
le lettere mandate da' Superiori alli Sudditi , o da quefti a' Su- 
periori . 

11. Se poi vi fotte qualche altro grave peccato, che pel 
bene della Religione , e purità di Coicienza fi ftimaflfe bene il 
rifcrvarlo , ciò fi faccia per tutto l'Ordine con la rifoluzione del 
Capitolo generale, e per qualche Provincia col confenfo del Ca- 
pitolo Provinciale della medefima . 

12. Non fia lecito a' Superiori fentire le Confeflìoni de' 
Sudditi loro , fe non in cafo di qualche peccato rifervato , o quan- 
do fpontaneamente da quelli ne faranno ricercati . 

13. I Superiori parimente devono deputare nel Convento 
due, o tré, ovvero più ConfelTbri, giufta il numero de' Reli- 
giofi , i quali ConfeflTori debbono eficre prudenti, dotti, e cari- 
tativi, efolo aifolvano dai peccati non rifervati: E a quefti nelle 
occorrenze fi deve concedere anche la facoltà per li rifervati ; 
quando però il ConfefTore ftimerà (pedicnte, che gli fi conceda 
tale facoltà . 

14. Tanto i Superiori, che i ConfelTori fudetti, quando fa- 
ranno promoflì al grado di Superiore, fi guardino con ogni cau- 
tela di non fervirfi pel governo citeriore della notizia avuta nella 
Confeffione de' peccati de'Religiofi . 15. 
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r$. Sarà pcFò lecito ai Superiori di determinare le penitenze 
gravi da importi dai Confefìori per alcuni peccati , anche non 
rifervati, acciò fi attengano maggiormente i fudditi dal commet- 
terli . 

16. E cosi il detto Papa ordinò, che fi dovette ofTervare 
da tutti i Regolari, non ottante qualfi voglia cofa in contrario. 

17. Il medefimo Papa di poi dichiarò, che fé i Confeffòri 
fudetti domandaflero la facoltà di affolvere da qualche peccato rifer- 
bato, e il Superiore gliela negate , pottano i medefimi (ciò non 
ottante ) per quella fola volta affolvere i Penitenti Regolari , an- 
che non ottenuta tale facoltà dal detto Superiore . 

FORMULA 

Delle Facoltà per ricevere $ Novizj né" Monajlcr) , 

e Luoghi difegnati. 

LA (an. mem. di Clemente Vili, volendo riftabilire la Difci- 
na Regolare, e rimettere nello Stato primiero la Vita, e 
Coftumi Religiofi , acciò efattamente fi ottervaffero tutte quelle 
cofe, che particolarmente appartengono all'obbligo de* Voti , al 
Vitto , e Veftito comune ; perciò con un Decreto generale pro- 
mulgato nel mefe di Giugno 1599. proibì a 'tutti i Superiori delle 
Religioni (eccetto però alcuni), che non ricevettero i Novizj , 
nè gli ammcttertero alla Profeffione , prima che la S. Sede aveffe 
deftinati alcuni Monafterj per tal effetto . 

Eflcndo però informato il detto Pontefice anche dagli Ordi- 
nar; dei Luoghi, a quali aveva commetto quefto ufficio, che in 
certi Monafterj , e Conventi dell' Ordine N. era folamente atte- 
gnato il numero di quei Religiofi , che- fi potevano comodamen- 
te foftentare colle rendite, e limoline folite ; e che efattamente 
fi offervava tutto ciò , che conviene alla perfezione religiofa , co- 
me fono i voti efenziali aflìeme cogli Statuti , e Decreti sì Pon- 
tifici , che particolari fpettanti al Vitto , e Veftito comune; ( Non 
ottante il fopradetto Decreto ) dà la facoltà al Superiore del detto 
Ordine di ereggere il Noviziato nei Conventi fudetti , e ivi ri- 
cevere , & educare i Novizj con ammetterli alla Profeflìone nella 
maniera già prefcritta dal medefimo Papa , e non in altro modo: 

E per- 
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E perchè in detti Monafterj , e Conventi difegnati per li Novizj, 
fi fotte mantenuta perpetuamente V Oflervanza Regolar e ; ordinò, 
che in eflì per V avvenire fi dovette tenere folamente il numero 
già prefcritto de' Religiofi ; e che niuno de' Superiori ardifle ac- 
crefcere il numero delle Perfone , e de' Novizj fotto la pena 
della privazione degli Ufficj , e voce attiva , e paflìva . Dichiarò 
inoltre il Papa , che fimile facoltà fi concedere dalla Congre- 
gazione della Riforma Apoftolica col prefente Decreto , fottoferit- 
to dal Segretario della detta Congregazione , non ottante 1' altro 

Decreto fudetto : Si preferive il numero de' Sacerdoti 

de* Chierici de' Novizj e de' Converti .... 

DECRETO 

Della fanta memoria dì Clemente VUL , che comincia e 
Sancìiifimus in Chrifto emanato li i ó.Afaggio 1 602. 
/opra la forma ài ricevere i Novizj , e ammet- 
terli all' Abito , e Pro/e /ione . 

LA fanta memoria di Clemente Ottavo per rimettere in piedi 
lo Stato Regolare, e ristabilire la Vita, Coftumi, e Ofler. 
vanza Religiofa , aveva con altro Decreto ordinato , che i Rego- 
lari ( eccetto alcune Religioni ) non potettero ammettere i No- 
vizj all' Abito, e Profetinone prima, che non avette la Santa Se- 
de deftinati i Conventi , e Monafterj a tal' effetto . Avendo però 
avuta il detto Papa qualche certezza dagli Ordinarj dei Luoghi, 
che i Conventi quafi di tutti gli Ordini erano ridotti alla pri- 
jftina oftervanza; concedette, che in tali Conventi fi potettero 
fondare i Noviziati, e ricevervi i Novizj , però fotto alcune 
condizioni, e tra le altre, di ottenere prima la licenza dalla 
Congregazione della Riforma Apoftolica . Volendo poi , che le 
cofe preferitte di ordine della Santa Sede fopra il ricevere , ed 
iftituire, cioè educare, i Novizj., fi ottervattero con più atten- 
zione, ed efattezza, oltre le Coftituzioni fatte da Sifto Quinto, 
c dal medefimo Clemente Vili, fopra il ricevere i Novizj col 
prefente Decreto ordinò : Che nei Conventi , e Monafterj dife- 
gnati per ricevere i Novizj non fi potettero quelli ammettere, 
fe prima non fodero (lati nominati , e approvati dalla fletta Con- 

gre. 
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gregazione della Riforma, o dagli Ordinar; dei Luoghi , o vera 
da quelli, nelle Diocefi , de* quali fono i Conventi di Noviziato, . 
e fé ne farà avuta la licenza in ifcritto da concederfi gratis . 
Perciò il detto Pontefice avverte agli Ordinar; dei Luoghi di ufare 
ogni attenzione, e diligenza in ordine all' età, condizione, e co- 
turni, e altre qualità , le quali fi ricercano; e che fi otfervatfero 
le Iftituzioni emanate , e pubblicate circa la ricezione de* Novi- 
zj *, altrimcnte non fi permettefte raccertarli, incaricando la co- 
fcienza loro , fè approvaflfero , o permettefiero , che fi ricevette 
alcuno , il quale non fi a idoneo , e non fia da approvarli , e am- 
metterti* giufta le Coftituzioni , e Iftituzioni predette: reftando nel 
fuo vigore tutte le pene ftabilite contro quei Superiori , che neir 
ammettere i Novizj non ottervaflero le predette Coftituzioni , e 
Iftituzioni, o vero ammctteftcro qualche Novizio anche idoneo, 
e approvato , in qualfifia de' Conventi non difegnati dalla Sede 
Apoftolica a tal' effetto, o ne ricevettero più del numero prefitto . 
Con dichiarare di niftun valore tutto ciò, che fi faceffe, o fotte 
fatto in contrario, derogando a tutte le Coftituzioni, e Privile- 
gj , che a ciò ripugnano. 

DECRETO 

Fatto per ordine di Clemente Vili. Che comincia — Cum ad Re- 
gularem Difciplinam 3 emanato li 19. Marzo 160%. Nel 
quale fi contengono molte IJlituzioni fopra il modo di r/- 
c evere i Novizj , ed educarli nei Mona/lcrj , e Con- 

venti difegnati . 

ESfendo utiliflima , e necettaria per propagare la Dilciplina 
Regolare nei Religiofi P Iftituzione , cioè V Educazione de' 
Novizj ; e fi fia fperimentato non ettervi altra cofa, che maggior- 
mente introduca la Vita rilafciata , quanto che o la facilità di 
ricevere i Novizj più di quelli , che fi poflono alimentare colle 
rendite del Monaftero; o la negligenza nel provarli con efamina- 
re la vocazione loro fe fia vera j o vero finalmente la poca at- 
tenzione , e cura nell' educarli , e iftruirli : perciò a effetto di ri- 
parare a fimili inconvenienti, fi comanda a tutti i Superiori, che 
uel ricevere, educare, & iftruire i Novizj , come anche nell'e- 
ie- 
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lezione del Maeftro , & altri Miniftri , oltre le cofe contenute 
nclli Sagri Canoni , e particolarmente nei Decreti del Concilio 
di Trento , nelle Coftituzioni Pontificie , e di ciafehedun Ordi- 
ne , e Iftituto, fi debbano oflTervare tanto ne'Monafterj difegnati, 
quanto in quei da difegnarfi per la ricezione de' Novizj i feguenti 
Decreti . 

§. i. Primieramente per quello, che appartiene alla forma 
di ricevere i Novizj , oltre una diligente perquifizione , che fi 
averi da. fare circa i Natali di ciafeuno , la qualità del Corpo, 
i Coftumi,e Vita pattata , e in particolare di quelli, che ecce- 
l dono Teti di Tedici anni, dovendo oflTervare , fé fiano facinorofi , 

0 abbiano debiti , o fé debbano rendere conto di qualche ammi- 
niftrazione, come viene preferitto nella Coftituzione di Siilo Quin- 
to , e nelle moderazioni feguite in apprefTo ; Sono tenuti anche 

1 Superiori , a' quali appartiene , diligentemente invigilare , che 
nei Monafterj loro afiegnati per ricevere i Novizj , non fi am- 
metti alcuno , il quale non fi a nato di onefti Genitori , e che 
non ahbia le condizioni preferì ite da' Sagri Canoni, e dalle Co- 
ftituzioni de' Pontefici, giufta il Decreto emanato a quefto effetto 
fotto li 19. Maggio 1602. di l'opra riferito. 

§. 2. Chiunque pretende di eflfere ricevuto in qualche Or- 
dine Regolare, anche de' Mendicanti , deve avere l'età preferiti» 
dall' Iftituto , e Coftituzioni di quelP Ordine , in cui fi riceve ; 
e abbia imparato, o almeno dia certa fperanza di apprendere quella 
feienza, colla quale pofla efTere abile a ricevere gli Ordini Mi- 
nori , e a tuo tempo anche gli Ordini Sagri , fecondo i Decreti 
del Sagro Concilio di Trento: Me fe alcuno maggiore di 2 5. anni 
non averi la detta feienza , pofla efTere accettato folamente tra* 
Converfi, a' quali non fono necefTarie le lettere. Inoltre i Con- 
vertì non polTano riceverli avanti gli anni 20, dell'età loro, c 
. che faepiano almeno le cofe più elenziali della Dottrina Criftiana. 
$. 3. Finalmente i Superiori diligentemente vadino dolo- 
rando quelli, che domandano di efTere ricevuti, con quale fpi- 
rito, con quale intenzione, e volontà abbiano eletto la Vita Re-» 
golare, e ehe fine fi fieno propofti } fe per fervire con più zelo, 
libertà , e perfezione al Signore ; o più tolto per leggierezza , e 
rifpetto umano, ovvero per altro affetto non bene regolato? effe 
i Genitori loro bifognevoli di ajuto xeftin© deftituti di ogni fol- 
tevamento, n §.4. 
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§. 4* Debbano ancora procurare , che i Converfi , prima di 
ammetterli all'Abito Religiofo , fieno inftruiti della Regola, che 
hanno da profeflare , delli tré Voti efenziali dello Stato Religio- 
fo , e delle Coftituzioni particolari dell' Ordine . E perchè alcu- 
ne Religioni non folo hanno per coftume V ammettere alla Pro- 
feflione i Converti ; ma ancora di ricevere gli Oblati ; nel l'am- 
mettere quefti ciafeheduna Religione dovrà oflervarc le fne Re- 
gole , e Coftituzioni . 

§. 5. Subito che i Novizzi farannoammeffi all'Abito, eia- 
trodotti nel luogo del Noviziato , dovranno fare la Confezione 
generale di tutta la Vita paflata. 

§. 6. Circa poi alla qualità del luogo pel Noviziato : Que- 
llo deve avere la propria Claufura , ed effere feparato , e dittiti» 
to da quella parte del Convento, e Monastero , dove) danno i 
Profetò ; e vi fiano tante Celle feparate , quanti faranno i Noviz- 
zi; o vi fia un Dormentorio capace di potervi comodamente 
.mettere i Letti per tutti; e di più una Cella, o luogo deter- 
minato pel Maeftro de' Novizzi, e fuo Compagno. 

7. Parimente nel Noviziato oltre le altre comuni co- 
modità vi fia un luogo a propofito per fare le conferenze fpiri- 
tuali ; e per fentire le lezioni, e Iftruzioni del Maeftro; e nel 
quale l' Inverno fi pofTano raunare per ribaldarti al fuoco comune. 

§. 8. Di più, fe comodamente fi potrà fare, vi fia un' Ora- 
torio, o Cappella per efercitare i Novizzi nelle cofe fpirituali , 
e particolarmente nelle Cerimonie, e Funzioni Ecclefiaftiche • 

§. 9. Come anche un* Orto particolare ben chiufo , e cu- 
fìodito, in cui fi pofTano oneftamente ricreare; e quando non vi 
fia, i Noviz; potranno fare la ricreazione nell'Orto comune de* 
Religiofi, nel qual tempo procurerà il Maeftro anche coir auto- 
rità del Superiore locale, che non vi entri neffun' altro Religiofo. 

§. 10. Nel Noviziato non vi pofla entrare altro Religiofo 
ancorché fia della fteffa , o altra Religione , fotto qualunque pre- 
fetto , o Ufficiale , eccetto il P. Maeftro, e il fuo Compagno, 
c il Superiore locale del Monaftero, qvando (limerà necefiario 
dovervi entrare ; Nel qual cafo però vi entri accompagnato con 
uno de' Padri più vecchi. 

5. 11. La chiave del Noviziato deve te nerfi fempre dal Mae- 
ftro de' Noviz; , al quale folo fia lecito per caufa grave permet- 
tere 
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tere 1 • ingreflb a qualcuno; e occorrendo, che qualche Novizio 
abbia da parlare ad alcuno, ciò fi faccia in prefenza del Maeftro 
de* Novizi . 

f. ix. Qiiando i Novizj fono in gran moltitudine fi depu- 
ti un Compagno al Maeftro de* Nnvizj , confimile ( per quanto 
fi pofla ) nella bontà della Vita , e Coftumi al detto Maeftro ; 
il qual Compagno nelle cole fpettanti al governo del Noviziato 
fia (oggetto immediatamente al medefimo Maeftro; E tanto il 
detto Maeftro, che il Compagno fi dovranno eleggere dal Capi- 
tolo Provinciale almeno per tré anni. Che fé occorrerà fuori del 
tempo del Capitolo difegnarc altri Conventi pel Noviziato, l'ele- 
zione del Maeftro, e del Compagno in quefti nuovi Conventi, 
e luoghi di noviziato, fi dovrà fare dal P. Generale, o Provin- 
ciale, o Miniftro, ovvero da' Viti latori , o Vicarj loro, col con- 
fenfo però di altri Padri più gravi, o Diffinitori . E il medefimo 
fi deve oftervare, (e dentro il triennio il Maeftro, o il Compa- 
gno per qualche urgente caufa fotte rimoflo , o monde; in luogo 
de* quali fi pollano da' fu detti Superiori furrogare altri Religiofi , 
che abbiano le medefime qualità. 

f. ij. Tanto il Maeftro de* Novizj , che il Compagno deb* 
bano effere efenti da quegli Ufficj , e Cariche , per le quali pof- 
fono edere impediti dalla Cura, e Governo de' Novizj . Il Mae- 
ftro de* Novizj fia Sacerdote, e abbia almeno anni 35. di età, 
c dieci anni di Profeflìone ; E il Compagno ecceda l'età di anni 
30. fieno ambidue (per quanto fi porta colla diligenza de 1 Supe- 
riori ) dotti , ed «templari nella vila loro, dediti all' Orazione , 
e Mortificazione pieni di Prudenza, e di Carità ; gravi, ma con 
affabilità , abbiano il zelo , ma colla manfuetndine \ fieno lontani 
dalla collera, e dallo fdegno, per non eftingnere la Carità in fe 
fteffi , c verfo il Proffimo; e finalmente fieno tali , che dieno a 
tutti buono efempio , e buon (aggio dei coftumi loro, acciò 
quei, che Hanno fotto la Cura loro, non folo li temano» 'ma 
ancora li rifpettino ; nè abbiano , che dire contro di cfli . 

§. 14: Il Maeftro de' Novizj deve avere ancora un * affolli? 
ta , e piena giurifdizione circa V inftriiire , e, governare i Navi» 
zj in modo, che non fia lecito ad alcun altro fotto qualunque 
pretefto d' ingerirvi , eccetto i Vifitarori , i Superiori maggiori '4 
e anche i Locali . •.rJ./j. .; .1 - , 
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§. i$. Deve afare ogni diligenza, che tutti i Novizzi sten- 
tamente fi efercitino nella Difciplina Regolare , e conofcano par- 
ticolarmente il pregio della Divina Vocazione loro-, quale fiala 
vera , e perfetta offervanza de' Voti folenni ; e quanto fia necef- 
faria quella delleCoftituzioni della Religione;Sappiano il modo di fa- 
re con frutto 1* Orazione si Mentale che Vocale di frenare per 
mezzo della Cuftodia, e mortificazione de'Sentimenti le paflioni , 
e vizzi , a' quali è proclive la noftra natura infettta dal pecca- 
to ; L' Aufterita, i Digiuni, i Cilicci , le Difcipline , la Puri- 
tà della Cofcienza , il frequente Efame della medefima , la fre- 
quenza de' SS. Sagramenti , e in particolare della Confeflìone, 
la quale fi faccia almeno due volte il melò, e con manifeftare 
ogni giorno al fudetto Maeftro tutti i moti interni , e le tentazio- 
ni , con eferci tare ■anche la virtù della umiltà nei Minifterj più 
vili; la modeftia in tutte le azioni; e '1 continuo filenzio . 

4. io*. Ciafchuno de* Novizzi faccia due volte il giorno U 
Orazione Mentale, e vocale giufta la propria capacita , e ordine 
preferitogli dai fuo Maeftro ; e più volte il giorno efamini la 
propria cofcienza. Solo il Maeftro poffa fentire le Confeflioni 
de' Novizzi: Sia però lecito al Superiore anche locale , o altro 
Rcligiofo deputato dal medefimo Superiore, il fentire una, o 
due volte V anno le Confezioni de' medefimi Novizzi . 

§ 17. Sentano MefTa ogni giorno ; e alle ore ftabilite vadino 
in Coro , e affittano all' Offizio Divino . 

§. 18. Si applichino ancora agii Efercizi Manuali, leggano, 
e ferivano cofe Spirituali ; faccino qualche modefta ricreazione una 
volta la fettimana , o almeno ogni due fettimane, in luogo como- 
do, e folitario fuòri del Noviziato, fempre in prefenza del Mae- 
ftro de' Novizzi • oc del Compagno ; i quali debbono molto ftare 
attenti , che delti detti non ftieno due adì e me lontani dagli al- 
tri ; e nel medefimo tempo offervino la Inclinazione di ciafehe- 
dun'o dei Novizzi. 

$. 19. Non fia lecito ai Novizzi (durante il tempo del Novi* 
ziato) trattare, e converfare colli Padri Profeffi , e ftarci infic- 
ine, eccetto in Coro, nella Chiefa , nelle Proceffioni , e Refet- 
torio ; nè fi diano per compagni ai Profeffi , quando quefti hanno 
da ufeire . 

4. 20. Per le comuni; e particolari necefità, che poffano oc- 

, ;. cor- 
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correre, fi deputi uno de' Novizzi , il più provetto nella età, e 
coflumi, il quale con la permilfione del Maeftro(non ctendoci 
il Tuo Compagno ) faccia tutto ciò, che farà necefTario , a cui fi 
potrà confermare la chiave della porta del Noviziato , e commet- 
tergli le cofe di poco momento. 

§. 21. Quantunque fi debba avere cura particolare di bene 
in fini ire i Novizzi Chierici; non devefi però tralafciare la irru- 
zione de' Converfi; anzi che piuttofto devefi abbracciare con ugua- 
le animo; poiché molte volte fi è fperimentato , che ancora que- 
lli profetando la medefima Regola, le hanno una buona, e per- 
fetta educazione , fono di decoro , e ornamento alla Religione, 
e di edificazione, efèmpio , e utilità ai Fedeli. 

§. 22. Si ordina, che (per quanto fi potrà comodamente.') 
fi affegni per i Converfi un Dormentorio feparato dal Noviziato 
de' Chierici; Ma però , non ottante tale feparazione, debbano (ta- 
re totalmente foggetti ai Superiori del Convento , e al Maeftro 
de' Novizzi , dal quale fi doveranno efercitare nonfolo nelle fati- 
che corporali , ma ancora fecondo la capacità loro , e comodi- 
tà, doveranno eflere iftruiti nelle cofe Spirituali, e particolar- 
mente nel modo di fare I* Orazione Mentale , il che acciò più 
facilmente fi adempifea , fi chiameranno ai Capitoli , e Difcorfi 
Spirituali, che farà il Maeftro de' Novizzi; come anche fi trove- 
ranno nelle ore ftabilitc all' Uffizio in Coro, fe non fono attual- 
mente occupati negli Efercizi loro. 

§, 23. Terminato il tempo del Noviziato, fi ammettinoalla 
Profeffionc folamente quei, i quali efaminati di nuovo diligen- 
temente, non folo fi troveranno capaci della perfezione Rellgio- 
fa, ma anche atti alle fatiche corporali, purché i Chierici ecce- 
dano fedici anni di età , e i Converfi la età di ventuno . Ma 
quelli , che fono ftati ricevuti per Converfi, non pofTano paffare 
allo Stato de' Novizzi Chierici, anche nel tempo del Noviziato 
loro. 

$. 24. Il Superiore di ciafeuno Convento di Noviziato , ten- 
ga un libro a parte; in cui fi noti la Profeflìone di ciafeheduno 
de' Novizzi, la quale deve effere fouofcritta dal medefimo, che 
profeta , e da due Teftimenj . 

$. 25. Il Converfo, che non lafcrivere, quando farà la Pro- 
feflìone, ponga di fua mano un fegno di Croce in prefenza dei 
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due Teftimonj , che parimente fi fot to (caveranno: E fi confervi 
il detto libro in Archivio , dove fogliono riporfi le fcritture fpet- 
tanti al Monaftero . 

$. 26. Ma perchè in alcune Religioni vi è Tufo della Figli- 
volanza, fi dichiara, che quantunque fia ftato ftabilito, che ciaf 
chuna Religione debba avere alcuni Monafterj , o Conventi dife- 
gnati per V Educazione de' Novizzi , farà con tuttociò leci- 
to ai Superiori de* Monafterj , e Conventi di dette Reli- 
gioni, nelle quali vi è il fudetto ufo della Figliuolanza , di po- 
tere aferivere per figli dei Conventi loro quei, che conofeeran- 
no avere le qualità accennate \ E ricevuti , che faranno , fecon- 
do le prefenti Iftituzioni , fi manderanno colle lettere Teftimo- 
niali ai Conventi di Noviziato, dove, come figli, delli fudetti 
Conventi, e a nome, ed iftanza loro, debbano effere ricevuti , 
e provati nel Noviziato ; Dipoi prima, che fieno rimandati ai Con. 
venti , dei quali fono figli , doveranno ftare nel ProfelTorio, co- 
me fi è detto. 

§. 27. Similmente, acciò i luoghi di un Convento non fie- 
no occupati da altri , farà cura del Capitolo Generale, o Provin- 
ciale di preferivere il numero de" Religiofi per tutti i Conventi ; 
E, fe farà neceflario , fare il calcolo fopra la Contribuzione de- 
gli Alimenti con preferivere anche quelle cofe , che pareranno 
fpedienti per ciafeun Convento , e Monaftero . 

28. E affinchè i Novizzi profefiì maggiormente fi ftabili- 
fcano nello fpirito , e oflervanza Regolare; fi ordina, che nei 
Monafterj, e Conventi di Noviziato, o Profefforio (il quale de- 
ve effere feparato da quello de* Novizzi , e de' Profeffi più an- 
tichi) , vi debbano collocarfi i Profeffi novelli, quando il Mona- 
ftero , e Convento li poffa foftentare; e quando nò, fi ftraporti- 
no in altro Convento più comodo , dove vi fia , o fi accommo- 
di , ovvero fi faccia di nuovo un luogo , che abbiali detti requi- 
fiti del Noviziato . 

§. 29. Da quefto Decreto però fi eccettuano quelle Religio- 
ni , le quali fono fòlite tenere per maggior tempo nel Novizia- 
to i nuovi Profefiì in vigore delle Coftituzioni loro, alle quali 
non fi deroga in quefta parte ; Con tutto ciò fi permette agliftefc 
fi , che non oftanti le predette Coftituzioni loro pofTano fare an- 
che il Profefforio feparato , quando conofeano effere fpediente al- 
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la Religione, nel quale luogo i nuovi profeflì debbono oflerva re 
le Regole, e una Vita più ofTervante di quella delli Profeflì an- 
ziani di modo, che non poflano intrometterli negli aftarj de' Mo- 
nafterj, e Conventi; nè ritrovarli nei Congrefli comuni; molto 
meno efercitare qualfivoglia carica efteriore ; e ivi debbano (tare 
fin che averanno V età (ufficiente per efiere promoflì agli Ordi- 
ni Sagri , o almeno per tre anni dopo la Profeflìone ; nel quale 
tempo dovranno attendere agli Studj, lotto un Superiore, che 
fìa dotato delle medefime qualità, che deve avere il Maeftrode* 
Novizzi . 

§. 30. Si dichiara però, che a riguardo delle cofe accennate 
non fi concede licenza alcuna di ricevere i Novizj , fe non nei 
luoghi difegnati , o da difegnarfi , e folamente in quel numero 
prefcritto , o da prefcriverfi a ciafcheduno de' Conventi . 

§. 31. Per ultimo, fe i Superiori ( fiano di qualunque gra- 
do , e condizione ) mancheranno , o contravverranno ad aicuna 
delle fudette difpofizioni , incorreranno nella privazione degli Ufc 
ficj , della voce attiva , e paflìva , e altre più gravi pene . 
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DECRETO 

Della Sagra Congregazione fopra lo Staio de' Regolari , c he corniti- 
• eia Sac. Congregano &c. sj emanato per ordine della fan, 
meni, di Clemente V. li 16. Marzo 1675., col quale fi ordina 
a tutti i Superiori Regolari di non ammettere alcuna forte di 
Perfone [otto qualfijia prete/lo , e colore ad abitare né* loro Con- 
venti , fe non abbiano compita V età di anni 20. 

2N virtù di Tanta obbedienza viene comandato a tutti i Su- 
periori Regolari di qualunque Ordine , Congregazione , ed 
Iftituto , di non ricevere alcuno per Terziario , Oblato , o Do- m 
nato, Cornetto , o vero Servente, nè per Olpite, Poftulante , o 
Cantore, nè con qualunque altro nome vengano chiamati, e ve- 
ftiti, o da veftirfi con qualfivoglia Abito, o fotto qualfifia prete- 
tetto , caufa , o colore , nè meno ad abitare nel Convento , fe 
non averà compita l'età di anni venti ( eccettuati quelli folamen- 
te , che avendo compita l' età di anni 15. fanno P anno del No- 
viziato, effondo flati ricevuti per Chierici, o Corifti); fotto le 
pene della privazione della voce attiva, e paflìva , delle Dignità, 
c Ufficj , e della inabilità alli medefimi da incorrerfi ipfo fatilo. 
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